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Sulle conclusioni 
m • i ' i ' n i • • ^ 

del X Congresso 

Rivoluzione 
e riforme 

i _ L X CONGRESSO del nostro Partito ha messo 
in chiara luce il valore rivoluzionario delle lotte 
che noi conduciamo per le riforme di struttura. Esso 
ha riaffermato e approfondito l'elaborazione della 
questione già fatta all'VIII e al IX Congresso. In 
particolare è stata sottolineata la necessità di orien­
tare ogni lotta operaia e democratica non solo nel 
senso di un profondo rinnovamento democratico e 
antimonopolistico, ma • anche nella prospettiva di 
una radicale trasformazione socialista di tutte le 
strutture economiche, sociali e politiche del paese. 
Senza una tale trasformazione socialista, è - detto 
nelle Tesi approvate al Congresso, non è possibile 
liberare la società dalle miserie, dalle ingiustizie, 
dallo sfruttamento che sono propri al sistema capi­
talistico, non è possibile liberare il nostro popolo 
dai pericoli che il capitalismo, per la sua stessa 
natura, fa correre permanentemente alla libertà e 
alla pace. 
• Il nostro X Congresso ha pure riaffermato con 
forza che punto fermo di quella che noi chiamiamo 
via italiana al socialismo è il riconoscimento che già 
oggi, nelle attuali condizioni internazionali e nazio­
nali, anche perdurando il regime capitalistico, è 
possibile e necessario arrivare alla liquidazione dei 
monopoli e del loro potere economico e politico. E' 
possibile arrivare a questo, noi diciamo, mobilitando 
permanentemente e portando alla lotta le forze 
operaie, popolari e democratiche, non solo per le 
questioni che le interessano direttamente, ma per 
tutte le questioni relative alla costruzione di una 
idemocrazia nuova, alla trasformazione dei rapporti 
produttivi e dell'assetto proprietario, all'estensione 
delle possibilità d'intervento della classe operaia 
in tutte le questioni decisive della vita nazionale. 

§ ONO QUESTI i punti fondamentali della" nostra 
« via italiana al socialismo ». Dimenticarli, significa 
falsarne l'essenza. E' questo che fanno i compagni 
cinesi quando, anche in un recente articolo del loro 
organo centrale, ci accusano di <« ritenere che anche 
lo Stato borghese possa attuare politiche socialiste ». 
Al contrario, noi consideriamo che, pur mancando 
una crisi rivoluzionaria acuta, si può e si deve lottare 
per fare avanzare la classe operaia ed i lavoratori 
verso il potere e il socialismo, attraverso una serie 
di'conquiste di carattere economico e di carattere 
politico, che s i^onganp in una prospettiva rivolu­
zionària, cioè nella prospettiva di una radicale tra­
sformazione della natura dello Stato e dei rapporti 
produttivi. ; - v - ~ ;;: ' ; . - : ; ....- .-••;• 

. . E ' in questa lotta che un partito comunista, ve­
ramente marxista e leninista, deve sapere trovare il 
giusto nesso tra le conquiste parziali e la lotta per 
il potere, tra le riforme e la rivoluzione, sfuggendo, 
da una parte, al pericolo di lasciarsi integrare, ; 
coscientemente o di fatto, nel sistema capitalistico 
e, dall'altra parte, non accontentandosi di agitare 
aspirazioni genericamente socialistiche prive di 
ogni possibilità di presa nella data situazione. L'in­
segnamento leninista e l'esperienza confermano che 
non le rivendicazioni transitorie, non • le riforme 
sono pericolose, ma è pericolosa l'assenza di un'effet­
tiva, tenace, coerente lotta di massa per esse. Pro­
mosse J da • questa lotta, anche le ; rivendicazioni 
transitorie e le riforme sono un modo ed un mezzo 
di avanzata verso il socialismo, quando siano viste 
non come un momento di sosta, ma siano prospet­
tate, come noi le prospettiamo, quali un momento 
ed un aspetto della lotta generale di classe per il 
socialismo. 

OSSIAMO dire che la nostra esperienza con­
ferma in pieno la giustezza e la bontà del nostro 
orientamento. La lotta che noi conduciamo per le 
riforme di struttura, strettamente legate, per altro,. 
ad ogni lotta per gli interessi più immediati delle 
classi lavoratrici, ha fatto avanzare la coscienza 
politica delle masse, ha fatto scoppiare profondi 
contrasti negli stessi gruppi dirigenti borghesi, ha 
portato qualche colpo significativo. al potere dei 
monopoli- E' questa ; lotta antimonopolistica che 
deve essere estesa ed approfondita, allo scopo di 
limitare e scalzare il potere che i grandi monopoli 
hanno : nella direzione economica *» politica della 
nazione. E' attraverso tale lotta che deve essere 
allargata e consolidata l'alleanza tra tutte le forze 
popolari e democratiche, allo scopo di dare ad esse 
possibilità d'intervento e peso sempre maggiori 
nelle decisioni che regolano la vita nazionale. 

Non vi è dubbio che una lotta antimonopolistica, 

^ Luigi Longo 
. " . (Segue in ultima pagina) 

Il 20 gennaio 

Diffusione straordinaria 

dell'Unità e Rinascita 
La tradizionale diffusione 

straordinaria dell'Unità, de­
dicata all'anniversario della 
fondazione del PCI, è stata 
fissata per domenica 20 gen­
naio, data fn cui sarà effet­
tuata anche una diffusione 
straordinaria, di -Rinascita*. 

Venendo subito dopo il 
. X Conaressò::n'pzion'ale "del 
V; partito, che ancora una Vol­

ta ha Indicato nella diffu­
sione della stampa ..comuni­
sta uno dei. momenti essen­
ziali della nostra' SilonVpo­
litica, queste diffusioni ac­
quistano quest'anno, un'im­
portanza a un significato ec-
••ftsnall In quanto rappre­

sentano il primo grande sfor­
zo sul terreno della diffu­
sione organizzata di massa 
che gli • Amici dell'Unita -
e le organizzazioni del par­
tito sono chiamati a compie­
re nel quadro della prepa­
razione della campagna elet­
torale. 

L'obiettivo è quello di su­
perare ovunque, il più lar­
gamente possibile, I risultati 
•degli .anni precedenti. 

LA SEZIONE CENTRA­
LE 01 STAMPA E PRO­
PAGANDA DEL P.C.I. 

L'ASSOCIAZIONE NAZ.LE 
• AMICI D E L L ' U N I T A ' -

ÉÉÉÌMI 

Approvato dall? Ese cutivo 

contro il 
Scarcerato 

il 
bulgaro 

1 ) Mercati intercomunali senza 
intermediari; 2) intervento dei 

Colpo di scena nel Katanga 
t . . 

contro il parere del 

L'Union Minière tratta con Adula 

Comuni; 3) rafforzamento deh r •"" -~" "" "~ — n LEOPOLWILLE, J 
\ '•••>:'-•'•' "' ..••<•-• •' • ' j t - • , . '." -*' - i • I' ' » • - '• . . . I Nuovo colpo di scena nel le ; Cooperative; 4) eliminare la i 
speculazione sui prodotti im-1 
portoti; 5) legge equo canone \ 

perfà I 

L'ironico 
bavarese 

•" l| pilota- bulgaro! Miliusc Solakov, di 23 anni. 
precipitato il 20 gennàio 1962 in . Puglia con il suo 
MIG 17, arrestato e denunciato per spionaggio, è 
stato prosciolto s in istruttoria - con - formula piena, 
perchè il fatto non sussiste, e scarcerato alle 14,20 
di ieri. Partito da Bari col treno delle 23,33, è giunto 
alle 7,30 idi stamani a Roma, da cui proseguirà per 
Sofia. Nella foto: il pilota Miliusc Solakov alPuscita 
dalla questura di Bari m „ . , . . . 

(A pagina 3 il servizio) 

Precise richieste sono sta­
te " avanzate '•" dall'Esecutivo 
della CGIL al governo per 
fronteggiare l'ondata di au­
mento dei prezzi dei generi 
di consumo e dei' fitti delle 

••• abitazioni. ,.- -, C . 
Tali rivendicazioni posso­

no essere cosi riassunte: 1) 
Formazione di mercati inter-

. comunali \ alla 'produzione, 
i ove far -affluire'/i ' prodotti 
. delle cooperative'e dei pic­

coli produttori, al»fine di sot­
trarre questi dalia pressione 
e dallo sfruttàmepiò dei gros­
si intermediari e per, far 
giungere sul mercato le mer­
ci a prezzi più accessibili al-

' le grandi masse , consuma-
; trici. 2) Allargamento delle 

prerogative dei Comuni • in 
' materia di controllo sui mer-
; cati generali e ai fini della 

costituzione di organismi di 
mercato per i^ppcoy.vigiona-

- mento diretto delle grandi 
cjttà. 3) - Rafforzamento del 

.movimento cooperativo per 
sviluppare una attività anti­
speculativa, sia i nel > campo 
dei rapporti tra produzione e 

' distribuzione che nel campo 
; della distribuzione vera - e 
' propria e per un'azione cai-

mieratrice e di lotta contro le 
: sofisticazioni e le frodi. 4) 
: Circa le iniziative governati­

ve in materia d'importazione, 
soprattutto dei prodotti ali­
mentari — iniziative che la 

'CGIL ritiene giuste — esse 
. debbono essere incanalate at. 
'traverso le cooperative e gli 
; enti comunali di . consumo, 
; per l'eleminazione delle soe-
: culazioni. 5) Una sostanziale 

revisione della politica fisca­
le e del credito. 6) la CGIL 

! ravvisa . infine la ; necessità 
che sia convocata una con­

ferenza nazionale - della di 
stribuzione, - possibilmente 

I 

• Congo: l'offensiva dell'ONU 
I contro Jadotville è stata sca­

tenata 'senza il consenso di 
I U Thànt. Questi ha inviato 
•sul posto il suo.vice, l'ame-

";..'.; ",'• Ideano Ralph , Bunche, per 
Sapete a chi si è rivolta "accertare le responsabilità 

^ - — | Risulta infatti che U Thant 
I aveva promesso • a - Ciombe 

che le forze dell'ONU sareb-
I bero rimaste ferme due set 

Io Nazione di Firenze, que 
sto giornale « liberale » e 
malagodiano impastato : di 
cemento e zucchero, per 
« « m m» -o„a U*. '"™^™™l^SSSSSo "S 

hinuuisiuiie, PossiDJunenie | - » - " " , , , . - . , • permettere ai iamoccio ai 
organizzata dalCNEL sul t i - | contro ^^^SrSSSi ' a d e r i r « -1 f a m o s 9 PJano del pò della i- conferenza sulla 
agricoltura. - I 
- Il comitato esecutivo del­

la CGIL — che si è riunito I 
sotto là presidenza del se- ' 
gretario generale compagno | n?delÌa"Ge7manl?di Bonn 
on. Agostino Novella — ai- I E che cosa sostiene que 

democratica del nostro Sta 
to? Per incredibile che pos­
sa sembrarvi, si è rivolta 
al signor Hermann Hoe-
cherl, ministro degli Inter. 

scutendp appunto sull'au- • 
mento dei prezzi e delle pi- | 
gioni, ha « denunciato • con 
forza come questo fenome-1 
no sia una caratteristica co-
stante di questi ultimi dieci I 
anni, tendenza che si è par-1 
ticolarmente accentuata ne-1 
gli ultimi mesi del 1962. Do-
po aver negato che 1 aumen-1 p o ( e r i ma-basta mettere I 
to dei prezzi abbia carattere I £ t o r i legge f comunisti: co- • 

I segretario generale delle Na­
zioni Unite per una federa-

Izione congolese. " 
-• U Thant • avrebbe prote­

stato - presso •• l'ufficio - del-
I l'ONU * a Elisabethville, per 
I non essere ; stato informato 

sto mintsiro at ponzia ai I g S S J S S S n S 1^**1* n ! ? 
Adenauer, che la Nazione * t$l0?eI™Z?\$e

A*%f£Z' 
definisce un „. bavarese ben . ™&^JSfofc ^ ^ 

1 mandante • delle forze del-

I l'ONU nel Katanga, l'etiopi­
co Kebbede Guebre. 

Chi ha dato l'ordine di 
attacco? E' quello che si sa-

sto ministro di polizia di 

disposto all'ironia »? Sem­
plicemente che per caute­
larsi dai pericoli della dit­
tatura non è affatto neces­
sario articolare democrati­
camente lo Stato è t suoi 

gendarmeria katanghese ha 
colpito tutti gli osservatori 
politici. ••> -• • • 

D'altra parte si è appreso 
da buona fonte che a Leo-
poldville sono in corso trat­
tative fra YUnion Minière e 
il governo centrale congole­
se. i L* amministratore della 
potente società mineraria ka­
tanghese, Verdussen, giunto 
a Leopoldville da Bruxelles, 
si è incontrato con il premier 
Adula « per esaminare le mo­
dalità di versamento delle 
royalties per lo sfruttamento 
minerario del paese, al go­
verno centrale. Ciò secondo 
alcuni potrebbe anche voler 

(Segue in ultima pagina) 

Sciopero a Roma 

prà nelle prossime ore, ma 

stagionale, i relatori e poi i 
è certo che ci - si trova di 

I frc 
della rivalità esistente 

Un'interrogazione del PCI 

Sottrarre l'ENEL 
al monopolio de 

Una nota dell'ARI sul « rientro » della crisi - Il PSI ritira 
le sue pregiudiziali sulle Regioni in cambio di Saraceno 
all'ENEL? - Un colloquio tra il Presidente Segni e Fanfani 

fuori legge 
.• J n.T* »• [me appunto ha fatto la Ger. 

componenti v dell'Esecutivo | m a n i 7 d j Bonn, a simi-
ìntervenuti nel dibattito. gUanza di o g„j regime fa-
hanno respinto la tesi - per | scista che si rispetti, con 
lo più di parte padronale — decisione « saggia e neces-
che tale rialzo possa essere I ria , a n c h e s e n o n preci-
imputato. agli^aumenti sala-.!JLmeiiie ironica - '-
riali che si sono recentemevi ! £ ) , a U r a vWte' ogni ordì-
te verificai i i n alcun ,̂ setto- Inamenio Regionalistico o . . - #. . ,. 
ri come d altronde e [stato \1ederdistico ha il difetto \?*}e centinaio di mercenari 
autorevolmente riconosciuo , J

fondamentale - aggiunge , bianchi, è caduta al primo at-
dal presidente del Consiglio c o n i l t ó i s f e l l t e saggezza il Kacc.°.' senza che gli uomini 
e dal ministro del Bilancio. • ham;ese _ di ostacolare , d l Ciombe — a quanto pare 

Al contrario — ha • affer- I l'azione centrale di polizia, 
mato l'Esecutivo della CGIL • \e legislazioni di « emer-
— è proprio il potére d'ac- i genza » che sono anche nel-
quìsto delle retribuzioni che | l'interesse della NATO, e 
viene decurtato, cosicché la . via di seguito. Quando per 
falcidia dei salari provocata | esempio U governo Ade-
dall'incessante aumento dei naue£ e quel noto demo, . reuamenie a n 
prezzi, apre sempre più il I c r a t i c 0 deì ministro Strauss \ ™Pa2? s v e d e s e e arrivato a 
problema di consistenti au-1 si sono scagliati contro lo ' Kilubi dove sorge una im­
menti delle retribuzioni di- i cn;(,«ei .Jf» stati ostaco-, I Portantissima centrale elet-
rette ed indirette dei lavora-1 fP?f: , ! S S - f W^rnlf * I t r i c a ' t r o v a n d ° tutti gli im-
tori. La CGIL sta studiando! latl d ° l l a e n . d e ! 1ed?ralt__f .pianti intatti. Il comandante 

fronte a un nuovo episodio 
tra 

.gl i occidentali. 
I - Intanto Jadotville è da 

oggi nelle mani delle trup? 
: I pe i dell'ONU- La roccafor-
;••.tei„di,:, Ciombe, tenuta : da 

I oltre'.', tremila , gendarmi ka-
tanghesi comandati da qual 

— abbiano ' mantenuto • la 
promessa di fare « terra bru-

I ciata > di tutti gli impianti 
minerari della. Union 'Mi-

Inière. ' • ^ 
- Secondo notizie giunte di­

rettamente a New York un 

fianvo?a:| » r°* ^«^ISff t^^^ìEft 
«,n. ^ ^ , « a .tudSndo J«f ?° l l a e n

f
d e? U ^ J 5^"** Intatti. Il cornane.» . 

tutti ì problemi inerenti alle I dai loro P° t c r i autonomi, I dell'ONU avrebbe avuto 
insufficienze del congegno che multavano le automa- inoltre «amichevoli conver-

I bili delle autorità centrali. \ sazioni » con il sindaco di 
nico intervistato — la liber. I sentanti locali 
tà di stampa non era affat­
to in pericolo, (anf è vero 
che « l'editore della rivista 
ha continuato a svolgere 
dal carcere la sua attività 

congegn 
della scala mobile, per un 
suo • perfezionamento: essa 
non intende tuttavia aprirei 
oggi una vertenza su questa 
questione. La CGIL è, infat- I 
ti, consapevole che solo Tau- ' 
mento delle retribuzioni • a I 
iutti {: livelli può essere ' il • 
reale correttivo alla diminu-I pubblicistica*. .•_• • 
zione del potere d'acquisto | ' L« concezione della de 
delle masse lavoratrici. Le I mocrazia di questo «oe 
cause del rialzo dei prezzi cherl — per il quale il li 
sono da individuare nella! beralismo consiste nel 
politica" perseguita dai mo- -»««»— - 4tmti "*»*"" 
nopoli da un lato, e nella I 
funzione puramente parassi-
tana esercitata dai gruppi | 

. dall'ai- • 

con ì rappre-
dell'I/nion 

Eppure — sottolinea Viro- • Jadotville e 

I sentanti 
Minière 

I Ciombe, che ancora questa 
mattina si trovava in città e 
aveva reiterato la sua minac 

I eia di continuare l'operazione 

l" 
I è nuovamente reso uccel di 

terra bruciata » se le trup­
pe dell'ONU non avessero de­
sistito dalla loro offensiva si 

di intermediazione. 
tra. Per quanto riguarda il I 
problema dej fitti l'Esecuti-' 
vo della CGIL ha ribadito la I 
esigenza di una politica edì- • 
lizia basata su rivendicazio-1 
ni urgenti e valide — riguar- • 
danti gli attuali - canoni ' di | 
affìtto — e che deve neces. I 
sanamente estendersi a mi-1 
sure contro le speculazioni I 
sulle aree e contro i profitti • 
dei monopoli. Per avviare un I 

I 

Con F approssimarsi del-
I'8 gennaio, giorno: in cui i 
quattro partiti di maggioran­
za dovrebbero decidere la no­
mina del : commissario del-
l'ENEL, le voci sulle possibili 
soluzioni continuano . ad in­
trecciarsi. Ieri, negli ambienti 
di Montecitorio, era accredi­
tata la voce di. uno « scam­
bio > fra DC e PSI: la - DC 
abbandonerebbe la ormai con­
testa tissi ma candidatura Di Ca­
gno per l'ENEL e i socialisti 
accetterebbero " un •' dibattito 
sulle Regioni limitato, nella 
sostanza, all'approvazione del­
la sola legge finanziaria. Lo 
stesso segretario del PRI, Rea­
le, conversando con i giornali­
sti, ha prospettato una soluzio­
ne del genere. Ed è presumi­
bile che in questo senso Reale 
e Saragat si esprimeranno nei 
contatti che avranno oggi con 
Nennì. Quanto all' ENEL, al 
posto di Di Cagno, la DC pro­
porrebbe Saraceno, sul cui no­
me esiste un accordo generale 
fra ì partiti di maggioranza 

Per ottenere chiarimenti e 
impedire che la discussione 
sul commissario dcll'ENEL si 
svolga nel segreto della trat 
tativa privata, al di fuori di 

.i 

ogni possibilità di discussione 
democratica, i compagni Ca­
prera, Ingrao e Nannuzzi han­
no ieri presentato un'interro­
gazione al presidente del Con­
siglio « perché riferisca mgli 
orientamenti di governo - in 
merito alla scelta del Presi­
dente dcll'ENEL ». L'interro­
gazione prosegue affermando 
che «allo scopo di ottenere 
che Parlamento e pubblica 
opinione siano chiaramente e 
direttamente informati '. su 
quanto sta avvenendo, -i sot­
toscritti chiedono di conoscere 
preliminarmente se il governo 
attuale considera tuttora va­
lido il principio formulato da 
personalità responsabili di pre­
cedenti governi democristiani 
secondo il quale ad ogni posto 
di direzione economica nazio­
nale si dovevano ~ necessaria­
mente collocare amici politici 
del governo e in che modo 
si intendano oggi rispettare i 
criteri di competenza e indi­
pendenza tassativamente indi­
cati dall'articolo 3 della legge 
per la nomina . degli organi 
individuali e collegiali del­
l'Ente. I sottoscritti chiedono 
pertanto di sapere come sa­
ranno rispettati i principi di 

< , ' - • 

articolazione e decentramento 
democratico dell'Ente stabiliti 
dalla legge, tenuto conto che 
sarebbe un rinnovato esempio 
di malcostume e di prepotenza 
volere imporre candidati che 
sono stati contrari alla istitu­
zione dell'Ente e che non sono 
in grado di dirigerne la po­
litica». 

IL PSI E LA CRISI RIENTRATA 
A commento delle accuse del­
la Voce Repubblicana al PSI 
di aver cercato, a rischio di 
una crisi, di sganciarsi in vi­
sta delle elezioni dal governo, 
ieri TARI pubblicava una noti-
cina ufficiosa, raccolta « negli 
ambienti vicini all'on. Nenni >. 
In questi ambienti, dice la 
agenzia, «si ritiene che dal­
la riunione quadripartita del 
l'8 gennaio non uscirà il ritiro 
dell'appoggio socialista all'at­
tuale governo e quindi non si 
aprirà la crisi ministeriale • 
L'agenzia afferma che tale po­
sizione è ispirata dalla preoc­
cupazione che una interruzio­
ne dell'esperimento di centro 

. - m . • • 

(Segue in ultima pagina) 

so­
stituire ••• i forni crematori 
con un carcere e «no Pcn* 
na — ci ricorda dunque tr-
resislibilmente il tipo di as­
setto che i suoi compatrio­
ti già una volta ebbero la 
amabilità : di « suggerire » 
al nostro paese una venti- • 
na di anni fa, prima di es- I 
seme cacciati. E poiché la • 
stampa tedesca va lamen- I 
tando in questo periodo il • 
rifiorire di un nostro spiri- | 
to antitedesco e se ne do-t. 
manda con candore le ra- | 
gv ..«, ecco che può trovare . 
una risposta non solo nel | 
passato ma anche nel pre 

bosco: le sue truppe assai 

I consistenti hanno .- inspiega­
bilmente ceduto al primo ur-

Ito che peraltro è slato tutt'al-
tro che cruento. Si contano 
solo due morti. Questo im-

I pròvviso cedimento ' della 

e nel Lazio 

Tram 

per 

24 ore 
Oggi, per l'intera giorna­

ta, tutti i trasporti pubblici 
sono bloccati a Roma e nel 
Lazio. Le t r e organizzazio­
ni sindacali hanno chiamato 
i 20.000 lavoratori dipenden­
ti dall'ATAC, Stefer, Roma-
Nord, Zeppieri e dalle altre 
autolinee private ad uno 
sciopero di protesta in segui­
to alla formazione del fron­
te degli autotrasportatori e 
all'intervento della - celere > 
contro autisti e fattorini del­
la Zeppieri 

La decisióne dello sciopero, 
presa subito dopo le provo­
cazioni padronali, è stata 
confermata quando si-è ri­
velato inutile ogni tentativo 
di composizione pacifica del­
la vertenza. Le trattative in 
prefettura sono complessi­
vamente durate diciotto ore 
ma non hanno approdato ad 
alcun risultato. 

Ni? 

per 

processo che ponga fine agli • pussmu »«u unn» » « f*-- • 
interventi . parziali - fin qui | sente: non solo nei quadri | 
adottati — afferma la CGIL . del Pollaiolo, ma nel suo 
— è necessario che siano | attuale ' assetto politico e | 

M: ' -"- nei vizi congeniti di questa 
sua classe dirigente post-
hitleriana. 

Ma che cosa pensare del­
la nostra stampa liberale, • 
così mal ridotta da condur- \ 
re la sua polemica- antzrc- • 
gionalista con simili alto- I 
parlanti e da simili posi- • 
ztont? Se ancora ci fosse \ 
stato bisogno di illuminare • 
il valore di una ristruttu- \ 
razione democratica del no. . 
stro Stato e della sua vita \ 
amministrativa " e politica, 

emanati > provvedimenti K*.. . 
una regolamentazione gene-1 
rale dei canoni dì affitto per I 
le case : di abitazione e l a i 
creazione - di commissioni • 
provinciali e comunali per | 
la • determinazione di - un 
equo canone, sulla base di I 
criteri • generali fissati per ' 
legge. ..-••. I 

E' necessaria • altresì l'ap- • 
plicazìone in maniera esten-1 
si va ' della • legge -che dà il | 
dirito e il dovere agli Enti . 
locali dì espropriare le aree I 
da destinare all'edilizia eco-

m0A«Ì«a'H"°!!£è JirtL^fli; I qU^sZ^SOrtìùTdhlTU^ I 
mento di una parte degli • n . „ _ „ I 
oneri derivanti dai traspor. i n e ^spende allo scopo. E* 
ti urbani alle aziende. La | una ottima premessa alla \ 
CGIL afferma che l'azione, riunione dei segretari dei 
del sindacato deve tendere I quattro partiti di maggio- I 
alia sollecitazione e all'ap- ronza e alla scelta — tndi-
provazione del progetto di I cativa di tutto un indirizzo, I 
legge urbanistica del mini-1 di tutta una politica - che l 

stro Sullo, sul quale la Con-1 _. . „„„,„,•_* „.. „ „«„.„,. i 
federazione esprime un giù- ?. « c o m P , r a ?r<> o contro | 
dizio nel complesso positivo.. * spegno regionalista e i 

La riunione è proseguita I suoi contenuti di rinnova- I 
fino a tarda ora, sugli altri1 mento democratico. • 
punti all'o.d.g. Su di essi ri-1 * . | 
feriremo domani. ^ m^m wmmm mmmm « _ mmm J 

con l'enciclopedia degli animali 

è nelle edicole 
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Ancora aperta la lunga vertenza contrattuale 

Oggi la risposta 
« Non vogliamo viaggiare 

come bestie » 

Treni bloccati 
a Termini 

per gli aumenti 

J W 
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Clamorosa protesta a Termini per l 'aumento delle tarif­
fe ferroviarie e l 'affollamento sui t ren i : migliaia di 
viaggiatori — in gran pa r t e edili che abi tano nel L a ­
zio — hanno invaso i binari e bloccato i due diret t i in 
par tenza per Ceccano, Frosinone, Ceprano e Cassino. 
« Paghiamo l 'abbonamento e non vogliamo più viaggia­
re come bes t ie» . Per due ore decine di poliziotti hanno 
fronteggiato i dimostrant i ma alla fine i convogli sono 
r ipar t i t i , sovraffollati più che mai. Nella foto: un m o ­
mento della manifestazione di protesta. 

ISTAT 

Senza «stuoia 
dell'obbligo» il 

52% dei Comuni 

ai metallurgici 
Confronto fra richieste sindacali, offerte con­
findustriali, contratto Intersind e accordo Fiat 

t v 

Solo 3.841 comuni italia­
ni, su 8.020, e rano dotati , al 
31 o t tobre 1961, di una scuo­
la pe r il completamento del­
l 'obbligo: 4.179 (pari al 52,2 
per cento) ne erano privi . 
Nel gruppo dei 3.841 coma.-..' 
si concentrava T85.9 per 
cento della popolazione. In 
al t re parole : su una po­
polazione * complessiva di 
50.707.816 abi tant i , 7 mil io­
ni r isiedevano in comuni 
non dotat i di una scuola se­
condaria di pr imo grado. 

Questi i r isultati di una 
i n c h i e s t a condotta dal-
l 'ISTAT (Ist i tuto Centrale di 
Stat is t ica) , pubblicati in un 
opuscolo informativo uscito 
in questi giorni . Dal 1961 ad 
oggi, la situazione è r imasta 
pressoché inal terata . La con­
statazione che si può t r a r r e 
da questi dat i è che ancora 
oggi 300.000 ragazzi non 
hanno la possibilità di fre­
quen ta re una scuola di com­
pletamento dell 'obbligo' se 
non a prezzo di pesanti sa­
crifici, ol t reché finanziari, 
fisici e psichici, che hanno 
conseguenze decisamente ne­
gative anche sul piano del 
rendimento. 

Dall ' esame comparat ivo 
delle tabelle risulta che sia 
per il numero dei comuni 
dotat i di scuole, sia per il 
corr ispondente numero di 
abitanti , le regioni dell ' I ta­
lia centrale , meridionale ed 
insulare r isul tano fornite di 
un numero maggiore di isti­
tuti che non quelle dell 'I ta­
lia se t tent r ionale : la causa 
va ricercata nella ' minore 
densità demografica n*»i co­
muni dell ' I tal ia set tentrio­
nale. Cosi: por il Trentino-
Alto Adige si rileva che su 
341 comuni solo 54 hanno la 
scuola (15,8 per cento) , men­
t re quel l i con popolazione 

superiore a 3 mila abitanti 
sono circa il 14 per cento del 
totale e tu t t i , t r a n n e 12, r i ­
sultano dotat i di istituti per 
l ' istruzione secondaria; per il 
Piemonte, su 1200 comuni, 
258 (21,3 per cento) , hanno 
la scuola, men t r e la percen­
tuale dei comuni con più di 
t re mila abi tant i è pari al 
15 per cento; per la Lom­
bardia, su 1535 comuni, 456 
comuni sono provvisti di 
scuola, cioè il 29,7 per cento, 
mentre è pari al 32 per cen­
to la percentuale dei comuni 
con più di 3 mila abi tant i , dei 
quali 137 sono ancora sprov­
visti di scuola. All 'opposto: 
per le Puglie, su 252 comu­
ni, 208 provvedut i d i scuo­
le, cioè I'82,5 per cento, di 
fronte ad una percentuale 
pari all'86 per cento dei co­
muni con più di 3 mila abi­
tanti (in totale 215 comuni) , 
dei quali 16 non hanno an­
cora la scuola; nel l 'Umbria 
tutti i comuni (53) con più 
di 3 mila abi tant i sono do­
tati di scuola. 

L'anno prossimo, com'è 
noto, la legge sulla « scuola 
dell 'obbligo > en t rerà in vi­
gore: ì dat i forniti dal-
l'ISTAT dimostrano come. 
per a t tua re il principio co­
stituzionale secondo il quale 
tutti i ragazzi i taliani, scn-
za distinzione, devono esse­
re messi in condizione «li 
continuare regolarmente gli 
studi almeno fino ai quat tor­
dici anni , sia necessario un 
impegno organizzativo ed 
edilizio notevole da parte 
del governo. Perché questo 
impegno venga sollecitamen­
te assunto e realizzato do­
vrà svilupparsi a tutti i li­
velli, nel Paese, negli Enti 
Locali e nel Par lamento , la 
iniziativa democratica delle 
forze popolari . , 

Oggi la Confindustria pre­
senterà ai sindacati la pro­
pria risposta globale alle ri­
vendicazioni contrat tual i dei 
900 mila metal lurgici delle 
aziende pr ivate . La lunghis­
sima vertenza può quindi av­
viarsi a/ soluzione, oppure 
riacutizzarsi. 

Si è a questo punto perchè 
il padronato, dono l 'accordo 
di massima del 25 ot tobre sui 
diri t t i di contrat tazione, ha 
fatto marcia indietro, con un 
voltafaccia politico ed econo­
mico. Son stati negati i più 
elementari dir i t t i di funzio­
nalità aziendale del sindaca­
to; si è preteso di assorbire ì 
miglioramenti già sottoscritti 
aziendalmente sui salari , sul­
l 'orario, sugli scat t i ; si è pre­
sentata un'offerta infima; si 
è persino ten ta to di riman­
giarsi sui cottimi una par te 
di quel che già era concor­
d a t o ' 

Nel confronto che riportia­
mo appresso, le offerte eco-
nomico-normative della Con­
findustria " sono paragonate 
alle richieste sindacali , pres­
soché un i ta r ie ; al contra t to 
siglato il 20 novembre con 
PIntersind per le industr ie a 
partecipazione s ta ta le ' (250 
mila meta l lu rg ic i ) ; all 'accor­
do di acconto concluso il 3 
ottobre alla FIAT (100 mila 
d ipendent i ) , che va sommato 
ad al t r i 200, migliori o peg­
giori di esso. 

Abbiamo l imitato il raf­
fronto alle rivendicazioni 
operaie specificamente con­
t ra t tual i . ma pensiamo ciò 
basti a i l lus t rare la posizione 
del padronato . Oggi per tanto . 
con la propria risposta, la 
Confindustria deve offrire 
molto di più su tutto, se vuol 
chiudere la vertenza. Altri­
menti , non sol tanto i metal­
lurgici passeranno al 31. gior­
no di sciopero, ma scenderan­
no con loro in agi taz ione. le 
a l t re categorie, che guarda­
no ansiose ed ammi ra t e a 
questo grandioso scontro di 
classe.' 

ORARIO - Richiesta: 40 
ore set t imanal i in 5 giorni 
Offerta: 46 ore e mezza, me 
diante t r e riduzioni di mez­
z'ora, la pr ima delle quali 
subito, la seconda col gen­
naio prossimo, la terza dal 
gennaio *65. Contratto Inter­
sind: 43 ore per la s iderur­
gia, 44 per l 'auto-moto-avio, 
45 per l 'elettromeccanica, 45 
e mezza per la meccanica v5»-
ria e le fonderie di seconda 
fusione, 46 pe r la cantierist i­
ca; anche qui , t r e scaglioni: 
ot tobre '62, gennaio '64 e gen­
naio 1965. Accordo FIAT: 
nulla. 

SALARI - Richiesta: au­
menti consistenti . Offerta: 
1% in più alla s iderurgia e 
all 'auto-avio, 6% per la mec 
canica generale , 5 % ai can­
tieri, a l le r iparazioni ed al 
motociclo. Contratto Inter­
sind: 12% in più alla side­
rurgia, all 'auto-moto-avio e 
all 'elet tromeccanica, 1 1 % al­
la meccanica var ia e al le 
fonderie di seconda fusione, 
10% alla cantierist ica. Ac­
cordo FIAT: aumen t i del 
14-15%. 

QUALIFICHE - Richiesta: 
una categoria operaia in più, 
con abolizione di quel le fem­
minili (più declassate) e fis­
sazione dei seguent i rapport i , 
re t r ibut ivi : 100 (manovale 
comune) , 115, 125, 135, 145, 
160. Offerte: manten imento 
delle at tual i categorìe e del­
la discriminazione stille la­
voratrici , con i seguent i rap­
port i : 97 (donne ) , 100 (ma­
novale comune) , 103 e 105 
(donne) . 109, 116. 130. Con­
tratto Intersind: manteni ­
mento del le a t tua l i categorie 
maschili ed abolizione di 
quelle femminili , con i se­
guenti rapport i sa lar ia l i : 100 
(manovale comune) , 106,5. 
111. 118 e 132. Accordo FIAT: 
rivalutazione re t r ibut iva di 
mansioni part icolari svolte 
da operai della terza cate­
goria. 

PREMI - Richieste: con­
trat tazione con i sindacati 
del congegno e del l 'ent i tà . 
Offerte: indenni tà sostituti­
va del premio (2% nelle 
aziende con meno di 200 di­
pendenti e 3 % in quelle infe­
riori ai 300) ed ent i tà com­
presa fra il 2 e il 6% della 
paga-base, nel caso di premi 
mobili; abolizione dell ' inden­
nità di mancato cott imo 
(5% ) Contratto Intersind: 
nessuna predeterminazione 
dell 'enti tà dei premi , che dal 
28 febbraio '64 sa ranno sog­
getti a libera contrat tazione 
aziendale. Accordo FIAT: re­
golamentazione completa­
mente nuova, con sensibili 
benefici re t r ibut ivi . 

FERIE - Richieste: aumen­
to dei giorni. Offerte: nul la . 

Contratto Intersind: nulla. 
Accordo FIAT: da 17 a 22 
giorni. 

MALATTIA ED INFOIU 
TUNIO - Richieste: integra­
zione fino al 100% e paga­
mento dei t re giorni di « ca­
renza >. Offerte: nulla. Con­
tratto Intersind: dopo dieci 
giorni di malat t ia , pagamento 
di metà della retr ibuzione; 
integrazione fino al-60% deL-
la * paga dall 'undicesimo al 
trentesimo giorno, fino al 
65% dopo il pr imo mese, e 
fino al 70% della paga dopo i 
due mesi di malat t ia , /accor­
do FÌAT: abolizione della 
e carenza > per l ' infortunio; 
sussidio di malat t ia ed infor­
tunio (pagato dalla mutua 
aziendale) del 60% fino al 
sesto giorno di degenza, e 
con aumento progressivo fi­
no all '80%, col prolungarsi 
della malat t ia e dell'infor­
tunio. 

SCATTI ' - Richieste: scatti 
biennali del 5%. Offerte: ti­
mide avances r idimensionate 
però dalla richiesta d'assorbì-
mento degli scatti in vigore-. 
Contratto Intersind: due scat­
ti biennali dell '1.50% e due 
del-2%, a par t i re dal 1. gen­
naio scorso. Accordo FIAT: 
quat t ro scatt i biennali , i pri­
mi due dell '1.50% e gli altri 
del 2%, ma computat i non 
sulla sola paga-base come nel 
contrat to Intersind, bensì an­
che sulla contingenza. Anzia­
nità che decorre dal 1. gen­
naio 1961 e validità già in 
atto. 

' GIOVANI - Richieste: pa­
rità salar iale dopo i 18 anni 
e. revisione dell 'accordo sul­
l 'apprendistato. Offerte: di­
sponibilità ad esaminare una 
soluzione g radua ta nel tem­
po del problema della pari tà . 
Contratto Intersind: parifi­
cazione con decorrenza posti­
cipata di 19 mesi per il set­
tore elet tromeccanico e di 13 
per gli a l t r i , a par t i re dal 23 
ottobre " s c o r s o Accordo 
FIAT: nulla. 

STRAORDINARIO - Ri­
chieste: maggiorazione del 
40% ol tre le 40 ore set t ima­
nali fino al le 44; del 75% ol­
tre le 44; del 100% per lavoro 
s t raordinar io festivo, sabato 
compreso. Contratto Inter­
sind: aumento al 10% della 
maggiorazione dal le 44 alle 
48 ore. Accordo FIAT: 10% 
dalle 44 al le 48 ore ; maggio­
razione dal 5 al 15% sulle 
percentual i del precedente 
contrat to, pe r le ore s t raor­
dinarie che super ino le 48 
sett imanali e le 8 giorna­
liere. 

LICENZIAMENTO - Ri 
chieste: 100 ore al l ' anno dì 
indennità fino a 10 anni , e 
200 ore p e r ogni anno dopo 
il decimo; migl ioramento deL 
t ra t tamento pe r dimissioni. 
Offerte: vent i la ta possibilità 
di migl iorare , in futuro e sen­
za « anziani tà pregressa », il 
t ra t tamento cont ra t tua le di 
licenziamento; nul la per il 
caso di dimissioni. Contratto 
Intersind: 7 giorni p e r ogni 
anno fino al quar to , 10 fino 

Venezia 

Importante 

sessione detta 
Società Europea 

di Cultura 

al decimo, 13 fino al quindi­
cesimo, 15 (cioè 120 ore) ol­
t re il 15.; indennità completa 
in caso di dimissioni, a par­
tire dal quinto anno, e non 
più dal decimo. Accordo 
FIAT: aumento dell ' indenni­
tà di l iceni iamento nella mi­
sura di 8 ore per le anzianità 
antecedenti al 1. gennaio 
scorso; nulla in più per le di­
missioni. 

MILITARI E CONGEDO -
Richieste: e levamento a 15 
giorni del congedo matr imo­
niale retr ibui to e computo 
del periodo di servizio mili­
ta re nell 'anzianità. Offerte: 
parificazione con t ra t tamen­
to impiegatizio. Contratto 
Intersind: riconoscimento 
dell 'anzianità ai mil i tar i e 15 
giorni di congedo. Accordo 
FIAT: nul la . 
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Secondo indiscrezioni 

Un uomo 
della Edison 
nell'ENEL ? 

Sciopero generale 

a Genova 

per i metallurgici ? 
. " . ' GENOVA, 3. 

I lavoratori genovesi ricor­
reranno allo sciopero generale 
di tutte le categorie, qualora 
le trattative per il contratto 
dei metalmeccanici non condu­
cano ad un risultato apprezza­
bile Alio sciopero partecipe­
ranno naturalmente anche i la­
voratori metalmeccanici delle 
aziende a partecipazione statale 

Questa decis one è stata pre­
sa dalla commissione esecutiv:, 
della Camera del Lavoro p 

verrà sottoposta alle organiz­
zazioni CISL e UIL 

Assemblee di lavoratori, di­
pendenti dalle aziende metal­
meccaniche private, sono in­
tanto in corso in numerose 
fabbriche. 

Sicilia 

La destra de 
contro le 

leggi agrarie 

VENEZIA. 3. 
Il Consiglio esecutivo della 

Società Europea di Cultura. 
che riunisce uomini di cultura 
d- ogni paese e di ogni orien- di 
lamento politico, ha iniziato 
oggi a Venezia una importante 
sessione di lavoro per elabo­
rare il testo di un appello da 
lanciare entro breve tempo agli 
uomini di cultura di tutto il 
mondo, per invitarli a collabo­
rare con la loro azione, che 
guida e accompagna l'opinione 
pubblica, nell'educazione delle 
coscienze, con l'influenza sulla 
politica degli Stati. - a bandire 
ìa guerra dalla storia ». 

Partecipano alla riunione 
rappresentanti del mondo cul­
turale di undici paesi dell'est 
e dell'ovest, tra cui il francese 
Francois Mauriac, gli italiani 
Norbe-to Bobbio. Guido Pio-
vene, Giuseppe Ungaretti. Um­
berto Terracini. Arturo Carlo 
.Temolo, l'inglese J.D. Bernal. 
il tedesco Th. Bmgsch. il belga 
F. Desonay lo Jugoslavo An-
dric. il sovietico Ehrenburg. lo 
statunitense L Mumford e nu­
merose altre personalità. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 3. 

' La nuova sessione dell'As­
semblea regionale siciliana avrà 
inizio non prima della metà del 
mese. Preliminarmente dovrà 
riunirsi infatti il comitato re­
gionale della DC convocato per 
il 12 prossimo. L'organo demo­
cristiano dovrà pronunciarsi 
sulla crisi profonda che divide 
in due tronconi il -gruppo par­
lamentare e riconfermare quin­
di la investitura politica del 
governo d'Angelo privo della 
propria maggioranza originaria 

Negli ambienti governativi si 
prevede una riconferma della 
formula attuale e una condan 
na severa dei deputati dissi­
denti contro i quali la segre­
teria regionale minaccia la ra 
diazione dalle prossime liste 
elettorali. Anche la posizione 
degli oppositori di D'Angelo è 
pienamente delineata. Essi — 
come ha già scritto l'on. Lan-
«a (sedicente fanfaniano) su 
un foglio locale — sosterran­
no nel comitato regionale che 
il governo attuale deve con­
siderarsi in crisi dal momento 
che non poggia più sulla mag­
gioranza dei 48 deputati di cen­
tro-sinistra e anzi è ancora in 
vita soltanto per l'astensione 
decisiva del PCI. D'altra par­
te. l'accanimento della destra 
democristiana assumerà mag­
gior vigore per l'approssimarsi 
delle nuove scadenze program­
matiche relative alla politica 
agraria. -

Su questo punto gii uomini 
della destra, toccati direttamen­
te nei propri interessi, scate­
neranno come è prevedibile. 
una lotta ancora più accesa di 
quella sostenuta contro l'Ente 
minerario. Sempre nel quadro 
dell'offensiva delle destre, infi­
ne. va segnalata la richiesta 
di convocare in via straordi­
naria l'Assemblea regionale 
avanzata dai de on li Alessi e 
Ojeni e dai deputati cristiano-
sociali. liberali, missini e in­
dipendenti di destra^col pre­
testo di discutere con urgenza 
una legge relativa al conglo­
bamento delle retribuzioni del 
personale della Regione. 

Intanto sì intensificano le pre­
se di posizione politiche. La 
situazione è stata esaminata 
oggi dal comitato di coordina­
mento regionale della CISL che 
si è riunito alla presenza del-
l'on. Scalia. Dal comunicato 
conclusivo trapelano preoccu­
pazioni circa la stabilità del 
governo di centro-sinistra, mi­
nacciato dalle - ingiustificate 
collusioni ' dì alcuni - ristretti 
gruppi democratici con quelli 
delia destra monarco-fascista -
Queste collusioni — secondo la 
CISL — hanno creato uno stato 

necessità nel quale i voti 
comunisti sono divenuti deter­
minanti La CISL comunque 
- rivolge un invito ai partiti 
della maggioranza perché con­
tinuino l'iniziato esperimento 
di centro-sinistra fino alle pros­
sime consultazioni regionali, per 
dar chiarezza all'elettorato e far 
si che i lavoratori possano 
esprimere un compiuto giudi­
zio con l'eliminazione di ogni 
elemento negativo e contrario 
al nuovo corso politico e so­
ciale- . 

Sulla situazione si è espresso 
anche il fegretario regionale 
della CGIL, Feliciano Rossitto. 
il quale ha affermato la ne­
cessità di riconoscere un peso 
maggiore dei sindacati in tutta 
la vita politica siciliana per 
poter affrontare sin dai primi 
mesi del nuovo anno i problemi 
posti sul tappeto dai lavora­
tori. Per questo — dice Ros­
sitto — è necessario sviluppa­
re ulteriormente l'unità fra I 
lavoratori e i sindacati in Si­
cilia. 

f.f. 

Sardegna 

Imitative 
contro il 
carovita 

Dal nostro corrispondente 
CAGLIARI. 3. 

Su richiesta dei sindacati 
CGIL. CISL e UIL. e dopo lo 
sciopero generale dei giorni 
scorsi che ha paralizzato l'in­
tera attività lavorativa della 
provincia, la Giunta regionale 
ha convocato stamane, alla Fie. 
ra campionaria sarda, un con­
vegno per l'esame dei prov­
vedimenti da adottare per ar­
ginare il vertiginoso aumento 
dei prezzi dei generi di prima 
necessità. 

Hanno svolto le relazioni in­
troduttive i sindacalisti Sal­
vatore Ghirra per la CGIL. 
Giovanni Mozzi per l'UIL 
Chiappella per la CISL. Essi 
hanno dichiarato che il caro­
vita non è determinato dal­
l'aumento dei salari (a un au­
mento dei generi di prima 
necessità dei 20-307» ha corri­
sposto un aumento dei salari di 
appena 1"8% in tutta l'isola) 
ed hanno illustrato una sene 
di provvedimenti concreti da 
adottare per la lotta al caro­
vita. In particolare i sindacati 
propongono la istituzione di 
spacci di paragone: un'asso­
ciazione regionale di tutte le 
piccole e medie imprese com­
merciali: crediti agli agricol­
tori per liberarli dal peso mor­
tificante che su loro esercitano 
gli - intermediari; il potenzia­
mento del movimento coopera­
tivistico per stabilire dei pro­
fondi legami tra produzione e 
consumo e battere la concor­
renza -dei monopoli: una più 
stretta intesa tra enti agricoli 
e Enti locali per il controllo 
dell'approvvigionamento 

L'assessore all'industria e 
commercio, il sardista on Me-
lis. accogliendo le più impor­
tanti proposte dei t re sinda­
cati. ha annunciato che sonoj 
allo studio della regione mi­
sure legislative intese a favo­
rire crediti di esercizio che 
agevolino la cooperazione 

La regione assisterà, inoltre, 
quelle organizzazioni coopera­
tivistiche che. organizzando la 
vendita al minuto, non si pro­
pongono intenti speculativi. A 
questo proposito l'assessore ha 
elogiato l'azione intrapresa nel 
capoluogo della reg-'one dalla 
Alleanza dei consumatori, ade­
rente alla Lega nazionale delle 
cooperative. L'Alleanza dei 
consumatori con la sua costan­
te az'one calmieratrice. è riu­
scita ad ottenere la fiduca di 
migliaia di cittadini caglian-
tf.ni aprendo spacci nei più im­
portanti noni del capoluogo. 
L'assessore ha infine ricordato 
le profonde disparità salariali 
che esistono tra la Sardegna 
e il continente. 

Il presidente della Regione. 
on Corrias, chiudendo il di­
battito. ha annunciato l'immi­
nente costituzione di un ristret­
to comitato tecnico cui faranno 
parte i * rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali, coo­
perativistiche e degli operatori 
economici, che avrà il compito 
di affrontare concretamente il 
problema del carovita. 

.Giuseppe Podda 

Uno dei commissa­

ri del nuovo ente 

il liquidatore del-

l'APE-EDISON? 

SAVONA. 3. 
Il l iquidatore dello stabi­

l imento APE di Vado Ligu 
re diventerà un commissario 
provvisorio del l 'ENEL? L'in­
terrogativo si è posto in que­
sti giorni in seguito ad al­
cuni fatti concreti e a In­
discrezioni sempre più insi­
stenti che li accompagnano 
Ma vediamo come potrebbe 
ossele possibile una simile 
grottesca prospett iva. 

La CIELI-Edison, nel qua­
dro della grossa speculazio 
ne finanziaria politica irnba 
stita sulla nazionalizzazione 
dell 'energia elet tr ica, ha co 
me e noto deciso la chiusu 
ra dello s tabi l imento chimico 
APE nel l ' intento di ot tenere 
il massimo indennizzo da par­
te dello Stato e nel contem 
pò di ge t ta re il discredito 
sul provvedimento stesso di 
nazionalizzazione. -

Mentre il disegno del mo­
nopolio prendeva corpo e si 
precisava, lo stato maggiore 
della CIELI-Edison, prepara 
va il te r reno ad un 'operazio­
ne a più largo respiro. Il 14 
marzo 1962 il Consiglio di 
amminis t razione della socie­
tà procedeva ad un rimpa 
sto in terno apparen temente 
insignificante. Fermi restan 
do ai loro posti l ' ine. Giorgio 
Valerio e l 'avv. Galileo Mot 
ta, nelle r ispett ive cariche di 
presidente e vice presidente, 
al consigliere delegato inge­
gner Rodolfo Muller — un 
pupillo dell ' ing. De Siasi, il 
barone dell 'Edison — veniva 
affidato anche l ' incarico di 
di re t tore generale della so 
cietà, incarico vacante 'fin 
dal tempo in cui l'ing. Fer­
rari e ra s ta to t r a s fe r i to -ad 
un 'a l t ra società- del gruppo 
Edison, la « Scarpa e Ma 
gnano > di S a v o n a . - C h e si 
gnificato può avere questo 
nuovo inquadramen to? 

In sostanza l 'ing. Muller 
veniva ad assumere una dop­
pia veste : quel la di agente 
dei padroni della società e 
nello stesso tempo di « tec­
nico ». Va notato, inoltre , che 
negli ul t imi tempi la figura 
dell ' ing. Mul ler « padrone * 
della CIELI è anda ta sempre 
più sfumando pe r far posto 
a quella del Mul ler « tecni­
co >, come risulta t ra l 'altro 
da alcune le t tere e circolari 
che recano la sua firma in 
calce alla sola dic i tura « Il 
d i re t tore generale ». 

La metamorfosi ha destato 
ovviamente fondati sospetti 
nelle organizzazioni sindaca 
li e nel fronte democratico 
che nel Savonese si ba t t e per 
difendere TAPE dal le specu 
(azioni del monopolio elet tr i­
co. Il perchè di queste preoc 
cupazioni è dato dal le mano­
vre che la des t ra economica 
sta sv i luppando in modo sem­
pre più aper to pe r svuotare 
il cost i tuendo Ente naziona­
le pe r l 'energia elet tr ica di 
ogni contenuto ant imonopoli­
stico. 

E* fin t roppo noto il si­
gnificato del l ' i r r igidimento 
doroteo sulla nomina del Di 
Cagno a pres idente dell 'E­
NEL. Cosi come non è un 
mistero per nessuno che l'o­
r ientamento della destra d.c. 
è quel lo di impor re nei pun­
ti chiave del nuovo Ente i 
suoi uomini o elementi gra­
diti al monopolio. In questo 
quadro l ' apparente < declas­
samento » dell ' ing. ' ^ Muller 
acquista un significato poli­
tico gravissimo. Se si doves­
se giungere a quella soluzio­
ne di compromesso di cui si 
parla con insistenza: se cioè 
i commissari provvisori di 
aziende del l 'ENEL dovesse­
ro essere di re t tor i generali 
del le aziende e le t t r iche da 
trasfer i re al lo Stato, la CIE­
LI - Edison, av rebbe già piaz­
zato il suo uomo di fiducia. 
il piti autorevole e qualifica­
to rappresentante dei propri 
interessi in una posizione 
preminente . 

Avrebbe cioè l 'ing. Muller, 
il l iquidatore del l 'APE, co­
lui che ha licenziato 700 per­
sone alla vigilia di Natale. 
nella veste di -commissario 
provvisorio del l 'ENEL, pro­
prio nel periodo più delicato 
de] passaggio allo S ta to de­
gli impiantì della CIELI e 
della definizione dell ' inden­
nizzo da versare al monopo­
lio. La sfida della Edison ai 
lavoratori e ai democratici 
savonesi rischia di trasfor­
marsi in una beffa atroce 
grazie ai compromessi ai pat­
teggiamenti al ver t ice che co­
stituiscono un preoccupante 
indice di cedimento nei con-
indice della des t ra conserva­
trice e del monopolio. 

IN BREVE 
Interrogazione PCI su Grosz 

Il senatore comunista Maurizio Valenzi ha rivolto una 
interrogazione ai ministri dell'Interno e della P. I. * per co­
noscere quali misure intendano adottare perchè non abbiano 
a ripetersi nuovi scandalosi ^interventi della forza pubblica 
nel campo dell'attività artistica cosi come è accaduto il 20 di­
cembre alla galleria '•' L'Obelisco " a Roma ove era stata 
organizzata una importante mostra del grande disegnatore 
tedesco Georges Grosz ».". '•.,-•'-• • 

L'interrogante, dopo aver ricordato il sequestro del cata­
logo con lo specioso pretesto « che una vignetta antimilita­
rista avrebbe costituito una offesa al pudore e alla pubblica 
decenza » chiede ai ministri < se non considerino necessario 
rimediare all'offesa arrecata ad uno dei più tipici rappre­
sentanti di quella parte della cultura tedesca che si oppose 
con coraggio all'avanzata del nazismo, con un gesto ufficiale 
che renda omaggio alla memoria dello scomparso maestro 
Grosz nella sua duplice qualità di disegnatore acutissimo e 
di strenuo difensore della libertà ». 

Oxford: conferenza per la pace 
Si apre stamane a Oxford una conferenza delle organiz­

zazioni pacifiste ««non allineate», convocata dalla «Campa­
gna per il disarmo nucleare» del Rev. Collins. 

Parteciperanno alla conferenza, in rappresentanza della 
Consulta italiana per la pace, il dott. Redi, il dott Bandlnelli. 
il dott Pannella. la signorina Ida Sacchetti, del Comitato 
per il disarmo europeo, l'ing. Putelli dei «< War Resisters-, 
la signora Maria Comberti dei « Quackers •». Treccani e Gag-
gero del Movimento italiano della pace. Penìa dei non-violenti. 

La Conferenza di Oxford prevede un incontro con una 
delegazione del Movimento mondiale per la pace di cut fa 
parte il sen. Velio Spano, presidente del Consiglio mondiale 
e segretario generale del Comitato italiano della pace. 

La delegazione italiana riferirà sui lavori di Oxford 11 
17 gennaio a Roma, alle ore 18. nella sala Azzurra di Pa­
lazzo Marignoli in via del Corso 184. 

Camera: DDL regioni in commissione 
La commissione Affari costituzionali della Camera è stata 

convocata in sede referente per martedì 8 gennaio con al-
Po d g i tre DDL riguardanti le regioni a statuto ordinario: 
norme per il personale delle regioni, il cui relatore è l'on.le 
Berry: principi e passaggi di funzioni alle regioni in materia 
di circoscrizioni comunali, il cui relatore è l'on. Baroni: mo­
difiche alla legge 10 febbraio 1953 sulla costituzione e il 
funzionamento degli organi regionali, relatore Pon. Cossiga. 

Bendandi: due squilibri cosmici nel '63 
Il sismologo faentino Raffaele Bendandi. interpellato sul 

- fenomeni cosmici prevedibili per il nuovo - anno ha cosi 
risposto: - Il 1963 trova il sole al suo minimo di attività e 
le influenze dell'astro saranno per conseguenza oltremodo 
lievi Ciò' nonpertanto, durante il nuovo anno, si produr­
ranno due squilibri cosmici destinati ad avere ripercussioni 
non del tutto trascurabili. Il primo di questi perturbamenti 
avverrà in primavera interessando j mesi di marzo e aprile. 
Il secondo, che sarà il più importante, avverrà in ottobre-
novembre Queste due crisi, che culmineranno con la com­
parsa di alcune macchie solari, saranno sincrone a tempeste 
magnetiche, sciagure minerarie e aeree, scoppi di grisou ed 
eccessi meteorici sia termici che barici ». 

- In base a questo decorso dell'attività solare, dobbiamo 
quindi attenderci — ha concluso Bendandi — una primavera 
perturbata, una stagione estiva normale, mentre l'autunno 
avrà piogge copiose in novembre che recheranno danni non 
trascurabili ». 

Cartai: tre giorni di sciopero 
I sindacati di categoria dei 40 mila cartai hanno procla­

mato un nuovo sciopero (il terzo) per il contratto, della 
durata complessiva di tre giorni, che inizierà mercoledì e 
proseguirà in forme articolate zona per zona. I cartai riven­
dicano l'orario ridotto, gli aumenti periodici d'anzianità agli 
operai, un aumento sostanzioso, il miglioramento delie ferie 
e dell'indennità di licenziamento, la contrattazione dei cot­
timi e i diritti sindacali nella fabbrica. I sindacati torne­
ranno a riunirsi il 16. 

Mezzadri: assoluzione a Terni 
Venticinque mezzadri,. rinviati ' a giudizio Pestate scorsa 

per denuncia degli agrari, dopo uno sciopero durante il quale 
avevano scelto ' la forma di lotta della non divisione del 

prodotto, -sono stati assolti dal pretore di Amelia (Terni). 

Un anno di lotte 

70 miliardi 
di aumenti 

ai braccianti 
Il C.C. della Federbraccianti 

ha aperto ieri i suoi lavori con 
una relazione del segretario 
Lionello Bignami. Bignami ha 
affermato, anzitutto, che la Fe­
derbraccianti è disponibile per 
un incontro con gli altri sin­
dacati di categoria che --ìa de­
dicato a un esame complessivo 
dei problemi contrattuali, pre­
videnziali e di riforma agraria. 
I sindacati agricoli, pur senza 
menomare Pautonom'.a di cia­
scuno. dovrebbero dare mag­
giore organicità alla loro azio­
ne seguendo una linea unitaria 
di politica agraria di nnnova-
mento. 
- Questa esigenza, ha detto il 
relatore, -scaturisce dalle espe­
rienze sindacali dell'anno tra­
scorso. Nel corso del 1U62 sono 
state effettuate 120 milioni di 

Dimissionario 
a Vercelli 

il sindaco d.c. 
VERCELLI, 3 

Il sindaco de di Vercelli. 
prof. Giorgio Berzero, si è 
dimesso dalla carica. Le di­
missioni. giustificate da « mo­
tivi di salute », sono state an­
nunciate ufficialmente nel tar­
do pomeriggio di oggi. E ' opi­
nione generale che verranno 
accettate. Il ricorso ai « mo­
tivi di salute » non inganna 
nessuno. Tutti sanno, a Ver­
celli. che le ragioni che han­
no indotto il prof. Berzero ad 
abbandonare la carica di sin­
daco. hanno origini assai di­
verse. E ' noto, infatti, che la 
amministrazione di centro-si­
nistra (amministrazione mino­
ritaria per il voto contrario 
espresso da alcuni consiglieri 
de) è stata ed è violentemente 
osteggiate- dalle locali autorità 
religiose e dalla destra demo­
cristiana. Nelle decisioni del 
prof. Berzero debbono avere 
infine influito due fattori: l'im­
mobilismo della Giunta, che 
non è riuscita a risolvere nes­
sun problema, e una poco 
chiara vicenda relativa ad una 
delibera di cui si sta occu­
pando la Procura della Re­
pubblica di Vercelli. . i 

ore di sciopero (55 milioni nel 
1061 e 35 nel 1960). Hanno avu­
to luogo 260 scioperi provin­
ciali. molti dei quali prolun- ' 
gati, e numerosi scioperi diffe­
renziati nelle maggiori aziende 
agrarie capitalistiche. I contrat­
ti provinciali rinnovati sono 53 
e. oltre a importanti migliora­
menti normativi, hanno consen­
tito la conquista di 70 miliardi 
di aumenti salariali diretti. In 
Sicilia e Valpadana sono stati 
conquistati o rinnovati con­
tratti di compartecipazione. 

Nel 1962 si è posta l'esigenza 
di un « salto qualitativo » nel 
contratto dei salariati fissi. E' 
maturata, inoltre, l'urgenza di 
apnre le vertenze nazionali 
per i contratti integrativi per i 
settori ortofrutta, forestali, flo­
rovivaisti: per rinnovare la sca­
la mobile e eliminare dai con­
tratti la voce - lavori tipica­
mente femminili ». 

Proseguendo 1* esame delle 
questioni sul tappeto. Bignami 
ha poi sottolineato le questioni 
previdenziali e di riforma agra­
ria. Il governo è stato indotto 
a presentare un progetto per 
l'assistenza malattia che risulta. 
però, insufficiente in quanto 
fissa l'indennità economica in 
sole 300 lire, rinvia l'estensione 
delle prestaz;oni ai familiari al 
1964 e aggrava i contributi 
a carico dei lavoratori. M pro­
getto Bertinelli por gli -lenchì 
anagrafici, poi. rappresenta un 
vero e proprio pericolo per 
molti braccianti de! Sud. 

Per le riforme strutturali in 
agricoltura la Federbraccianti 
considera che il documento co­
mune presentato dai sindaca­
listi al CN'EI. costituisca un 
punto dì partenza importante 
per sviluppare una più forte 
pressione unitaria L'azione dei 
braccianti p ° r ' a Riforma, t l t re 
a conservare ed accentuare i 
contenuti nazionali. s; orienta 
verso una articolazione nelle 
?one agrarie tipiche, ponendo 
l'accento sulla urgenza del pas­
saggio della terra in propnetà 
a coloni, mezzadri, piccoli fitta­
voli: sugli enti regionali e la 
elezione dei consigli regionali; 
su un diverso orientamento de­
gli -nvest'mcnti: sulla riforma 
deile strutture di mercato e ìm 
assistenzi ai contadini. 

Su questi temi Bignami h« 
chiesto ni C C. di proporre un 
incontro alla FISBA-CISL e al­
la UTL-Terra. Il dibattito 
segue stamane. 

http://tf.ni
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La scarcerazione del pilota bulgaro fa giustizia della montatura 

a '•>:• ... t . 

Nel ridicolo 

il «volo-

di Andreotti 
Milusc Solakov, il pilota dell'aereo bulgaro 

I restì del «Mig-17» bulgaro precipitato nei pressi di Acquaviva, pianto­
nati da agenti di P.S. 

In una grotta sulle Alpi Apuane 

ose 
seimila anni fa 

Una nuova testimonianza sul periodo neolitico 

Nostro servizio 
j . CARRARA. 3. 
'Una -gigantesca testa > di 

drago scolpita nella roccia e 
alta più di 10 metri e stata 
scoperta e fotografata da un 
gruppo di speleologi carra­
resi. La scultura rupestre, 
ancora ben visibile nono­
stante • il tempo, si trova a 
900. metri di quota sulle Al­
pi Apuane, ad una quindi­
cina di chilometri da Carra­
ra. La grande testa di dra­
go troneggia quasi alla su-
perfice di una grotta, posta 
sull'itinerario che - antichi 
popoli e i loro eserciti per­
correvano per scendere dal 
Nord verso le coste tirreni­
che. Una prima som.^arra 
valutazione fa ritenere che 
la testa sia stata scolpita nel 
periodo neolitico (ovvero cir­
ca seimila anni fa). Circa 
due anni orsono. il gruppo 
CAI di Carrara organizzò 
una escursione nella grotta 
della Gabella. Furono rin­
venuti numerosi oggetti ar­
cheologici di notevole im­
portanza. Erano presentì al­
cuni docenti dell'Università 
di Pisa. • .. • 

Già : allora "fu notata la 
strana « testa di drago > che 
emergeva da una delle tante 
grotte sparse nella zona. Solo 
qualche tempo fa. però, il 
gruppo speleologico decise .li 
fotografare e di portare com­
pletamente alla luce la enor­
me scultura. I diversi rilievi 
furono portati a termine da 
un gruppo composto dal sin­
daco di Carrara dott. Filippo 
Martinelli, dal presidente del 
CAI signor Volpi, dal signor 
Amndei e da altri. Ad una 
successiva spedizione prese­

ro parte anche alcuni studio- salenti a migliaia di anni fa. 
si cecoslovacchi - d ie ebbero 
modo di vedere e fotografare 
la testa di drago. 

Le ipotesi sulle origini del­
la scultura erano e sono di­
verse. Una — che abbiamo 
già riferito — l'attribuirebbe 
ai popoli che si dirigevano 
verso !e coste tirreniche. 

L'altre, invece, ai popoli 
che salivano verso il Nord. 
Alcuni gruppi di questi tra-
smigralori si sarebbero fer­
mati a lungo in un'altra spe­
lonca. ad una decina di chi­
lometri dalla grotta del dra­
go. quella chiamata di Te-
nerano. dove sono già stati 
repertati oggetti diversi, ri-

Comunque, . i rilevamenti 
fotografici eseguiti dal grup­
po Cai di Carrara permet­
teranno ulteriori ricerche e 
studi da = parte degli specia­
listi. Il 'gruppo speleologico 
carrarese • ha già al'' suo at­
tivo una serie di interessan­
ti scoperte di notevole valo­
re. Recentemente il gruppo, 
ha trovato, in località Car-
detto, numerose terrecotte 
romane. Si > presume che 
nella zona abbiano soggior­
nato a. lungo alcune legioni 
romane che si battevano con­
tro gli apuani. . • . 

g. p. 

,..': !:<••• BARI, 3. •'• 
II tenente pilota bulguro 

Miliusc Solakov, che il ?.0 
gennaio 1962 precipitò con 
il suo M1G 17 in un uliveto 
presso Acquaviva delle Fon­
ti, a 1.800 metri da una base 
missilistica della NATO, e fu 
quindi arrestato e denuncia 
to per spionaggio, è stato 
prosciolto in istruttoria con 
formula piena (« perchè il 
fatto non sussiste») dal con­
sigliere di Corte d'Appello 
dr. Alterio. Alle 14,30 di og­
gi, il ten. Solakov è stato ri­
messo in libertà. • 

Sulla soglia della prigio­
ne, il giovane ufficiale è ap­
parso sorridente e commos­
so ai fotografi ed operatori 
della TV che lo attendevano. 
Indossava un abito civile di 
lana marrone (acquistato al 
sopraggiungere d ei primi 
freddi) ed aveva in mano una 
piccola valigia verde, conte­
nente un po' di biancheria 
e alcuni libri, fra cui la 
grammatica e la sintassi ita­
liane. sulle quali ha studia­
to per quasi un anno la no­
stra lingua, con molta per­
severanza e passione, tanto 
che ormai è in grado di par­
larla con disinvoltura. 

Scortato dal dott. Sarno, 
capo dell'Ufficio stranieri 
della questura di Bari, l'avia­
tore ha preso posto su una 
« Giulietta > della ; polizia, 
con la quale ha raggiunto la 
Questura centrale. Qui si è 
incontrato con il difensore, 
avv. Malcangi, al quale ha 
rivolto parole di ringrazia­
mento per • l'intelligente as­
sistenza ricevuta durante la 
lunga "- detenzione. < Domani 
mattina, il pilota giungerà 
a Roma, dove prenderà con­
tatto con'la legazione del 
suo Paese, e quindi ritorne­
rà in Bulgaria, . • V 

Il Procuratore della . Re­
pubblica, dr. Serrano, non 
ha accettato le conclusioni 
dell'istruttoria, contro la 
quale ha già proposto ricor­
so in appello. L'ostinazione 
del dr. Serrano non può, tut­
tavia, impedire la piena ese­
cuzione della sentenza asso­
lutoria. Così •• prescrive la 
legge. Ecco perché il ten. So­
lakov ha riacquistato piena 
ed incondizionata libertà di 
movimento, ed è quindi pa­
drone di lasciare l'Italia e 
di far ritorno nel suo Paese. 

Ad ogni modo, la sentenza 
di Bari, maturata con tanta 
lentezza e circospezione (ba­
sti pensare che l'inchiesta. 
durata qttasi un anno, si è 
concretata in un grosso vo­
lume di circa 500 pagine 
dattiloscritte, senza contare 
le pellicole, le foto, gli stru­
menti, '" ed altri : « reperti » 
contenuti addirittura in una 
cassa) rappresenta di per se 
una conferma autorevole del­
la tesi sempre sostenuta, fin 
dal primo momento dalle au­
torità bulgare; tesi secondo 
la quale il MIG 17 era stato'i 
costretto ad un atterraggio 
forzoso sul territorio italia­
no, avendo smarrito la'rotta 
a causa delle avverse con­
dizioni atmosferiche. 

Dalla conclusione della 
istruttoria esce • invece -gra­
vemente scosso il prestigio 
professionale dei tecnici mi­
litari che, dall'esame dei rot­
tami dell'aereo e degli stru­
menti di bordo, avevano cre­
duto di poter trarre < moti­
vi sicuri > di colpevolezza 
nei confronti del giovane uf-

Le opere in lizza al « Crotone» 
La giuria del - Premio Cro­

tone 1962 -. presieduta da Gia­
como Debenedetti • e composta 
d; G:org:0 ' Balani. Umberto 
Bosco. Carlo Emilio Gadda. Al­
berto Moravia. Silvio Messi-
netti. Leonida Rèpaci. Mario 
Sansoni. Giuseppe Ungaretti. 
Rosario Villari e del «indaco 
di Crotone, Pasquale Iozza. 
riunitasi a Roma in questi 
giorni ha stabilito di svolgere 
le sue discussioni sulle seguenti 
opere: Siro Angeli: - L'ultima 
libertà- (Mondadori): Sergio 
Anton,olii: - Il venerabile oran­
go - • (Mondadori): Giovanni 
Arpino - Una nuvola d'ira -
(Mondadori): Antonio Barolini: 
- Una lunga pazzia- (Feltri­
nelli): Nicola Badaloni: «Mar­
xismo come storicismo - (Fel­
trinelli); Giuseppe • Berti: - I 
democratici e l'iniziativa me­
ridionale -- nel - Risorgimento -
(Feltrinelli); Alberto Bevilac­
qua: ~ Una città In amore » 
(Sugar); Angela Bianchini: 

* Lungo equinozio - (Lerici): 
Luciano Bianciardi: - La vita 
agra- (Rizzoli): Vittorio Bo-
dim: - La luna dei Borboni -
(Mondadori): Edith Bruch: 
- Andremo in città- (Lerici); 
Manlio Cancogni: - Parla dim­
mi qualcosa - (Feltrinelli): Ma­
ria Corti: - L'ora di tutti - (Fel­
trinelli): Inisero Cremaschi: 
- Pagato per tacere- (Silva): 
Oreste Del Buono: - Facile da 
usare- (Feltrinelli): Eunalo 
De Michelis: - Poes:e a ritro­
so - (Schwartz); Eugenio Ga­
rin: - La cultura • italiana fra 
800 e 900- (Laterza): Vittorio 
La Monaca: - Il Tommaso di 
Milano - --- (Sugar): - Giuseppe 
Marotta: -Le milanesi- (Bom­
piani);'Giorgio Orelli: -L'ora 
del tempo-.(Mondadori); Ot-
tiero Ottieri: - La linea gotica -
(Bompiani); • Antono Pizzuto: 
-Ravenna- (Lerici); Anna 
Pacchioni: - Come ieri doma­
ni - - (Lerici); -Ercole • Patti: 
-Cronache romane- (Bompia­

ni): Nino Palumbo: «Le gior­
nate lunghe- (Rizzoli); Rober­
to Raversj: - Dopo Campofor-
m!o - ( Feltrinelli): N'elo Risi: 
-Minime e Massime- (Schei-
willer»; Mario Soldati: - Storie 
di spettri- (Mondadori): Sa­
verio Strati: - Avventure in 
città- (Mondadori): Giorgio 
Soavi: - Fantabulous - (Monda­
dori): Enrico Tobia: -Dal pon­
te dell'Aricela - (Feltrinelli); 
Pasquale Villani: -Mezzogiorno 
tra riforme e rivoluzioni - (La­
terza): Paolo Volponi: - I] me­
moriale- (Garzanti): Mario Vi­
gevano - Le foglie di S. Siro -
(Rizzoli): Vittorio Viviani: - La 
danza sul vuoto» (Rizzoli): 
Saverio Vòllaro: - Romoli e 
Rome - (Mondadori); Giuseppe 
Zuri: - Un Dodge a fari spen­
t i - . (Rizzoli); Renzo Zorzi: 
-Cinquecento quintali di sale-
(Feltrinelli). 

La giuria tornerà a riunirsi 
nei prossimi giorni. 

fidale bulgaro. Particolar­
mente umiliante è il colpo 
che la sentenza (sia pure in 
modo obiettivo, e non certo 
intenzionale) infligge al mi­
nistro della Difesa Andreot­
ti, che si era impegnato con 
particolare accanimento nel 
tentativo dì provare a tutti i 
costi la colpevolezza del ten. 
Solakov, dettando fra l'altro 
un comunicato ufficiale, che 
nessuno ha dimenticato, e 
che oggi appare più che mai 
grottesco ed irresponsabile, 
nella sua sfacciata tenden­
ziosità. .,,< ; . ' 

«Tutti gli elementi fino­
ra raccolti, sia dall'esame 
del materiale, sia dall'inter­
rogatorio del pilota — dtee-
va testualmente, fra l'altro, 
il comunicato dell'on. An­
dreotti — avvalorano sempre 
più l'ipotesi che si tratti di 
un vero e proprio caso di 
spionaggio aereo, la cui defi­
nizione precisa e conclusiva 
potrà aversi soltanto ••' fra 
qualche giorno, dopo il com­
pletamento dell'istruttoria in 
corso... L'esame tecnico del 
materiale di volo ha confer­
mato che a bordo dell'aereo 
sono installate, oltre alle ar­
mi proprie del velivolo, an­
che attrezzature ' fotografi­
che: e questo fatto viene 
considerato dalle autorità 
militari competenti elemen­
to fondamentale nell'inchie­
sta in corso... >. 
• Respingendo, fin dal • pri­

mo giorno, le accuse di spio­
naggio, la Legazione bulga­
ra a Roma aveva diffuso 
un comunicataiche ricondu­
ceva l'episodio -nei suoi mo­
desti limiti: « Si tratta di Uno 
smarrimento di " rotta e di 
una perdita di orientamento 
da parte di un giovane pi­
lota, di poca esperienza, il 
quale, nell'eseguire un com­
pito di volo a scopo di adde­
stramento, si è trovato a vo­
lare in condizioni meteoro­
logiche estremamente diffi­
cili. Il velivolo... non è adat­
to, e nemmeno si può adat­
tare, ad eseguire- compiti 
di ricognizione, dato che il 
suo raggio di azione è trop­
po limitato, assolutamente 
insufficiente a raggiungere 
le coste italiane e a fare ri­
torno in Bulgaria. Il pilota 
sta ancora effettuando un 
periodo di addestramento e 
quindi non è ? in grado _ di 
assolvere a nessun compito, 
tanto meno ad un compito di 
ricognizione, ad una distan­
za cosi grande e sorvolando 
il territorio della Jugosla­
via e dell'Albania >. 

« Un'altra prova sulla per­
dita di orientamento — con-
cludeva ' il - comunicato bul­
garo — risulta anche dal fat­
to che, appena raggiunta la 
costa italiana, • l'aereo ha 
tentato di atterrare sul pri­
mo posto adeguato, come ri­
sulta dalla stessa stampa ita­
liana • Il pilota è stato co­
rretto a questo atterraggio 

anche perché era finito • :i 
carburante, tenendo presen­
te la limitata autonomia del­
l'aereo ». • - - " - < " . ••••*; -'.--

Ci sono voluti undici me­
si perché la nostra magistra­
tura giungesse a queste stes­
se, semplici conclusioni. Va­
le la pena di ricordare che 
la stampa di destra (Tem­
po, Giornale d'Italia, Secolo. 
e così via), sia-.per innata 
vocazione, sia per istigazio­
ne diretta e indiretta del­
l'on. Andreotti, e di altri 
uomini politici, montò sull'in-
cidente una frenetica specu­
lazione politica, dimentican­
do fra l'altro che i missili 
installati in Puglia (presun­
to « obiettivo > della rico­
gnizione bulgara) sono visi­
bili a occhio nudo lungo la 
ferrovia Taranto-Bari, lungo 
la carrozzabile fra Spinazzo-
la e Poggio Orsini, e perfino 
dalle finestre del municipio 
di Acquaviva delle Fonti. 

Il ten. Solakov fu sottopo­
sto a forti pressioni perché 
confessasse di essere una 
spia, o almeno accettasse di 
chiedere asilo politico. Pro­
fittando delle sue delicate 
condizioni di salute (aveva 
una frattura al cranio ed un 
braccio spezzato in due pun­
ti) si cercò di farne un « Po-
iccrs alla rovescia », o, in 
mancanza di questo, un fug­
giasco dall'* inferno comu­
nista ». 

La sentenza resa nota ie­
ri ha posto fine alla monta­
tura. Essa — e ci sembra 
giusto sottolinearlo — è an­
che ima prova confortante 
della serenità di giudizio e 
dell'indipendenza della ma' 
gistratura di Bari. 

Continua la battaglia per il recupero dei dipinti 

K ••> 

per i due Pollaiolo 
Infuria la tempesta di neve 
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Conclusa l'istruttoria 

Dolce vita 
\ - • . . . - • . . . . -

nel carcere 
I detenuti di Marassi davano fe­
stini e ricevevano le amiche - A 
giudizio il capo delle guardie 

Dalla nostra redazione 
- . GENOVA. 3. 
A due' anni di distanza dal­

l'inizio '• dell'inchiesta ordinata 
dal procuratore generale della 
Corte d'appello di Genova sulla 
situazione interna del carcere 
di Marassi, il giudice istruttore. 
dott. Datovo, ha rinviato a giu­
dizio, sotto l'accusa di concus­
sione aggravata e continuata, 
l'ex comandante degli agenti di 
custodia del carcere, marescial­
lo Giuseppe Ricciardi, nato 53 
anni or sono a Benevento e do­
miciliato a Genova, nella dele­
gazione di Pepli. La stessa sen­
tenza del magistrato esclude 
qualsiasi colpa, invece, nei ri­
guardi del direttore del coree 
re genovese, dott. Ragusa. 

Il carcere di Genova sorge su 
uno spiazzo della Val Bisogno 
in località Marassi, dal quale 
prende il nome. Si tratta d'una 
antica costruzione rimodernata 
e ampliata. £T tristamente no­
to perchè ' in esso languirono 
i patrioti del primo e del se­
condo Risorgimento italiano 

L'inchiesta che ha dato luogo 
al procedimento ' a ' carico del 
maresciallo Ricciardi pani da 
una polemica giornalistica fo­
mentata dalle rivelazioni di un 
agente carcerario licenzialo Co 
stul fece il oiro di tutte le re­
dazioni dei giornali, mostrando 
fotografie nelle quali si scorge­
vano i detenuti seduti intorno 
a tavoli, intenti a giocare a car­
te. Sui tavoli erano disseminati 
pace/ietti di sigarette america­
ne, fiaschi di vino e bottiglie di 
liquori. In seguito alle ricela. 
zionl fatte dallo stesso ex agen­
te i pìcnnli parlarono dell'* al­
legro carcere di Marassi: Si 
disse che noli pregiudicati DI 
avevano libero inorewo come 
visitatori .clandestini e che i 
carcerati • vi '• ricevevano e vi 
ospitavano le loro amanti. Ven­
ne anche insinuato che espo­
nenti della malavita dell'angi­

porto entrassero senza permes­
so nell'infermeria del carcere, 
dove potevano conversare libe­
ramente con i loro - soci • de­
tenuti. 

Un giornale locale rivelò che 
il - guappo ' napoletano Fran. 
cesco Fucci detto - Mano e' pe 
ce - (il quale, in uno scontro 
tra « gangs • rivali, la sera del 
25 aprile 1958. uccise a colpi di 
rivoltella il conterraneo Setti 
mio Mammone nel bar Angelo 
di via Garibaldi), riceveva libe­
ramente la sua amica nel car­
cere. 

Ci fu poi un episodio da 
' quattordicesima ora ~: un de­
tenuto. Placido Stanislao, scap­
pò dalla cel'a e si arrampicò 
sul tetto del carcere, da àuct 
minacciò di gettarsi nel vuoto 
per creare uno scandalo con la 
sua morte. Quale scandalo? Se­
condo quanto è trapelato, il Pla­
cido gestiva un - mercato nero -
di vino-e sigarette in diretta 
concorrenza con lo spaccio in­
terno dello stabilimento coree 
rario. 

Dell'inchiesta . ordinata da'. 
procuratore generale nulla SÌ 
seppe, intanto, il ministro di 
Grazia e Giustizia provvedeva 
a trasferire alcuni carcerali e 
un ceno numero di agenti Ora 
la sentenza di rincio a giudizio 
punta su un sólo imputato: u 
maresciallo Ricciardi, che viene 
accusalo di aver costretto Pla­
cido Stanislao a consegnargli 
una radiolina a transistor, di 
avere permesso illecitamente ad 
Alfredo Mai*to, Francesco Ric­
cio e Giuseppina Foplia di in­
contrarsi con i detenuti, di ave­
re percepito compensi di 150 e 
250 mila lire da Giovanni pon­
dero e da Seda Fumaro che si 
incontravano, il primo col figlio 
e la seconda con il marito nel 
parlatorio del carcere. Il prò 
cesso potrà, forse, rivelare la 
reale portata delle accuse e del 
lo scandalo. . . -.,. 

g. m. 

•: L O N D R A , 3. 
Anche la giornata odierna 

è stata, per l'Inghilterra, co­
me per altri paesi dell'Euro­
pa occidentale, una delle peg­
giori di questo inverno ecce­
zionalmente rigido. In parti­
colare, la parte meridionale 
dell'isola, dove per tutta la 
notte hanno continuato a in­
furiare tempeste di nevc di 
una violenza spaventosa, è 
sommersa da un oceano can­
dido, accecante, spazzato da 
venti gelidi. . 

Gli inglesi hannc. paura: 
da tre giorni a questa parte, 
almeno venti persone sono 
state uccise dal freddo. Il 
traffico è impossibile ' o* si 
svolge a rischio della vita: 
proprio stamane, presso Bath 
tre convogli ferroviari sono 
stati : bloccati dalla neve e 
i viaggiatori hanno preferito 
abbandonarli. I danni alla 
agricoltura sono incalcolabi­
li: migliaia di capi di be­
stiame sono periti sotto la 
neve; altre migliaia rischia­
no la morte per la scarsezza 
di cibo. Nei negozi, la ver­
dura è introvabile. Il latte, 
per la scarsezza di collega­
menti, non arriva in citta: 
mentre nelle campagne lo 
utilizzano come mangime per 
i porci, nelle latterie di Lon­
dra è severamente"razionato 
(per ora un quarto a testa); 
Un episodio tipico: una fat­
toria delPOxfordshire è bru­
ciata interamente sotto gli 
occhi dei proprietari, impos­
sibilitati a intervenire. I vi­
gili del fuoco, che per accor­
rervi ~ avrebbero normal­
mente impiegato cinque mi­
nuti, hanno dovuto aprirsi un 
varco nella neve, impiegando 
ben 4 ore. Anche i soccorsi 
per via aerea sono diventati 
difficoltosi: un elicottero del­
l'esercito, : spedito per lan­
ciare foraggio in una fatto­
ria del Galles, a causa del 
nevischio, - è precipitato: i 
quattro uomini dell'equipag­
gio sono rimasti feriti. 
• Le pessime condizioni del­

le piste dell'aeroporto londi­
nese hanno impedito l'atter­
raggio a diversi aerei. Un 
• Boeing » proveniente - da 
Chicago è stato dirottato su 
Parigi mentre un altro aereo, 
proveniente da New York, ha 
proseguito fino a Franco­
forte. :. . . • 
La compagni» BFA ha an­

nullate 17 ve!: e ha co.—.unica-
to che, probabilmente, altri 
voli saranno annullati duran­
te la giornata. 
Nella felefoto: Un gruppo di 
volenterosi cerca di far 
avanzare, spingendolo sulla 
neve- ghiacciata, un gr«Mò 
autocarro in una strada prin­
cipale di Kingswood 

Dal nostro inviato . 
*•..••' PASADENA, 8 

La battaglia per il recu­
pero dei rì;:e dipinti del Pol­
laiolo (« Ercole che uccide 
l'Idra » e « Ercole che stran­
gola Anteo >) rubati dalle 
SS di Himmler dalla Gal­
leria degli Ufiìzi durante la 
guerra e riscoperti in. Cali­
fornia nella casa di una cop­
pia tedesco - americana, sta 
per entrare nella sua fase 
decisive. :Sr attende, infatti 
l'esito dell'incontro tra la 
dottoressa Maria : Luisa Be-
cheriìcci, ' direttrice - della 
Galleria degli Uffizi, il mi­
nistro plenipotenziario italia­
no .per il recupero degli og­
getti d'arte scomparsi du­
rante la : guerra, Siviero, .o 
l'avvocato Calcin L. llelgòe, 
che patrocina .gli interessi 
elei coniugi Mcin'dl, fla cop­
pia attualmente in possesso 
dei dipinti. L'incontro, pre­
visto per oggi, servirai .— co­
me - se ce -, ne fosse ; biso­
gno! — a puntualizzare la 
posizione dello Stato italia­
no e quella dei . coniugi 
Meindl. •;.. • -•-..,, 

E* stato l'avvocato Helgoe 
che ha chiesto un colloquio 
con i rappresentanti italiani, 
sembra, allo scopo di «s tu­
diare un compromesso » per 
raggiungere una « soluzione 
soddisfacente » della verten­
za. In termini spiccioli, il 
legale affermerebbe che, an­
dando per vie legali, la vi­
cenda • si v protrarrebbe per 
lungo tempo, grazie alla le­
gislazione americana, essen­
do • i Meindl decisi a difen­
dere i loro asseriti interessi, 
mentre . il . tutto potrebbe 
avere una'conclusione di re­
ciproca soddisfazione se lo 
Stato italiano'sarà disposto 
ad offrire una somma in de­
naro ai possessori dei di­
pinti. . .:.. . .;/.'.•". i . 

Al di fuori dei contatti 
con il legale dei Meindl, la 
missione italiana, che ha il 
compito di recuperare i ca­
polavori del '- Pollaiolo. • ha 
comunque iniziato un'nzione 
presso la Corte federale, al 
fine di ottenere la restitu­
zione dei dipinti. E* stato 
chiesto, inoltre, il sequestro 
conservativo delle opere che 
potrebbero essere affidate, 
in attesa della restituzione, 
alla Galleria nazionale d'ar­
te di Washington. Esse sono 
in una cassetta di sicurezza 
di una banca e la mancanza 
d'aria — così affermano gli 
esperti — potrebbe : portare 
ad un grave deterioramento 
del colore. Fra l'altro, risul­
ta che i capolavori del Pol­
laiolo sono stati restaurati 
in malo modo. Ciò. natural­
mente, aggrava la situazione. 

- Le due opere contese sono 
tavolette di cm. 28x10: ad 
esse viene attribuito un va­
lore di oltre 300 milioni di 
lire. I combattimenti di Er­
cole con l'Idra ed Anteo fu­
rono eseguiti dal Pollaiolo 
nel 1460 per Lorenzo il Ma­
gnifico. Le due opere resta­
rono in possesso dei Medici 
per varie generazioni, ve­
nendo poi acquistate dalla 
Galleria degli Uffizi. Dal 
Museo — come abbiamo det­
to — vennero trafugate du­
rante la guerra dagli uomini 
del le .SS, alle dirette dipen­
denze di Himmler.- . 

I due dipinti raggiusero 
dunque la residenza di Goe-
ring - e, successivamente, fi­
nirono misteriosamente in 
possesso dei coniugi Meindl. 
Essi affermano di averli ac­
quistati ad un'asta svoltasi a 
Monaco di Baviera nel 1945 
(ma i rappresentanti delle 
due società che nella capitale 
bavarese detengono il mo­
nopolio di tale attività ne­
gano che nel 1945 vi siano 
state aste a Monaco), mentre 
da altra fonte risulta che li 
€ ricevettero in dono .̂ > 

Qualche - settimana ' fa, ' i ' 
Meindl, che sono ora diven­
tati cittadini americani, si 
presentarono al console ita­
liano di Los Angeles e gli 
proposero l'acquisto dei qua­
dri. Il console fìnse di pre­
starsi al gioco ed ebbe cosi 
modo di accertare l'autenti­
cità delle due opere d'arte. 
Prima che lo Stato italiano 
agisse per ottenere la resti­
tuzione dei capolavori del 
Pollaiolo. la coppia tedesco-
americana, rendendosi evi­
dentemente conto di quanto 
stava per avvenire, rifiutò di 
esibire ulteriormente i di­
pinti, depositandoli a n z i 
presso una banca. Da quel 
momento, i Meindl hanno 
parlato soltanto attraverso 
il loro avvocato il quale so­
stiene che « le opere furono 
acquistate a un'asta quando 
erano già passate attraverso 
diverse mani >. In altre pa­
role, ci ' si trova davanti a 
un vero e proprio tentativo 
di • ricatto, favorito — lo ri­
petiamo — dalla legislazio­
ne americana e dalla scarsa 
volontà, dimostrata dalle 
autorità USA, di interveni­
re nel giusto modo 

Ronald Baker 
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JUac Stefer 
e autolinee 

Un nodo 

iViiHa più di uno sciopero 
di tutto il s"ttorc dei trasporti 
può colpire e paralizzare una 
città come Roma. E lo sciope­
ro oggi sarà regionale, assu­
merà quindi un'ampiezza tale 
da recidere quel legame mal. 
certo tra il capoluogo e i cen­
tri della regione costituito dal­
la fitta rete di società che ge­
stiscono le autolince. Migliaia 
di lavoratori, soprattutto, po­
tranno raggiungere la fabbrica 
o l'ufficio e tornarsene a casa 
stasera soltanto a prezzo di 
tiravi sacrifìci, salendo magari 
sugli improvvisati camioncini 
«ii qualche privato come ai 
tempi del primo dopoguerra. 

Come si è giunti a questa 
decisione, presa di comune ac­
cordo dai quattro sindacati de­
gli autoferrotranvieri? Oggi, 
probabilmente, i soliti giornali 
della destra più o meno ma­
scherata torneranno a gridare 
idlo scandalo, e magari a in. 
vacare misure antisindacali. Si 
tratta ormai quasi di un rito. 
Ma la cronaca della lunga 
l'Crtenza dei lavoratori con la 
Zeppieri e la Roma-Nord 
(espressione del monopolio 
Edison il quale, forse per tro­
vare un ricambio alla voca­

zione elettrica, non fa mistero 
dei suoi aooetiti per la Metro­
politana che si sta progettan­
do) parla chiaro: dopo una in­
tera notte di trattative, gli im­
prenditori hanno respinto per­
sine /e proposte conci/mlirc del 
prefetto, già accolte dalle or. 
gamzzuztoni sindacali. 

Se i lavoratori avessero ce­
duto. rassegnandosi alla in­
transigenza dryli » fnfiiist riulf. 
d« questa vicenda ì feudatari 
delle autolinee sarebbero usci­
ti rafforzati, pronti ad avan­
zare nuove pretese. A questo 
punto non c'era che da attua­
re la decisione della lotta sin­
dacale. 

Con lo sciopero i lavoratori 
mettono il dito su una piaga 
purulenta della vita cittadina 
e regionale. / trasporti della 
Roma del » miracolo » sono lo 
specchio delle contraddizioni 
più gravi di un organismo ur­
bano cresciuto male, senza un 
adeguato tessuto di servizi 
nella città e tra la città e il 
suo hinterland: ne fanno le 
spese decine di migliaia di mu­
ratori, di operai delle fabbri-
die, di studenti, questi ~ emi. 
granii pendolari' eostietli a 
trascorrere buona parte della 

'loro giornata sui tram e sugli 

autobus. Come è sfido affron­
tato il problema? Favorendo 
in modo scandaloso cdcuid con­
cessionari del tiuo di Zeppie­
ri. Si era perfino pensato di 
costruire nel cuore della città 
un'autostazione apposta per lo­
ro, al posto della Biblioteca 
nazionale. Le aziende pubbli­
che inrece sono state lasciate 
nell 'abbandono, strette tra In 
incudine dei loro deficit e il 
martello della paralisi del traf­
fico e della concorrenza <ici 
privati. 1 loro piani di riordi­
no o sono stati concepiti in 
modo vecchio e ristretto, o so­
no rimasti sulla carta. La Me­
tropolitana ancora attende. 

E' necessario dunque rove. 
sciare gli indirizzi seguiti fin 
qui, affermando la preminenza 
del settore pubblico dei tra­
sporti come mezzo per un com­
pleto rinnovamento. Ma intan­
to è .semplicemente pazzesco 
permettere a Zeppieri di co­
stringere i suoi autisti a re­
sture ogni giorno dieci, dodici 
e anche (/«indi ore sui pull­
man. Per questa strada non sì 
arriverà mai a nulla di nnoi'o 
e di moderno: si faranno sa­
lire soltanto gli indici, già alti, 
degli incidenti stradali. 

Malato al Policlinico 

4 .' 
• } • • > 
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In un cunicolo a Portuense 

Inghiottito 
dalla frana 

Moment i d 'angoscia in un cant iere al 
Por tuense . Due operai , t ravolt i dalla frana 
della volta della fognatura che s tavano co­
s t ruendo, sono r imas t i seppelliti pe r oltre 
mezz 'ora nel fango che li copriva sino al 
petto, , impedendo loro ogni movimento. I 
compagni di lavoro ed 1 vigili del fuoco 
piombati in g ran forze sul posto hanno sca­
vato a lungo p r ima di r iuscire a t rar l i in 
salvo. 

I due operai si ch i amano Emilio Arduini 
e F r a n c o Per la . Il p r imo ha 47 anni ed 
abi ta a Fondi ; il secondo è ben più gio­
vane, ha appena 22 anni, e vive anch'egli 
in provincia, a Lavinio. Al San Camillo, 
dove i soccorri tori li hanno t raspor ta t i , li 
hanno giudicati guaribili in meno di una 
se t t imana . 

II d r a m m a t i c o episodio e accaduto alle 
o re 13 in via Papa resch i . proprio davanti 
alla scuola e l e m e n t a r e « Giovanni Pasco­
li ». I due operai facevano pa r t e di una 
* squadra », incar ica ta dalla ditta Lopez 
di a l lacc iare le fognature del nuovo ma-
g a l l i n o del l 'Aeronaut ica mi l i ta re . Avevano 

$ * * • < * 

scavato una trincea profonda tre metri ed 
ora stavano sistemando le tubature. 

Il crollo è stato improvviso; provocato 
dall'improvviso cedimento del tavolato di 
protezione, è accaduto fortunatamente 
quando la maggior parte degli operai era 
uscita all'aperto, per consumare la cola­
zione. La valanga di terriccio, mattoni, ta­
vole si e abbattuta addosso ad Emilio Ar­
duini e Franco Perla; li ha seppelliti qua­
si completamente. Un attimo dopo, è esplo­
sa anche una tubatura dell'acqua. La terra 
è diventata fango, come sabbie mobili, ed 
ha stretto i due in una morsa soffocante. 

I compagni di lavoro si sono precipitati 
in loro aiuto; qualcuno di essi è corso a 
telefonare ai vigili del,fuoco. Dapprima i 
soccorritori hanno tentato di estrarre Emi­
lio Arduini e Franco Perla, prendendoli 
per le braccia. E* stato inutile; il fango 
si richiudeva intorno ai due corpi. I vigili 
li hanno allora legati con corde e final­
mente sono riusciti a tirarli in salvo. 

Nella foto: Emilio Arduini inghiottito 
dal fango 

Le aziende rifiuta­
no le estreme pro­
poste del prefetto 
e negano qualsiasi 
miglioramento ad 
autisti e fattorini 

1 iA mezzanotte , hn avuto ini­
zio Io sciopero ìe^ionnle dei 
trasporti proclamato da tutti 
i sindacati per solidarietà con 
i lavoratori della Zeppieri e 
per richiamare l'attenzione 
dell'opinione pubblica sui pe­
ricoli derivanti dalla formazio­
ne del fronte dei concessionari 
privati di autolinee. Taìe fron­
te ha scatenato una battaglia 
contro le aziende comunali e 
contro chiunque voqlia riorga­
nizzare • u n servizio di vitale 
importanza per la città e la 
regione. 

I disagi che inevitabilmente 
dovranno essere sopportati da 
decine di migliaia di cittadini, 
dalla grande maggioranza de­
gli «emigrant i pendolar i" , da­
gli 3 abitanti di > tutti i capo­
luoghi di provincia del Lazio. 
hanno causa nell 'intransigenza 
ribadita da Zeppieri e soci an­
che nell 'ultimo incontro di ieri 
in prefettura. I dirigenti sin­
dacali si sono adoprati in osni 
modo per raggiungere un ac­
cordo, un compromesso digni­
toso ma tut to è stato vano di 
fronte alla volontà degli auto-
trasportatori di spezzi re !a re ­
sistenza • dei lavoratori senza 
concedere nulla. 

L'ultima proposta del pre­
fetto prevedeva una riduzione 
dell 'orario di lavoro di mezza 
ora per i dipendenti della Zep­
pieri e della Roma-Nord e la 
concessione di una indennità a 
quei lavoratori che fossero ob­
bligati a subire «nas t r i lavo­
rat ivi» ' superiori alle dodici 
ore. Come abbiamo più volte 
ricordato Zeppieri costringe au­
tisti e fattorini a restare im­
pegnati dalle quattordici alle 
sedici ore a l giorno con g n v e 
danno per la salute dei lavo­
ratori e la sicurezza dei pas­
seggeri I sindacati, che pure 
rivendicano una riduzione dop­
pia dell 'orario di lavoro e la 
revisione immediata dei « na­
stri lavorativi ». hanno accet­
tato la proposta del prefetto a 
condizione che t i a qualche 
mese anche la seconda que­
stione venisse affrontata in 
campo nazionale per l 'intera 
categoria. 

A Zeppieri sarebbe derivato 
un onere di due milioni ai 
mese: una briciola dei suoi 
straordinari profitti. Niente da 
fare lo stesso Nessuna argo­
mentazione è stata opposta alla 
ragionevolezza dei rappresen­
tanti dei lavoratori, m i sol­
tanto un'ottusa volontà di pre­
valere. di neaare qualsiasi mi­
glioramento ad autisti e fat­
torini. * . , ^ ' 

Allo sciopero di oggi parte­
cipano non soltanto i dipen­
denti delle autolinee private 
»ma anche quelli delia Stefer e 
dell'Atac perchè la solidarietà 
della categoria è necessaria per 
sostenere finche si è in tèmpo 
anche le aziende comunali dal­
le smisurate ambizioni del fron­
te dei concessionari. < t 

Domenica 

Checco Durante 
* , T 

allo spettacolo 
della Befana 

Anche • Checco • Duran te 
par tec iperà a l ia man i fes ta ­
zione del la Befana de l l 'Un i ­
t à . I l s impa t i co a t to re ro­
manesco non ha vo lu to m a n ­
care a l l ' appun tamen to di do­
menica m a t t i n a nel t ea t ro 
di v ia dei F r e n t a n i , al quale 
prenderanno pa r te anche a l ­
cuni «numer i» del c i r co He-
ros. Nel la m a t t i n a t a saran­
no d ìs t r i bu t i a i bamb in i i 
p r i m i m i l l e pacchi -dono. In 
questi u l t i m i g io rn i , in tanto , 
le o f fer te dei nost r i le t to r i 
ed a m i c i a f f lu iscono sempre 

II popolare a l tore romane­
sco Checco Durante 

• • i - . 

più numerose . Ecco l 'e len­
co dei v e r s a m e n t i di i e r i . 

Sindacato nazionale gior­
nala i L. 40.000; reg is ta G ian­
ni Pucc in i , 10.000; S. C , 
10.000; "Un ione i ta l i ana spor t 
popolare, 10.000; pro f . Luc io 
Lombardo-Rad ice , 5000; A n ­
tonio Bo rg in i , 3000; Comi ta to 
esecut ivo nazionale U L T , 
3000; A lessandro D ie t r i ch , 
2000; Giuseppe Scotese, 2000; 
Gaetano Merenz i , 500: Sta-
ra -Borga ta F inocch io , 1000. 

P r i m o ' ve r samen to dei 
compagn i de l l ' appa ra to de l ­
la direzione del P C I , 25.000. 

Terzo ve rsamen to del la 
sezione Ga l l i ano ( G i o r g i ) , 
L. 6340; ve rsamen to del la 
sezione di Por ta Magg io re 

(P i s t i l l i ) , L. 2000; te rzo ver ­
samento del la Cel lu la del 
Po l ig ra f i co P. Ve rd i ( L o l l i ) , 
L. 2.600; sezione Ostiense 
( M i n ù ) : dot t . Bo ian i , 1000; 
so t toscr i t to r i v a r i , 1700; to­
ta le ve rsamen to L. 2700. 

Versamento del la sezione 
T ras teve re • (Casin i e B r i -
ghen t i ) : T r a t t o r e t r a s t e v e r i ­
no, 30.000; F ranco , 500; A n ­
tonio, 500: Cav ig l i a , 1000; 
Cucch i , 500; to ta le v e r s a m e n ­
to L. 32.500. < 

Secondo ve rsamen to del la 
sezione Celio ( C a p r a n i c a ) , 
L. 10.000; ce l lu la del l * INC A 
nazionale, L. 20.000; racco l ­
ta Deposito Po r ta Magg io re 
personale v iagg ian te ( P e t r i l ­
l i ) , L. 4500; terzo v e r s a m e n ­
to del la sezione di Monte-
verde Nuovo ( L a n c i a n i ) : 
dot tor Giuseppe Rend ina , 
10.000; d i t ta O F I , 3000: to­
ta le ve rsamento , L. 13.000; 
P r i m o ve rsamen to del la se­
zione Quar t i cc io lo (Passeg­
ge r i ) , L. 10.000. 

U l t imo ve rsamen to del 
personale del lo s tab i l imen to 
G A T E : M a r c e l l a , 200; Ome­
ro, 200; P ia , 300; to ta le ver ­
samento L. 700. 

P r i m o ve rsamen to del la 
sezione di C inec i t tà (Oddi e 
P r a s c a ) : 50 k g . di d o l c i u m i 
del la d i t ta N O R I , L. 15.000; 
ve rsamento del compagno 
Sciacca del la sezione Cento-
c e l l e - A c e r i : N i cco l i n i , 3000; 
Pe l l i n i , 1000; f i o ra io di v ia 
dei Castan i , 200; to ta le ver ­
samento • L. 4200; sezione 
Esqul l ino (P resu t t i ) L. 2200; 
ce l lu la Romana E l e t t r i c i t à 
(Muz i ) L. 12.000 ' 

Ve rsamen to del la sezione 
Portuense (To t i e F u n a r i ) : 
Pa lpace l l i , 500; C a t a l i n i . 150; 
Manfasch i , 200; C i m i n I , 200; 
Va l l i foco , 500: Venanze t t i , 
300; V i cen t i , 200; M a r i n a c -
c i , 500; Ass i , 200; Mazza, 
300; Segua, 500; F e r r a r i , 
500; Sanibate, 200; Chis tè , 
900; R icc i . 1000; Scot t i , 200: 
Qu in ta re l l i , 200: Nann i , 200; 
T ine l lo . 500: Degl i E f f e t t i , 
500; Man te fasch l , 500; C i -
p r i a n i , 200: B r u n o r i , « 100; . 
Robani , 500; F o r l a n i , ' 100; 
Co l la l t i , 500; Lu ig ino , 500; 
Rober to , 1000; San i ta te , 150; 
Ane l l i , 500; Mo ra ldo , 200; 
Na tange l i , 500; V a r s a r l , 100; 
Celeste, 200: Sa le rà , 300; To ­
t i - F u n a r i , 1000; N. N. , 10C: 
Le t to , 200; N. N . , 500: Ca t i -
ne l l i , 250: C laud io , 200; A u ­
re l io , 100: Fe roc i , 500; Ve r -
dene l l i , 500: Bucca l i . 1000; 
Ferazza, 500; N. N. , 50; Ros­
s i . 300; P iero A l v a r o , 1000; 
A lbe r to V e t r a r o , -300; v a r i 
so t tosc r i t t o r i , 1000: to ta le 
ve rsamento L. 20.600. 

La C.d.L chiede l'intervento del ministro 

Scioperi nei cantieri 
per gli aumenti negati 
Il rifiuto di pagare gli aumen­

ti. opposto a circa seimila edili 
dagli imprenditori che hanno 
in appalto la costruzione di 
opere -pubbliche, ha .suscitato 
l 'indignazione dell ' intera cate­
goria e vivaci proteste dei la­
voratori d i re t tamente colpiti. 
In alcuni cantieri dell 'EUR gì; 
operai hanno spontaneamente 
effettuato scioperi di varia du­
rata 

La segreteria della FILI.EA-
CGIL e quella della C.d.L. han­
no esaminato la grave manovra 
di quegli imprenditori che vo­
gliono scaricare sul governo gli 
oneri der ivant i dai nuovi sala­
ri conquistati dagli operai do­
po una lunga e dura lotta. I 
sindacalisti hanno stabilito di 
compiere tutti i passi necessa­
ri per spingere le autorità ad 
intervenire 'mmediatamente. Il 
ministro del Lavoro, on. Ber-
t 'nelli. 'firmatario e garante dei-
raccordo raggiunto ,1 s«-tte di­
cembre. sarà il primo ad esse­
re interpellato. Agli enti pub­
blici ver rà chiesto di far valere 
la clausola contenuta in tutti 

capitolati di appalto e n base 
alla quale i costruttori sono te ­
nuti a rispettare gli accordi 
sindacali. 

Fatti questi tentativi, i diri­
genti sindacali torneranno ad 
esaminare la situazione e. se i 
costruttori continuassero a ne ­
gare gli aumenti , chiameranno 
i lavoratori «Ha lotta. 

Deserto 
l'Istituto 

nutrizione 
Sciopero totale ieri all'Istitu­

to nazionale della nutrizione. 
Il personale ha partecipato 

senza eccezioni alla pr ima Hel­
lo due giornate di lotta per im­
pedire che l ' importante centro 
d: . ricerca scientifica \ e n g a 
soppresso. Picchetti di lavora­
tori e lavoratrici sono ' ta t i 
mantenuti davant i " alla ^ede 
dell 'istituto, nella < ittà univer­
sitaria per Tinter-t m a r i n a t a : 
l'azione sindacale oros*>,»uirà 
oggi. 

Lo sciopero in cor?.-» è stato 
proclamato dopo che a: lavora­
tori era stata fatta conoscere 
la grave situazione finanziaria 
nella quale versa l 'istituto e 
l'impossibilità di pagare gli st i­
pendi alla fine del mese. E' ne­
cessarie che il governo »nter-
venga senza indugi per dare 
quella sistemazione definitiva 
che l'istituto at tende da oltre 
quat t ro anni. Ogni ul ter iore ri­
tardo può avere un esito disa­
stroso. 

Bombarda 
con i piatte 
i passanti i 

In preda ad un' improvvisa 
crisi di follia, una donna di 35 
ann i . Lucia Colaprete. si è bar­
ricata nella sua casa, in via 
Pianciani l ì . Poi ha spalancato 
la finestra ed ha cominciato a 
bombardare i passanti con piat­
ti. suppellettili e mobili. F-' r ta-
to necessario l ' intervento dei 
vigili del fuoco pe r mmobiliz-
zarla. 

£ ' accaduto ieri matt ina, po­
co, dopo mezzogiorno. La Cola-
prete. che già in passato aveva 
accusato delle crisi di nervi , è 
stata ora ricoverata alla Neuro. 
Per cat turarla, i vig.li s^»no sta­
ti costretti a sfondare a colpi 
d'ascia la porta e ad ingiggia-
re una violenta colluttazione. 

Il singolare bombarda nonto 
non ha fortunatamente provo­
cato vit t ime: i passanti hanno 
fatto tutti in tempo a metters i 
in salvo nei portoni. 

Si uccide temendo 
rimanere muto 

Si è lanciato nella 
tromba delle scale 
Una ragazza di 15 
anni si avvelena 

Sconvolto cl.il pensiero di noii 
dover più vinari io d i una urave 
ni.ilatti.i alla ijola che 14I1 aveva 
tolto momentaneamente l'uso 
della parola, un ex maresciallo 
dei carabinieri si è ucciso ieri 
in una clinica del Policlinico 
lanciandosi nel vuoto dal se­
condo piano. E' morto sul col­
po,-sfracellato alla - base della 
tromba delle scale.-

Ettore De Toma, IW anni, vi­
veva con la moglie Cìiovamvi 
in VM Aibalonga HO. Da tempo 
eia ricoverato nella clinica oto-
r'.nolarmgoiatrica; recentemente 
era stato operato. L' intervento 
aveva avuto esito negativo. L'ex 
maresciallo, costretto a rima­
nere ancora al Policlinico, non 
ha potuto concedersi cosi l 'uni­
co svauo che si prendeva ogni 
anno insieme alla moglie. 

I coniugi - De Toma, infatti, 
passavano le feste fuori Roma. 
presso un fratello della vittima. 
Quest 'anno non è stato possi­
bile e questo ' deve * aver con­
tribuito. insieme al catt ivo esito 
dell 'operazione, a minare il suo 
sistema nervoso fino a portarlo 
aila tragica decisione. " 

Alle 5,30, dopo una notte in­
sonne, Ettore De Toma è uscito 
dalla sua > cameret ta , ha rag­
giunto il • pianerottolo del se­
condo piano della clinica. Poi 
ha scavalcato la r inghiera e si 
è gettato nel vuoto. Nessuno è 
stato testimone alla tragica sce­
na. Soltanto alcuni minuti più 
tardi, alcuni infermieri hanno 
rinvenuto il corpo. Non c'era 
più nulla da fare. 

La salma dell 'ex sottufficiale 
è stata posta a disposizione 
della autorità giudiziaria per 
l'autopsia. 

Una ragazza di 15 anni, scon­
volta da una violenta lite con 
i familiari, ha tentato di ucci­
dersi ingerendo una forte dose 
di barbiturici. L 'hanno salvata 
gli stessi parenti che si sono 
accorti in tempo del disperato 
gesto. .- . - ' 

Nadia ' Giovenco, abi tante in 
via Pietro Gasparr i 30, a Pr i -
mavalle, ha ingerito le pastic­
che ieri mattina verso le 10. 
dopo aver passato una notte 
insonne. 
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PALTÒ, 
IMPERMEABILI 
P e r uomo, < donna e ragazzi 
Tut te le misure, tut t i I modelli 

PREZZI CONVENIENTI 
Vestiti . Giacche sport 

Pantaloni 
IL SARTO DI MODA 
Via Nomenlana, 31-33 

' (a 20 metri da Porta Pia) 
Il negozio consigliato 

al nostri lettori 

» "\ 

Due ragionieri disoccupali 

Si offrono 
> 

al «miracolo» 
B E L l . u u . _ „ . . 

. l 'Mta 
cse li 

• f e n / i a t i w i ' n a bra-
ìrvizlo 

'ficen-
nlnl-

. 4Ua 

„ - . . - .Monne 
ino oliro-.l van i to 771.406. -. , 

A.A.A. DUE ragionier i p r i v i ' raceomanda-
z ioni . dono averle provate tu t te si r i vo l -
ijono a l l ' I t a l i a del miracolo economico per 
una de f i n i t i va sistemazione. Cas. posta­
le Z 49 SIp T r i tono . 

PERUGINA referenzl.it Isstr 

£ n 2 «_^ 1 » i #5 4 °f l r*WnK5o dormire tele­
fono 7.3-14.340. 
* «.A. TREVISANA referenze controllabl-

Ufi 1 

« A.A.A. Due ragionieri privi di raccomandazioni, 
dopo averle provale tutte, si rivolgono all 'Italia del mi­
racolo economico per una definitiva sistemazione. Cas. 
postale Z. 48 Sip. Tr i tone» . 

, r Questo singolare annuncio è comparso ieri mattina 
nella rubrica « domande di impiego » di un quotidiano. 
Esso può appar i re lo scherzo di qualche buontempone 
ma rispecchia ad un tempo una situazione. I due raglo-

- nieri, evidentemente dopo decine di rifiuti, non si sono 
ancora arresi e con quell 'annuncio scheletrico e amaro 

t chiedono di ot tenere finalmente quel lavoro che tutt i , 
' fino ad oggi, hanno loro nega'o. Ad un tempo essi lan­

ciano un'accusa contro i responsabili di questo stato di 
cose. 

piccola 
cronaca 

I L G I O R N O 
— Oggi \ oneriti 4 gennaio (1-
:I0I). Onomastico: Tito II sole 
sorge alle ore 8.05 e tramonta 
alle 1(3.52. 
B O L L E T T I N I ' ' 
— Demografico. Nati: maschi 60, 
femmine 47. Morti: maschi 34, 
femmine .'12. Matrimoni: 9t. 
— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima 10 e massima 16. 
CONFERENZE 
— Oggi alir 17, nella Sala Borro-
mini. il prof. Salvatore Rebec­
chini terrà una conferenza sul 
tema: « Un Infante di Castiglia 
senatore a Roma ». , ' ' 
PACCHI BEFANA • 
— Oggi alle 10 nel cinema Cola 
di Rienzo avrà luogo la consegna 
dei doni dell'Epifania ai figli dei 
dipendenti deH'Ai.iminist razione 
provinciale. Manifestazioni ana­
loghe avranno luogo domenica 
nell'ospizio cronici di Ceccano, 
nell'ospedale S. Maria della Pie­
tà e nell'Istituto provinciale per 
l'assistenza all'infanzia. 
— Saliatn alle 11.30. nel cinema 
Belle Arti, verranno distribuiti. 
a etira del dopolavoro Antichità 
e Belle Arti, i pacchi dono ai 
figli dei dipendenti delle hoprin-
tendenze, delle gallerie, e dei 
musei. 

Ripartito 
Comitato direttivo 
della Federazione 

Alle 9 si riunisce il comitato 
direttivo della Federazione per 
discutere il seguente o.d.g.: « Pia­
no politico della Federazione ». 

Convocazioni 
Alle 18 in Federazione riunio­

ne dei comitati politici dell'ATAC 
e della STEFER (Della Seta) . Al­
le 18 nella sezione Ponte Mam­
molo riunione della cellula del 
Consorzio latte (Accorimi) 

Esqullino ore 20 C D . con Bai-
ma: comitato della zona Tilitir-
tina alle 19.30 in Federazione con 
Picchetti; Mammel la ore 20 C D. 
della zona Ca«=ilina con Fcliziani; 
Anrella ore 20 comitato di zona: 
Campiteli! ore 20 comitato di 
zona con Bardi; Ostia Lido ore 
18,30 C D . ; Macao ore 19.30 C D 

Gli organizzativi e gli ammi­
nistratori delle seguenti sezioni 
sono convocati alle 19.30 nella se­
zione Trionfale in via Pietre 
Giannone 5: Monti. Campo Mar­

c i o . Centro. Campitelli, Traste­
vere. Esquilino. Macao, Celio, 
Flaminio. Ponte Milvio. Cassia, 
Labaro. Prima Porta. Cavalteg-
geri. Aurelia, Primavalle. • Mon­
te Spaccato. Casalotti. Maccare-
j.e. Borgo Pr.iti. Trionfale. Maz­
zini. Valle Aurelia. Monte Ma­
rio. Ottavia Interverrà Frcd-
duzzi. 

coBCP«m 

«BÌVI 

ALLE VENDITE 
RATEALI DEI 
MIGLIORI ARTICOLI 
Al PREZZI PIÙ* 
BASSI DI ROMA, 
COME SEMPRE 

ÈfillS'l «2>A 
-e. 

22S/ 

o0 

SIUFE A GAS 
2£p6 ***s 

ed ELETTRiCHF . . ^ 

STRENNE 
PIÙ UTILI 

perla >< 

UVATfUC» 
. e 5 7 0 0 0 i" P°' 
"L:\2soo-~ 

,*\v* 

• . * . ' * -

a» 
ÓQ 

V A N T A G G I O S I 
APPLICAZIONE 
2* CANALE 
VECCHI MODELLI 

&$k 
3* 

tp-

,\yx, ' < & . 
SA 

tóXNWS-'VjJ 

:*5> 

D E L L E M I G L I O R I M A R C H E N A Z I O N A L I ED E S T E R E | 

199.000£.• gAl 3.000 MENSILI 

nnumcTi .- ANTENNA-CARRELID-SUBILIZ2\ OPPURE PER CONTANTI 
COnPLETl * INSTMAIME-INTEPZXI \ SCONTI ECCE210NAUI 

TELEVISORE 
'RADiOSON' 

R A D T O 

>** MAGNADYNE 
"pno/YTO P£# IL 2*CANALE X. & ^ K £&&&**&*~ 

VIA DEL CAMBtHO ,16 
" LE MARCHE SONO LA VÉ$ ^ARAI/ZIA " 

i 

» ; 
- • * • 

•J^&~.>.<AIJ*Ì.' 1. :A'\ . t :*.'*'. - - «A V J » , J _"-x ' . ' , irt\i ."/A . .< , AvS&A ' .V-K.«- \-Vi i . 

'ùi 
•••<:^ss!mm 

file:///enga
http://referenzl.it
file://L:/2soo-~


• l ' U n i t à / ™erdi 4 gennaio1963 ' v PAG.5 / CrOnQChe 
• 11 • • •• — • . . • • • • — . , - - • • . _ . 

<1 p i 

Colombo e il CIP al centro del nuovo scandalo 

ettano dalla 

le « proposte » per i prezzi 
V 

I 
I medicinali fasulli 

Il «consulente» 
sarà arrestato? 
In 7 minuti si può decidere se un farmaco fa bene o male 

Giorgctti ha ormai bat­
tuto Fenaroli, togliendo al 
geometra milanese la pal­
ma di tiiomo più interro­
gato» di questi ultimi an­
ni. In quasi un mese di 
istruttoria, il « consulente 
farmaceutico » ha trascor­
so oltre cento ore davanti 
al p. m. De Maio e al fun­
zionario della Mobile, dot­
tor Zampano. 
, / risultati degli interro­
gatori, estenuanti forse 
più-per gli investigatori 
che per l'investigato, non 
sono stati resi noti. Si è 
saputo, però, che Giorget-
ti, alla fine, ìia ceduto e 
ha affermato di essere riu­
scito a far approvare dal 
ministero della Sanità dei 
farmaci accompagnati da 
attestazioni false: l'ammis­
sione è gravissima, e lo 
abbiamo già sottolineato. 
Ciò vuol dire che ci sono 
in commercio dei medici­
nali che non sono stati 
sperimentati: la cavie so­
no i malati, che li adotta­
no fiduciosamente, su con­
siglio dei loro medici. 
Fanno bene? Fanno male? 
Nessuno lo sa. E' certo so­
lo che fanno guadagnare 
milioni a chi li fabbrica e 
ai vari « Giorgetti », che 
li hanno fatti approvare. 

Fin dall'altro ieri, e ieri 
con maggiore insistenza, 
si è parlato di una « svol­
ta » decisiva nello scanda­
lo dei medicinali inesisten­
ti. Che sta per succedere? 
L'arresto di Giorgetti, for­
se? Le indagini proseguo­
no nel « massimo riserbo * 
e, di conseguenza, si è co­
stretti a brancolare quasi 
nel buio. 

E' certo che la posizio­
ne del € consulente farma­
ceutico » si è aggravata: e 
gli intcrrogatori-fiume lo 
dimostrano. Un'altra noti­
zia. partita dalla Procura 
della Repubblica, rende 
ancora più malsicura la 

posizione del singolare 
personaggio. Il magistrato 
che conduce l'istruttoria è 
in attesa dei risultati di 
una perizia, da lui stesso 
disposta, su alcuni farma­
ci approvati col « sistema 
Giorgetti », cioè con le do­
cumentazioni false. 

Se il p. m. ha ordinato 
un'indagine tossicologica, 
vuol -, dire che egli vuol 
rendersi conto della peri­
colosità dei medicinali in 
questione. Se questi fu­
maci risultassero dannosi 
per la salute pubblica, il 
capo di imputazione con­
tro il Giorgetti si allun­
gherebbe di molto e si ren­
derebbe obbligatorio il 
mandato di cattura contro 
di lui. 
• Quali siano questi me­
dicinali, non è stato possi­
bile saperlo, ma pare che 
si tratti dei preparati le 
cui documentazioni furono 
sequestrate alcuni giorni 
fa dalla Squadra mobile 
presso il ministero della 
Sanità. 

Sono, naturalmente, far­
maci fatti approvare da 
Oreste Giorgetti con docu­
mentazioni false e con fo­
tomontaggi. E' ' evidente 
quindi che essi non danno 
alcun affidamento e ser­
vono solo ad arricchire chi 
li fabbrica b chi è riuscito 
a « farli passare » dal mi­
nistero della Sanità. 

L'inchiesta di Quattro-
soldi, che ha messo il dito 
in modo tanto clamoroso 
sullo scandalo dei medici­
nali. faceva, purtroppo so­
lo il nome di uno di que­
sti personaggi chiamati 
€consttlenti farmaceutici». 
Successivamente, venne 
fuori anche il nome di 
Oreste Giorgetti, rappre­
sentante indubbiamente 
e illustre e qualificato » di 
questi individui, che vivo­
no e prosperano ai margi­
ni del « mondo» dei me­

dicinali. 
Se l'indagine dei redat­

tori della rivista milanese 
si e giustamente fermata 
al Binili e al Giorgetti, la 
magistratura deve, invece, 
proseguire su questa stra­
da, perchè di ^consulenti» 
di quel tipo ne esistono a 
decine, se non a centinaia, 
e tutti hanno fatto certa­
mente approvare dei me­
dicinali, che non sono sta­
ti affatto sperimentati. 

L'inchiesta che, molto 
giustamente, si sta svol­
gendo su Oreste Giorgetti, 
deve essere quindi aliar-
gata, fino a giungere a un 
controllo sistematico e ap­
profondito di tutti i far­
maci messi in vendita in 
questi anni. 

Purtroppo. il controllo 
esercitato dalla apposita 
commissione per l'appro­
vazione dei medicinali è 
non solo carente, ma quasi, 
inesistente. Basti ricorda­
re che, nel 1962, secondo 
un comunicato dello stesso 
ministero della Sanità, so­
no state esaminate 1955 
pratiche relative a medici­
nali. La commissione si è 
riunita una sola volta ogni 
settimana, con un'interru­
zione di oltre 4 mesi. Le 
riunioni non sono state, 
quindi, più di trenta. Am­
mettiamo che la commis­
sione abbia tenuto sedute 
di otto ore l'una. In totale 
le 30 riunioni sono durate, 
in questo caso, 240 ore; 
vale a dire 14.440 minuti 
pari a 7 minuti e 23 secon­
di per ogni pratica... 

Possono essere sufficien­
ti meno di 7 minuti e mez­
zo per stabilire se un far­
maco fa bene alla salute o 
se è dannoso? Ne dubitia­
mo molto e speriamo che 
questo dubbio sia fatto 
proprio dal magistrato che 
sta conducendo l'indagine 
sui e medicinali inesi­
stenti ». 

Un battello costiero arenatosi 

Affonda 
iteli ' Hudson 

NEW YORK — Un gruppo di persone sta osservando sulle rive ghiacciate del fiume 
Hudson un grosso battello costiero che sta lentamente affondando (tutta la parte di 
poppa è già scomparsa sott'acqua) dopo essersi arenato sul fiume stesso 

I l ministro d.c. ha 
accolto le richieste 
dei grandi gruppi 
sulla brevettabilità 

Il giallo sui < farmaci ine­
sistenti » ha messo in ombra 
(non certo casualmente) al­
cuni aspetti e responsabili­
tà essenziali dello < scanda­
lo dei medicinali ». E inve­
ce, al centro di questo nuo­
vo scandalo devono essere 
posti, in primo luogo, i d.c. 
Colombo e Jervolino, rispet­
tivamente ministro dell'In­
dustria e della Sanità, e il 
CIP (Comitato interministe­
riale prezzi) del quale e re­
sponsabile i! ministro Colom­
bo stesso. Il CIP, infatti, ha 
indirizzato alla Farmindu-
stria e alle altre associazioni 
padronali del settore una let­
tera con la quale sollecita gli 
industriali a formulare « pro­
poste » per la sua attività 
nel 1963! 

Come è noto, il CIP è chia­
mato istituzionalmente a 
controllare e fissare i prez­
zi di numerosi prodotti, tra 
i quali quelli farmaceutici. 
al fine di colpire la specula­
zione e di difendere gli inte 
ressi dei consumatori. Il fat 
to che eeso attenda dagli in­
dustriali le e proposte » per 
la propria attività di riduzio­
ne dei prezzi, parla da sé 
Deve essere rilevato, però 
che questa grave notizia vie­
ne subito dopo quella non 
meno grave, relativa alle de­
cisioni che il CIP ha assun­
to nella sua ultima-riunione 
del 1962, svoltasi il 21 di­
cembre scorso. In quella riu­
nione, si è avuto — per la 
ennesima volta — il rinvio 
di ogni riduzione dei prezzi 
di due importanti prodotti 
farmaceutici (Vitamina B12 
e nitrofuranici) stabilita for­
malmente fin dagli inizi del 
1962. Per l'intero anno que­
sta decisione è stata riman­
data in ossequio alle richie­
ste dei grandi gruppi farma­
ceutici, e con la fine del 1962, 
completamente sepolta. Tut­
to ciò, mentre nei primi me­
si del 1962, per iniziativa del 
rappresentante della Confe­
derazione delle Municipaliz 
zate, era stato stabilito che 
il CIP avrebbe proceduto ad 
una sistematica revisione dei 
prezzi dei medicinali. In par­
ticolare, fu sottolineata l'ur­
genza di una riduzione del 
prezzo dei medicinali a base 
di vitamina B12, registrati 
quando tale sostanza era quo­
tata ancora lire 400/M al gr. 
(mentre ora il suo prezzo 
non supera le lire 8 /M!) . 

Allo stesso modo, il CIP 
ha lasciato totalmente inap­
plicate — per intervento dei 
ministri dell'Industria e del­
la Sanità — le norme da es­
so stabilite nel 1962 per la 
fissazione dei prezzi dei me­
dicinali esteri. 

Ma se il giallo sui « far­
maci inesistenti * (volto • a 
colpire quel < sottobosco > 
dell' industria farmaceutica 
che gli stessi grandi gruppi 
hanno contribuito a creare 
nel passato e del quale oggi 
hanno deciso di disfarsi) è 
servito a mettere in ombra 
il problema dei prezzi dei 
medicinali, esso è etato an­
che utilizzato dalla Farmin-
dustria per la sua campagna 
sulla < brevettabilità » 

A questa campagna ha ri­
sposto — subito e positiva­
mente — il « doroteo » Co­
lombo. Il ministro de. ha, in­
fatti, accolto la rivendicazio­
ne dei monopoli farmaceutici 
italiani e del MEC e ha pre­
sentato all'esame degli altri 
ministri competenti un pro­
getto di legge sulla brevetta­
bilità. che fu già respinta. 
nel 1957, dalla stessa Corte 
costituzionale. Come è noto 
il brevetto consolida a san­
ziona il dominio dei grossi 
monopoli nel campo farma­
ceutico. Esso è da respingere 
proprio per l'alto valore so ­
ciale dei medicamenti. Ciò 
non vuol dire che non deb­
bano essere difesi i diritti 
degli studiosi e ricercatori 
Al riguardo i comunisti si 
sono sempre pronunciati a 
favore di una brevettabilità 
con licenza obbligatoria, che. 
mentre impedisce il mono­
polio di un prodotto, ricono­
sce e tutela i diritti degli 
studiosi. Il progetto Colom­
bo. invece, prevede solo for­
malmente la licenza obbii-
oaforia. ed è formulato sulla 
falsariga di un'analoga leg­
ge favorevole ai monopoli 
farmaceutici e s i s t e n t e in 
Francia. 

Infine, va rilevato, però 
che il giallo sui « farmaci 
inesistenti * è sfuggito di ma­
no ai suoi orchestratoli ed ò 
andato oltre i limiti fissati 
da chi lo ha mosso. L'ooinio-
ne pubblica si è cosi resa 
conto che esisto oggi in Ita­
lia una € questione farma­
ceutica >. Questione greve e 
urgente che richiede rifor 
me strutturali come la na-

Sciagura a Bari 

i morti 
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netta Canossa 
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del camion 

In fiamme un convento 

Contro il fuoco 
-k 

per non usare 

dalla dausura 
La drammatica lotta delle suore per 
domare l'incendio — Gravi i danni 

BARI — La cabina del pesante automezzo fortemente danneggiata dopo il tampo­
namento. Sulla sinistra la sponda del camion investito (Telefoto AP l'« Unità >) 

BERGAMO, 3 
Un violento incendio è 

scoppiato — a causa di un 
corto circuito — in un con­
vento di clausura di Azzano 
San Paolo, all'estrema peri­
feria di Bergamo. 

Le suore, per osservare le 
loro « regole > monastiche, 
hanno rinunciato a chiamare 
i vigili del fuoco e, correndo 
il rischio di bruciare tutte 
vive, hanno provveduto a do­
mare l'incendio da sole. Per 
fortuna, ci sono riuscite. 

Il < singolare episodio » 
(così lo definisce l'Agenzia 
Italia) ha avuto inizio alle 
3.30 della scoisa notte. Due 
religiose, elio stavano ve­
gliando in preghiera una loro 
consorella agonizzante (la 
religiosa è por morta ieri 
sera) hanno visto improvvi­
samente alte lingue di fumo 
levarsi dal laboratorio e han-

Condannato 
per aver avuto 

rapporti 
con una negra 

DURBAN (SUd Africa), 3. 
Un marinaio svizzero Quiznet 

Rene di 20 anni è stato oggi 
condannato a tre mesi di car­
cere con la condizionale per 
avere avuto rapporti con una 
ragazza negra di 20 anni, Rosy 
Hkumbane. • 

La ragazza è stata condanna­
ta a nove mesi di carcere. 
• L'incontro tra i due giovani 
sarebbe avvenuto a bordo della 
sua nave, la «Corviglia-, nel­
le acque territoriali sudafrica­
ne. 

'" ' - ' : . ~'{ . . « ' ' B A R I , 3. 
In questo groviglio di rot­

t a m i (tclefoto), hanno per­
duto la vita t r e persone: gli 
autisti Giuseppe Celestino, 
di 51 anni , e Domenico Ar-
menante, di 37 anni, e la f i ­
glia di quest'ultimo, Fi lome­
na, dì 10 anni ; i due uomini 
abitavano l'uno < ' Nocera 
Superiore, l'altro a Salerno. 
La sciagura è accaduta que­
sta matt ina, nei pressi del­
l'aeroporto di Bari - Palese. 

In effett i , non si sa come 
sia andata. I| camion, tar­
gato Salerno 45576, procede­
va a buona velocità verso 
Bar i . E ra carico di orzo e lo 
guidava il Celestino: l'Ar-
menante e sua figlia — a 
quanto si dice — dormivano 
nella cuccetta della cabina. 
Sulla statale era fermo l'au­
tocarro targato Ascoli Pice­
no 27212, carico di ferro. La 
manovra di sorpasso appa­
riva semplicissima: in senso 
contrario, non correva alcu­
na automobile. Invece... 

Invece, i| camion condotto 
dal Celestino non si è spo­
stato verso il centro della 
strada, ma ha continuato la 
sua marc ia sfiorando la ban­
china. L'urto, in piena velo­
cità, è stato terr ibi le . La ca­
bina del pesante mezzo si è 
letteralmente fracassata con­
tro il cassone dell 'autocarro 
di Ascoli Piceno, riducendosi 
in un ammasso di ferragl ie 
contorte: in una tragica 
bara. 

I p r imi ad accorrere sono 
stati gli autisti del camion 
investito, r imasti fortunosa­
mente illesi. Poi. chiamata 
da - alcuni automobilisti di 
passaggio è giunta la Polizia 
Stradale. Ma non c'era più 
niente da f a r e : quando la 
f iamma ossidrica ha sven­
trato quel rottame, afflosciati 
sul sedile di guida e sulla 
brandina c'erano soltanto tre 
cadaveri . 

Sette i feriti 

Locomotore 
contro 

SAVONA. 3 
All'una di stanotte, un locomotore si è 

scontrato con un treno merci sulla linea 
ferroviaria Savona-Ventimiglia. subito dopo 
la stazione di Letimbro. Sette persone ferite, 
per fortuna in modo non grave, due loco­
motori praticamente fuori uso e sette carri 
deragliati sono il bilancio del disastro, che 
ha provocato l'interruzione del traffico sul­
l'importante arteria fino alle 8 di stamane. 

L'incidente è avvenuto alle 0.56 di questa 
notte. Un locomotore era partito dalla sta­
zione di Savona-Letimbro, diretto a Vado 
Ligure, con a bordo tre persone: il capo 
treno Costanzo Dotta, di 46 anni, da Cencio, 
il macchinista Aldo Piccardo. di 32 anni. 
da Andora. l'aiuto macchinista Paolo Pom-
pigtio, di 38 anni, da Savona. 

A Vado, il locomotore avrebbe dovuto 
iniziare il servizio locale di trasporto di 
carri merci. La tratta Vado Ligure-Savona 
veniva però percorsa nello stesso tempo dal 
diretto merci 6221, proveniente da Venti-
miglia con un carico di materiale ferroso 
e merci varie. Lo scontro è avvenuto all'al­
tezza del parco ferroviario - Doria -, a 
Legino. : 

I due locomotori si sono sollevati sui 
binari ricadendo al suolo, mentre il con­
traccolpo provocava il deragliamento di 
sette carri, alcuni dei quali urtavano contro 
i pali della linea aerea, abbattendoli. Tutti 
e sette t ferrovieri sono rimasti feriti e 
hanno dovuto essere trasportati all'ospedale 
5i Savona. Sono stati giudicati guaribili dai 
dieci ai venti giorni. 

Cauta speranza 

Dal Brasile 
un miliardo 
di eredità? 

• VENEZIA, 3 
Una grossissima eredità, ammontante, tra 

beni immobili e denaro liquido, a circa un 
miliardo di lire, sarebbe stata lasciata da 
un lontano parente, morto in Brasile in un 
incidente automobilistico, a diciannove agri. 
coltori e operai residenti a San Stino di 
Livenza. Annone Veneto e Fossalta di Por-
togruaro. 

La notizia, che non ha mancato di solle­
vare dubbi e perplessità — ma nella cui 
autenticità tutti naturalmente sperano — è 
stata portata a San Stino'di ' Livenza da 
un brasiliano. Ehal Galabie, residente per 
ragioni di lavoro a Buenos Aires. Il Galabie 
— che per farsi riconoscere ha esibito un 
regolare passaporto — si è presentato nella 
casa colonica di Luigi Migotto. residente 
in via Comungnè, raccontando che Gino 
Migotto. figlio di Tonina Migotto, sorella 
della nonna dell'agricoltore di San Stino ed 
emigrata in Brasile all'età di 22 anni nel 
1376, era morto in un incidente e. poiché 
non aveva discendenza, aveva deciso di la­
sciare tutti i suoi beni ai parenti residenti 
in Italia. Era stato proprio lui. il Galabie, 
amico intimo di Gino Migotto. a raccogliere 
il suo ultimo respiro. 

Oltre che fra i Mingotto l'eredità dovrebbe 
essere divisa fra altri 18 parenti. 

Qualcuno, comunque, avrebbe già infor­
mato gli eredi del Migotto che il brasiliano 
presentatosi ad annunciare l'eredità sarebbe 
semplicemente un truffatore-. A questo pun­
to. i presunti eredi si sono rivolti per in­
formazioni. al consolato brasiliano. 

Bolzano 

Cimici 
sul treno 
all'assalto 

dei viaggiatori 
BOLZANO, 3. 

Una incredibile e sgradevo­
le avventura è stata vissuta 
da alcuni passeggeri che oc­
cupavano una carrozza a cuc­
cette de] .rapido Monaco-
Roma. 

Verso- le 2.30 alla stazione 
di Fortezza è stato necessa­
rio infatti sganciare il vago­
ne, pi cso letteralmente d'as­
salto da un vero e proprio 
esercito di agguerritissime ci. 
mici, che hanno costretto i 
malcapitati passeggeri, per 
lo più immersi nel sonno, a 
scendere rapidamente dal con­
voglio. 

Era accaduto che l'ammi­
nistrazione ferroviaria, per 
fronteggiare il traffico di que. 
sti giorni, aveva rispolveiato 
da un deposito una vecchia 
carrozza. IJ tepore del riscal­
damento ha destato gli insci 

_ , . . _ , . „ . . % ti che s°no usciti a frotte da 
(Tclefoto AP-1 Unita) Izionalizzazione del settore, ogni angolo del vagone 

Tutti partiti 
\:.-

Solo 
il buscatalo 
è rimasto 
in paese 

BORGOSESIA (Vercelli). 3 
Un solo abitante è r.masto a 

Boccono. grossa frazione sulla 
strada delia Valgrande. E' u 
boscaiolo Vittorio Andoli. di 40 
anni, scapolo, il quale finora si 
è rifiutato di imitare tutti i 
suoi compaesani, che ad uno ad 
uno se ne sono andati, e di la­
sciare la sua vecchia casa. 

Sino a sei anni orcono. Boc-
corio era ancora discretamente 
popolata. Neah ultimi anni, no­
nostante l'installaz.one deila 
luce elettrica, il piccolo centro 
andò però sempre più spopo­
landosi: e o « i . costituisce il 
primo caso di pressoché com­
pleto spopolamento 

Boccorio è considerata patria 
della - Ribeba », una specie di 
piccolo scacciapensieri, un tem­
po rr.c'.tc comune e prodotto in 
forti. quantitativi — sino a • 5 
mila esemplari al giorno, da 
150 operai specializzati — ed 
attualmente completamente di­
menticato 

Bologna 

Grano 
per mangime 

venduto 
come farina 

BOLOGNA. 3 
Guido e Alessandro Tamburi. 

due industriali bolognesi, sono 
stati condannati rispettivamen­
te a 8 mesi c a i anno e 2 meèi 
di reclusione per truffa Riu­
scirono. nel 1958. a farsi con­
segnare dal Consorzio agrario 
circa 20 mila qivntali di grano. 
destinato a foraggio, a un prez­
zo di molto inferiore a quello 
corrente, e vendettero poi 11 
cereale per uso alimentare, gua­
dagnando crea 55 milioni. 

I due industriali comprarono 
il grano pagandolo 4 300 lire 
al quintale, circa 3 000 lire in 
meno del prezzo corrente. Gui­
do e Alessandro Tamburi affit­
tarono un locale a circa un chi­
lometro dal loro mulino, per 
far credere che il giano non 
rarebbe stato usato per l'ali­
mentazione. Poi. regolarmente. 
trasportarono il foraggio dal 
deposito al mulino, consumando 
cosi la grossa truffa. 

Dopo il delitto 

Nessuno 
vuole 

il corpo 
di Santato 

MILANO. 3. 
Il corpo di Arturo Manlio 

Santato, il padre dei due folli 
di Terrazzano, giace ancora in 
una cella dell'obitorio di Mila­
no. Infatti, i parenti del vec­
chio. meno uno che .niziato le 
pratiche per il funerale, non 
si sono presentati per ch.e-
riere la salma. nonostante 
che il magistrato abbia con­
cesso due giorni fa l'autorizza. 
zionc all'inumazione. 

Arturo Santato fu ucciso un 
mese e mezzo fa. nella sua ca. 
tapccchia alla periferia di 
Milano. Autore del delitto sa­
rebbe Mario Cacciamali. dete­
nuto da quasi un mese nelle 
carceri di San Vittore. 

Il Santato. come e noto, fu 
bciit.almente trucidato. li suo 
corpo fu poi abbandonato in 
un prato daU'assaasino che ave­
va tentato di disfarai del ca­
davere bruciandolo. 

no dato prontamente l'allar­
me. In breve, le altre 27 re­
ligiose del monastero si sono 
affiancate alle prime due, af­
fannandosi nell'opera di spe­
gnimento: è stata tuttavia 
un'impresa tutt'altro che 
agevole, • quella di lottare 
contro le fiamme, sia pei che 
le improvvisate pompiere, 
per salvare l'< onore » del 
convento hanno dovuto limi­
tarsi a far passare, col proce­
dimento della * catena >. sec­
chi colmi d'acqua, sia perchè 
il laboratorio in cui si era 
propagato il fuoco contene­
va, in massima parte, mate-
liale di facile combustione 

Le tenebre, il timoie di non 
riuscire nell'impresa e il 
fieddo hanno reso angoscio­
se le tre ore in cui l'incendio 
ha divampato. Poi, quando 
l'ultimo secchio d'acqua è 
caduto sull'ultimo focolaio 
d'incendio, un triste spetta­
colo si è presentato agli oc­
chi delle suore: quasi tutto 
il laboratorio, con i telai di 
lavoro, ora stato divorato 
dalle fiamme, pine distrutti 
erano andati arredi e para­
menti sacri, ricevuti in de­
posito dalle varie comunità 
religiose della diocesi per la­
vori di rammendo, tra i quali 
erano alcuni « pezzi > di par­
ticolare valore, come il te­
lone del baldacchino della 
parrocchia di Vigolo e la pre­
ziosa e antichissima pianeta 
della chiesa di Levate. Par­
zialmente distrutto è stato 
anche il preziosissimo sten­
dardo di S. Alessandro, ap­
partenente alla cattedrale di 
Bergamo. 

È AC­
CADUTO 
Investe e fugge 

Dopo aver travolto ed ucci­
so sulla Casilina '1 contadino 
Angelo Capraro, il conducen­
te di una « 500 » lo ha tra­
sportato all'ospedale di Pon-
tecorvo. Poi si è dato alla fu­
ga. Il portiere del nosocomio 
ha fatto in tempo a rilevare il 
numero di targa della vettu­
retta e la Stradale ha potuto 
accertare che è intestata a 
certo Ugo Capanna. 

/ / caso Ma st rei la 
Il giudice istruttore del tri­

bunale di Terni dr. Nico, ha 
definitivamente respinto le 
nuove istanze di libertà prov­
visoria che l'avv. Tiburzi ave­
va presentato in favore di 
Aletta Artioli e Alberto Tat-
tini. i noti personaggi coin­
volti nello scandalo Mastrella. 

Morti sul lavoro 
Due incidenti hanno ucciso 

due lavoratori, ieri in Sicilia. 
La prima sciagura è avvenuta 
a Catania: il falegname Caloge­
ro Biondi, di 35 anni, è stato 
travolto da una catasta di le­
gname sistemata su uno scaffa­
le, sopra il banco di lavoro. 
In una cava di pietre a Lieo-
dia Eubea (Palermo) ha perso 
invece la vita il manovale di 
25 anni. Gregorio Petrosino, 
schiacciato da un masso che 
di è franato addosso. 

Terremoto . . 
Una leggera scossa sismica 

è stata avvertita questa sera 
in alcuni centri della provin­
cia di Cosenza. Non si segna­
lano danni a persone ne a 
cose. 

Bimbo travolto 
Mentre tentava di attraver­

sare la strada, alla periferia di 
5alza Irpina (Avcllino>, il pic­
colo Mario De Pasquale, di em­
ine anni, è stato travolto e uc­
ciso da una autocorriera, gui­
data dal trentenne Alfredo To­
rino, che proveniva da Voltu-
rara ed era diretta ad Avellino. 

Morto lo sfrattato 
A S. Giovanni Rotondo, 

(Fogg.a). un ufficiale giud.z.a-
rio. recatosi con un ordine di 
sfratto in casa del pensionato 
Giuseppe Pamiani di anni 50 
da Riano (Roma), lo ha tro­
vato morto. Il decesso risale 
— pare — ad un mese fa. 

Frana sulla ferrovia 
Nella galleria di S. Martinel-

IO. presso Ponte S. Giovanni, 
e caduta una frana che ha bloc­
cato la linea ferroviaria Peru-
Cia-Foligno. F" questa la se­
conda frana che si verifica nel 
Siro di due giorni, nel mede­
simo punto. Ieri, erano ancora 
n corso i lavori di ripristino 

del precedente cedimento. 

Folgorato 
Una scar.ca elettrica, scatu* 

rita da una lampadina porta­
tile. ha fulminato un giovane 
colono ventenne- Bruno Aposto­
lato. di Val Fabbrica (Perugia). 
fi giovane era uscito di notte, 
illa ricerca di un animale fug­
gito dalla stalla. 
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Dopo il recente voto delta Camera 

L. riform. delta media 
e ancora tutta da fare 

l/n volume pubblicato dal gruppo comunista del Senato 
con / fesfi e I document! del la discussione sulla riforma 

La riforma dclla scuola 
media, dopo il recente voto 
con cul la Camera ha ap-
provato senza modificarlo 
tn nulla il testo della legge 
trasmessole dal Senato, e 
ormai, sul piano legisla-
tivo, un fatto ' compiuto. 
Non diremmo, perd, che si 
tratti di una seria attuazio-
tic delle prescrizioni costi-
tuzionali e delle esigenzc 
per le quali la parte pih 
avanzata e consapevole si 
era tenacemenle battuta 
per anni; sicche sul piano 
generale, e non soltanto 
per quanto riquarda le mo-
dalita dell'attuazione. il di-
scorso resta aperto. In que-
sto senso e apprezzalnle la 
opportunitd che viene of-
ferta dalla pubblicazione in 
volume, a cura del qruppo 
comunista del Senato, dei 
disegni di legge, delle re-
lazioni e di parte degli in-
terventi nella discussione, 
svoltasi prevalentemente 
in quel ramo del Parla-
mento (La ri lorma della 
Scuola Media al Senato, 
Testi e documenli, a cura 
del Gruppo comunista del 
Senato, L. 1.500). 

II progetto 
comunista 

La documentazione com-
prende i due testi di legge 
originari — quello comu­
nista del 21 gennaio 1959 e 
quello governativo (mini-
stro Medici) del 9 gennaio 
1960 — con le rispettive re-
lazioni introduttive; il testo 
elaborato, sulla base dei 
due precedenti, dalla Com-
missione P. 1. del Senato e 
presentato alia Presidenza, 
per la discussione in aula, 
con una relazione di mag-
gioranza del 27 luglio 1961 
e una di minoranza (comu­
nista) del 20 settembre 
1961; il testo definitiva-
mente approvato dal Sena­
to in assemblea plenaria il 
2 ottobre 1962 (e successi-
vamente, come abbiamo 
gia detto, dalla Camera). 
A questi testi ufficiali com-
pleti, si aggiungono inol-
tre gli interventi dei sena-
tori comunisti nel dibattito 
in aula, che, per I'amptez-
za dei temi trattati danno 
una chiara visione delle po-
sizioni dei comunisti su 
questo problema di iondo 
della scuola italiana. Per 
quanto, dunque, restino 

•fuori del grosso volume le 
precedenti e intermedie 
elaborazioni governative 
(Medici e Bosco), gli in­
terventi dei senatori non 
comunisti, e, naluralmen-
te, tutta la discussione in 
Commissione, — ma per 
questo sarebbe occorso 
molto di piii che le 250 pa-
gine a due colonne del pre-
sente volume! — si hanno 
qui i testi essenziali. riper-
correndo i quali e possibile 
trarre un giudizio che val-
ga anche a orientare per 
il juturo. 

L'impressione che si rica-
va da questa lettura e quel-
la del contrapporsi di una 
Tposizione coerente nelle 
sue motivazioni e nelle sue 
soluzioni a una ricerca in-
coerente di successive so­
luzioni di compromesso. 
Che alia fine, nonostante 
gli innegabili passi avanti 
fatti verso la concezione di 
una scuola unitaria e non 
discriminate (ma senza al-
cun vero innovamento del-
lo spirito informatioo), si 
sia approvata di forza, col 
voto contrario dei comu­
nisti, una soluzione che 
non soddisfa nessuno, nem-
meno i suoi soslenitori, e 
un fatto che Pascal avreb-
be commentato, come per 
la polemica tra ginnsenisti 
e gesuiti. dicendo che « c<«-
storo hanno piu frati che 
ragioni ». Anche nel nostro 
Parlamento, purtroppo, i 
€ frati» hanno prevalso: 
ma tanto piu vorremmo, 
sulla scorta del mlume, 
tornare alle ragioni. ctoe 
al progetto comunista. 

Esso deduce cornggiosa-
mente dal testo cos'tituzio-
nale, e dalle oggettice esi-
genze della nostra sneieta 
che ivi trovano sufficienie 
e dignilosa rispondenza, 
tutte le implicazioni che vi 
si - conlengono. Obhliqo, 
gratuitd. • pari diritto di 
tutti al libero sviluppo 

p\*t della personalita, formazio-
ne democrauca del cittadi-
no della Repubblica sono 
le esigenze fondamcntali 
che debbono essere realiz-
zate con tutte le loro im­
plicazioni: da qui discen-
dono le caratterislichc so­
luzioni proposle. 

f f j La prima e che Vistru-
t -zione di base deve essere 

^ £ 'uguale per tutti. e che per-
jjfc&r! tanto la scuola obbligato-
-^ -" ria (o « comune », come og-

pi si prcferisce chiamarla) 
deve essere unica. esclu-
dendo ogni distinzionc 
classista tra istruzwnc di-
dnteretsata e istruzione 

E*?v 

professionale, e avere ma-
tene d'insegnamento e pro-
gram mi untci per tutti i 
suoi alunni. Tutte le solu­
zioni. via via presentate 
dot mintstri d.c, o di man-
temmento dei vecchi tipi 
di scuola, o di scuola < uni­
taria > divisa perd in se-
ziont, o di scuola « unifi-
cata », ma con opzioni, piii 
o meno determinanti ai fini 
della scelta degli studi suc-
cesstvi. appatono infatti as-
surde quando si tratta di 
formare genericamente «il 
futuro cittadino della Re­
pubblica >, come uomo mo-
demo e democratico, evi-
tando di determinare trop-
po precocemente le « voca-
zioni > che, a quell'eta, non 
sarebbero altro che espres-
stone deU'ambtente in cui 
ciascun ragazzo e nato, cioe 
un ribadire per mezzo del­
la scuola le distinztoni so-
ciali. Tuttavia, non si c 
ignorata la opportunitd di 
una sollecituzione dei ta-
lenti individuali. come e ri-
chiesta dalla moderna pe-
dagogia, prevedendosi per 
il completamcnto dell'edu-
cazione scolastica una se-
rie di attivita libero, in ag-
giunta all'orario scolustico 
normale: cio corrispondc 
anche, d'altra parte, alia 
nccessila di una scuola « in­
tegrate », che sia centro di 
vita e non solo luopo di 
studio a tavolino per tutti 
i ragazzi. 

Corollario della cgua-
glianza e dell'obbligo atten­
uate e che tutti i ragazzi 
completino, negli 8 anni 
dell'obbligo, I'intero cor-
so di studio, non volendosi 
protrarre I'assurdo odierno 
per cui, per esempio, chi, 
per essere stato bocciato o 
per la mancanza di scuole 
nel suo comune, non pud 
andar oltre la ^uinta clas-
se. possa considerarsi pro-
sciolto dall'obbligo purche 
continui a freqiientarla a 
ripetizione fino al 14. anno. 
Percio il progetto csclude 
le bocciature e, contempo-

.raneamente, per non na-
jsconder la testa sotto Vala 
' \come gli struzzi, orevede 

un sistema di assistenza di-
dattica con-cui la scvola 
e tenuta ad aiutare qli al-

'lievi che trovino difficolta 
negli studi, e il ricorso a 
speciali classi di ricupero 
(da distinguersi da quelle 
differenziali) quando, no­
nostante questa assistenza, 
non siano riusciti a supe-
rare le difficolta: classi di 
ricupero da cui si torni a 
quelle normali senza per-
dere I'anno. All'esigenza 
della complctezza sostan-
ziale e non formale della 
istruzione di base per tutti, 
si associa qui, dunque, ca­
che quella del dovere del­
la societd di aiutare gra-
tuitamente gli alunni. 

Le polemiche 
sul latino ^ 

Altra soluzione caratteri-
stica: la gratuitd completa 
per tutti, con Vesclusione 
di qualsiasi tassa o contri-
buto, la fornitura di libri 
di testo e maleriale didat-
tico, i trasporti o i collegi 
provinciali per gli clunni 
di localitd sfornite di scuo­
la. Dislinta dalla gratuitd 
e I'assistenza. commisurata 
alle condizioni economiche 
delle famiglie, perdfndo il 
carattere di beneficenza e 
assumendo anch'essa quel­
la di un preciso dirilto-do-
vere sociale. • 

Ultima soluzione caratte-
ristica, quella che riguarda 
il contenuto programmali-
co degli studi, la cui deier-
minazione — con decreto 
del Presidente della Re­
pubblica e con intervento 
del Parlamento — costi-
tuisce, tratlandosi della 
formazione dei futuri cil-

< tadim, un impegno di tutta 
la comunitd nazionale. Per 
questo il nostro progetto 
presenlava, sia pure a ttto-
\o indicativo. uno schema 
di programmi per la scuo­
la dal 6. al 14 anno. In 
essi trcvava espres;ione la 
ricerca di un prtncipio e-

. ducalivo nuovo e democra­
tico. che superasse la coc-
chia distinziono di scuola 
d'elite col latino e Ji scuo­
la subalterna col lavoro. La 
snstituzione del latino, gia 
vista come inevitabile da 

' Cromsci, e slaui ed e al 
centro di numcrose pole­
miche, in cut spvtso il no­
stro punto di vista e stato 
framleso sia dagli * arrab-
biati » dilensori del latino, 
sia da persone piii iisposte 
a una rensinne. Senza tor­
nare qui su questo tema, 
basti ricordare come la 
constatazione che I'umane-
simo letterario tradizianalc 
non e piu, dt fatto, il cen­
tro ideale di formazione 
dell'uomo modcrno, c che 
d'altra parte il suo inse-
gnamento nella scuola me­
dia non pud essere sc non 

d'ostacolo all'acqulsizione 
di contenuti e dl un abito 
mentale moderno da parte 
del suoi alunni, porta ne-
cessariamente alia esclusid-
ne del latino dalla scuola 
comune. La contemporanea 
correzione delli assnrda 
« denulrizione sclentifica » 
esistente nella scuola t/7c-
dia tradiziwale, con I'tn-
troduzione di un insegna-
menlo delle 'cienze, non 
vuol dire, tuttavia, che si 
sia « sostituito > il latino 
con le scienze, Il posto oc-
cupato dal latino come cen­
tro educativo deve essere 
occupato dallo studio * del­
la storia degli uomini c del 
mondo della natura», da 
una istruzione * basata sul-
lo sviluppo delle coordina­
te fondamentali della co-
scienza storica e la co-
scienza scientifica ». 

Scuola 
di cultura 

Che in questo piano non 
abbia trovato posto il lavo­
ro si capird, quando si con-
sideri I'urgenza di *pezza-
re coraggiosamente ogni 
speranza di una istruzione 
che potesse configurarsi 
come subalterna, come la 
perpetuazione di un avvia-
mento al lavoro, e di offri-
re invece a tutti i ragazzi 
una scuola di cultura, senza 
tentazioni — per il legisla­
tor, per I'organizzatore 

scolastico, per loro stessi 
— di rltorno a una precoce 
istruzione strumentale. Da 
altronde, il completamento 
dell'educazione scolastica 
nelle attivitd libere prevl-
ste per la scuola < integra­
te >, non esclude aprioristi-
camente ogni esperienza di 
gioco-lavoro. ,• ^',-

Questo il coerente com-
plesso di proposte contcnu-
te nel nostro vrogottn. Che 
esse potessero essere' cor-
rette e migliorate van lo 
negheremo di certo. Pur-
troppo, perd, nonostante la 
forza d'attrazione da esse 
esercitata, su tutti t punti 
fondamentali la ^soluzione 
prevalsa e rimasta indietro. 
Non vi e in essa ne*suna 
garanzia di complctezza 
degli studi, nessuna gra­
tuitd. I'assistenza rimane 
precariamente affidata ai 
patronati cui non si garan-
tiscono i fondi necessarl. 
I'uguaglianza d insidlata 
dalla scelta di materie che 
condizionano 11 corso ulte-
riore degli studi, il latino 
e rimasto, a meld, con una 
rinuncia al'vecchio centro 
pedagogico che impedisce 
la ricerca di un centro nuo­
vo. Insomma, per noi, la 
riforma della scuola me­
dia e ancora da fare; e il 
materiale che il presente 
volume Apropone alia me-
ditazione > dei tettorl • e 
quanto mai vivo e stimo-
lante per Vulteriore di­
scussione. 

Mario A. Manacorda 

la seuola 
ti „! 

Un nuovo intervento nella discussione 
sulla democrazia 
nelPordinamento scolastico 

r 

Miglioramenti 
economic! 

e democrazia 
Perche nella nostra scuola vige ancora il 

principio del « quieto vivere» 

Sul problem! sollevatl 
dal compagno Renato 
Borelll (cDiscutiamo del­
la democrazia nell'ordi-
namento scolastico > -
l'Unita, 18-12-1962) contl-
nuano a pervenlrcl nu-
merosl interventi. Essi 
saranno tutti pubbllcati. 
II primo Intervento, dello 
integnante Manfred! Ze-
nadocchlo, 6 apparso nel­
la Pagina della scuola 
del 28 dicembre. La re-
dazione prega tutti coloro 
che desiderano interve-
nlre di non superare, 
possibilmente, le tre car-
telle dattlloscritte. 

' II problema che ha po­
sto Renato Borelli e scot-
tante e a t tuale : democra­
zia neH'ordinamento sco­
lastico e maggiore liberta 
per gli insegnanti. 

Bisogna estendere — si 
scrive — I'aico delle r i -
foime dal basso, via via, 
fino m vertici della pira-
mide, ed e piu che giusto, 
ma, a mio avviso, dovrem-
mo incominciare col porci 
una domanda: sono gli in­
segnanti liberi, Mberi in-
teriormente o piuttosto 
entrando c scuola portano 
con loro quel bagaglio di 
conformismo, di ipocrisia 
e, diciamolo pure, di ser-
vilismo frutto di un certo 
tipo di educazione e di 
una recrudescenza dovuta 
al ventennio, ma anche e 
soprat tut to all ' incontrasta-
to predominio di - certe 
forze nella vita scolastica 
e nazionale in questo ulti­
mo periodo? 

Quando si e cammhiato. 
e spesso si cammina sem-

le riviste 

II valore della geografia 
Gli ordinamenti della scuo­

la ed il criterio ideale che 
la ispira sono strettamente 
connessi con la realta so­
ciale, anzi da essa traggono 
le loro origini Questo con­
cetto del legame tra la scuo­
la e la societa e ormai ac-
cettato da tutti, sia da co­
loro che nel binomio asse-
gnano funzioni direttive alle 
forze sociali prevalenti. stru-
mentalizzando la scuola, sia 
da coloro che di questa af-
fermano una funzione non su­
balterna. consistente nel gui-
dare revoluzione degli uo. 
mini 

Anche a Hvello della co-
scienza popolare tale verita 
e generalmente posseduta e 
si esprime in frasi comuni 
come qtipsta: ~ La scuola pre-
para alia vita -, In eostanza 
si pud dire che tutta la bat-
tagl:n per una riforma del-
Torganizzazione scolastica e 
dei contenuti ideali che la 
devono animare e diretta pro-
prio a far si che la scuola 
prepan alia vita Ma siccome 
si pud vivere in modo subal-
terno lasciando ad altn il 
pot ere di decisione, alienati, 
oppure in modo cosciente 
facendo sceite personali e con-
tribuendo alia direzione della 
cosa pubblica. tutto il pro­
blema sta nel vedere quali 
movimenti educativi prepa. 
rino i giovan: ad una vita 
di subordinazione e quali. 
invece. ad una vita di parte-
cipazione 

La questione e* legata a 
quella su accennata: chi ac-
centua il peso determinante 
delle forze piO potenti del 
mondo economico eull'istru-
zione e vede la scuola come 
nflesso degli intercsei costi-
tuiti, tende a darle 1'incarico 
di formare giovant docili. tec-
nici strumentalizzati. invece 
chi difende la funzione cri­
tics della educazione le as-
segna la responiabilita di for­
mare dei produtton coscient: 
e dei ctttadini liben. 

Come si esplicano queste 
due tendenze al Hvello della 
concreta prassi pedagogica? 

La pnma, per integrare il 
giovane nel sistema eenza che 
cio comporti una scossa al. 
1'equilibrio dello status quo. 
gli forn see una concezione 
fal^amente globale delta so­
cieta come comumta mdistin-
ta di collaborator!, non scissa 
in classi animate da opposti 
interessi e idee Cosl ognuno 
non trovando la sua radice 
di classe. si sente ed e solo. 
e nsolve I suoi problcmi nei 
Iimiti de.I'ambito individuate. 
senza toccare la gtru'tura ge­
nerale Ecco dunque che l"e-
fiistenza come monade e |'al-
tra faccia della coilettivita 
come massa- gli opposti coin-
cidono Tale corpo sociale che 
nasconde le crepe, e eenza 
differenziaziom interne e per-
ci6 pnvo di dialettica interna, 
e cioe s'uitico per quanto ri­
guarda i rapporti tra le par­
ti componenti Caso mai si 
muove tutio intero. in blocco 
senza che gli si muova nulla 
dentro. E" i| presunto - pro-
gresso sociale -, una versione 
moderna del quale e il - mi-
racoio italiano-. . 

Che 6igntflcativa oreferenza 
pei termini onnicompreneivi. 
sotto cui <ti celano Rli aapri 
contrasti di classe! 

Societa indistinta, dunque, 

e societa statica, per lo meno 
all'interno. . 

L'altra tendenza educatlva, 
invece. che assume come 
fine la formazione critica dei 
cittadini. si muovera nel sen­
so opposto, fara conoscere la 
societa nelle sue reali divi-
sioni di classi. ne descrive-
ra i rapporti e le funzioni. 
oggi e in proepettiva. Cos! 
che i giovani possano sce-
gliere. accelerare con il loro 
contributo lo sviluppo socia­
le o fargli cambiare strada 
Essa operera quindi una pre. 
cisa analisi distintiva che ren­
ders possibile di individuare 
la dialettica interna, dei grup-
pi sociali, cioe i fattori della 
storia. senz'altro 

Societa divisa. dunque. ed 
in evoluzione. anche per quan­
to riguarda i rapporti in-
terni. 

Quali materie nella ecuola 
possono fornire questa co-
scienza sociologica? 

Sembra che soprattutto la 
Geografia nella sua branca 
antropica. che e basilare per 
la comprensione storica stes-
sa. possa svolgere questa 
funzione La Storia e 1'Edu-
cazione Civica parlano certo 
di classi sociali, ma in cer­
to qual modo le presuppon. 
gono. perche e la Geografia 
che deve elaborare le - ca-
tegorie - della societa ed e 
la sola a poterlo fare in mo­
do scientifico. avendo la pos­
sibility di svolgere il con­
cetto di - classe • da quello 
di - attivita produttiva -. for-
nendo cioe alia prima la sua 
base essenziale. quella eco­
nomics. 

Scienza 
dell'uomo 

E* da queoto punto di v.sta 
che si cupisce meglio perche 
la Geografia e stata sinora 
tenuta da " parte ed anche 
perche e^sa dovra essere ri-
vaiutata. come vera e pro. 
pna scienza dell'uomo che la-
vora trasformando la natu­
ra. cioe dell'uomo associato 
tout court -•• 

Il posto assegnato a tale 
studio dunque. ed il modo 
di intenderlo. sono sintomi 
nvel.'itor, della posizione cul-
turale e politica e della con­
cezione della scuola e del 
mondo 

Da questo angolo visuale 
esamineremo le principal! ri­
viste pedagojiiche che con­
lengono un inserto didattico 
piii o meno amp.o 

La magmor parte di esse 
ignora la ne.-essita sopra ac­
cennata che si diano at ra­
gazzi. almeno in modo pre-
liminare gh strumenti con. 
cetlush per onentarsi nella 
complessa realta sociale di 
oggi At ragazzi la societa 
viene pre^entata come un 
blocco ind.ffcrenziato. che e. 
o dovrebbe e.-sere, saldato da 
collaborazione ed a mo re il 
che contiene gia, in nuce, 
tutto il programma dellin-
terclaedismo. 

In so3tanza, I'ideale della 
umanita uniflcata. reallzzabi-
le nel futuro. viene proiet-
tato alia rovescia e presen­

tato come concretamente rea-
le nel presente: esso. per cid 
stesso, diventa concretamente 
irrealizzabile. o, il che e lo 
stesso. moraimente reale. 

Si legga. ad esempio. que­
sto brano nel n. 5 de I Dirit-
ti della Scuola: - Dio ci ha 
messo tntorno milioni di es-
seri simili a noi. di fratelli. 
non solamente per comunione 
di origine e di natura. ma per 
comunione di lavoro e di sco. 
po, il cui pensiero. il cui mi-
glioramento progredisce con 
il nostro la cui vita si fe-
conda della nostra vita -
(pag 55) 

Le conseguenze di tale im-
postazione si rivelano in una 
geografia retorica e generi-
ca, che sorvola sui proble-
mi urgenti del popolo e sui 
conflitti d'interessi che cor-
rono parallelamente ad ogni 
progresso: v - -
' * La Campania, con la sua 

pianura inondata dal sole. 
con il porto di Napoli. con 
le *i»e notevoli fabbriche, con. 
sente ad una popolazione 
quanto mai sobria di vivere 
addensatissima: ed ora gra-
zie al lavoro fecondo dei suoi 
figli si sta aprendo una nuova 
prospettiva per 1'avvenire 60-
ciale ed industriale non solo 
della Campania ma di tutto 
il Mezzogiorno d'ltalia - (pa­
gina 57) • - • 

Un altro brano de l ' fasci-
colo si muove nella stessa di­
rezione ldcologica, ma con 
un tono tale che ci autorizza 
a pari a re di vera e propria 
deformazione storica: 

" Gesii Cristo. predicando 
la fratellnnza e I'uguaglianza 
degli uomini. aboli la schia-
vitu Le grandi opere d; ca-
rita e di beneficenza. che al-
leviano infin:ti mali degli uo­
mini e delle cbllettivita. sono 
state possibilt |{razJe alia dot. 
tnna di Cnstb lnnne. se oggi. 
fra i popoli civili. Ie d:ffe-
renze sociali non sono piu 
tanto accentuate lo si deve 
sempre agli insegnamenti di 
Gesii - (pag 48).' 

Si notera, perd. che si par-
la di «5ch avitu. cioe di una 
importante classe sociale del 
mondo antico II che non e 
raro nemmeno in altre rivi­
ste Il fatto e che tale co-
raggio sociologico diminuisce 
man mano che ci si avvicma 
ai giorni nostn, quando cioe 
una individuazione di classe 
precisa pud far uscire dal-
1'ombra le fisionomie dei do-
minatori e porre alia cur.o-
sita dei aiovam il problema 
della con-ervazione o meno 
del loro domimo 

Per esempio, il n 8 di 
Scuola Italiana Moderna par-
la con ampiezza degli schia-
vi romnni (pag 75) e delle 
classi nell3 Francia del 178',» 
(pag 7ti) ma affrontando il 
problema del lavoro moder. 
no. non solo non tndividua le 
differenze tra possesson dei 
mezzi di prcduz one e pos 
scsoori della sola forza-Ia-
voro. ma tende a sfumare le 
stratificaziom. scambiando 
spenamo in buona fede, i 
diritti stabiliti daila legge 
con quelh che i lavoraton 
possono realmentc godere: 

- Nella societa di oggi non 
sarebbe piu conciliabile la 
figura dello schiavo. La no­
stra Costituz.one stabilLsce 
chiaramentc quali sono 1 di­
ritti godutl dal lavoratore. 

Sottolineiam0 tuttavia ai no-
stri allievi, forse provenienti 
da ambietiti dove regna un 
pessimismo congenito. U pro-
fresso che vi e stato nelle 
condizioni di vita di chi la. 
vora- (pag 76). 

Lasciamo al commento del 
lettore l'ultima frase. che 
tende a mettere in polemica 
lo scolaretto indottrinato col 
padre pessimista congenito' 

Anche nel n 6 de L'Edu-
catore Italiano si ha la netta 
prevalenza della Geografia fi-
sica. meno pericolosa. su quel­
la antropica. e questa del 
resto diventa una coilezione 
di dati e di o'servazioni, vi-
vaci ma disorganici. Tipico 
compito di Geografia: elenco 
delle botteghe del quartiere 
e dei prodotti venduti in ogni 
bottega (pag. 54) 

Ricchi 
e poveri 

Inoltre, il povero viene 
definito - chi e meno fortu-
na to- (pag 56). ma dopo, 
in compenso, si scrive: - Sono 
i poven che il Salvatore ama 
di piu- (pag 63). 

Questa e perd una posizione 
da catari: meglio correggere 
cosl: 

-Tuttavia non si intende 
condann^re la ncehezza quan­
to esaitare la poverta come 
mezzo di clevazione e di 
salvezza -! 

Sulio stesso terreno si col-
Iocano La Vita Scolastica (n 
5) e Scuola e Didaltica (n 
5). anche se quest'ultima ri-
vela un'impo;tazione tecnica 
piu ser-.a ed organica 

Dalle pubblicaziom esami-
nate si distacca invece R«. 
forma della Scuola, in cui 
ahoiamo ceroato di delineare 
un nuovo metodo geografico 
nelle scuole in modo di dare 
a tale studio un p.u am-
pio valore formati\o intellet-
tuale e civile. 

Xel n I di questa nvista 
che uecira nel corso del me-
ee.. prescnf.amo una pirte 
di Geografia col titolo - Sto-
na della propneta - che con­
tiene un rap do esame dello 
sviluppo dei rapporti sociali 
nelle campa^ne d Italia e in 
particolare della formazione 
dei la propr.eta agraria bor-
ghese dopo l'Unita 

Que.-to tentativo di una vi­
sione geo^rafica piu appro-
fondita pud port are ad una 
armomzzaz.one dello studio 
sociolosuo con quello agro-
nomico. perche oltre alle ron. 
dizioni naturali anche quelle 
sociali hanno notevole in­
fluenza 5uH*oraan;zzazione e 
sugli sviluppi dcllattivita a-
gncola 

So'o in questo modo sarA 
possibile a\ore una conce­
zione ceramenle globale del­
la societa. tale cioe da non 
escludere i contrasti interm. 
una concezione dialettica in­
somma. che ii movimento del­
ta storia faccia nascere dat 
vano intreccio delle forze 
umane che a quel movimen­
to coopcrano insicme. 

Luciano Biancatelli 

pie, accanto alia loma di 
un rasoio e col fucile pun-
tato alle spalle e si e con-
t inuamente sotto la • mi-
naccia della discriminazio-
ne, non 6 facile svincolar-
si. Basti rilevare che nel-
I'liltimo sciopero alcuni 
maestri sono arrivati per-
sino a telefonare al loro 
Direttore per chiedere il 
permesso di scioperare. 

Occorrono anni per ac-
quistare u n a coscienza 
nuova, moderna: e'e anco­
ra tanto da fare, ma con 
cio non si vuole negare 
che negli ultimissimi anni 
si siano fatti notevoli pas-
si in avanti 

II corpo insegnante e o 
non e maturo? E i geni-
tori come considerano la 
scuola? Che concezione ne ' 
hanno? Vengono aiutatj ad 
avvicinarsi alia scuola o 
vengono continuamente ri-
cacciati al di la del porto-
ne d'ingresso? E l 'organiz-
zazione della scolaresca su 
quali principi si fonda? 
Come vengono preparat i e 
reclutati gli insegnanti? 

Dalla situazione reale 
della nostra scuola biso­
gna par t i re per ravvisare 
la necessi ta . di un rinno-
vamento in senso demo­
cratico de l l 'o rd inamento 
scolastico; ma se questo 
viene dall 'alto, come man­
na dal cielo, casca nel 
vuoto. e sterile. 

Nella nostra scuola v i ­
ge ancora il principio del 
« quieto vivere >, del « chi 
me lo fa fare >, del «Iega 
l'asino dove vuole il pa­
drone >, anche perche, in 
realta, il muoversi, l'agi-
tare i problemi, incontrar-
si con i genitori, parteci-
pare ai consigli di Dire­
zione e di Presidenza, alle 
assemblee degli insegnan­
ti, ai convegni didattici 
implica abnegazione, buo­
na volonta e perdita di 
tempo. E gli insegnanti 
non hanno tempo da per-
dere. perche quello che 
hanno libero dalla scuola 
lo debbono occupare in le-
zioni private, per arran-
giarsi come meglio posso­
no per t i rare avanti . Que­
sto per dire che il proble­
ma degli stipendi r imane 
ancora fondamentale e va 
collocato accanto a quello 
della democrazia interna 
della scuola. •_- -

All* insegnante che sta 
ben*> economicamente. che 
e pagato per la sua alta 
opera, che ha, veramente 
e non a parole, una veste 
morale, economica e giu-
ridica pari e degna della 
sua funzione di educatore, 
si pud chiedere il pieno 
impiego (il cosiddetto full-
t ime) . 

Dedicarsi in teramente 
alia scuola significa pre­
pa rarsi, r innovare cont i ­
nuamente la propria cul­
tura, significa vivere la vi­
ta della • scuola con tutt i 
i suoi problemi. 

E' una battaglia che va 
condotta * contemporanea-
mente : democrazia, liber­
ta e miglioramenti econo-
mici sono facce della stes­
sa medaglia. 

E' certo che bisogna ap-
prontare i mezzi. gli stru­
menti per 1'esercizio della 
liberta e il rafforzamento 
della democrazia, ma e 
sconfortante const a tare co­
me in gran par te la cate-
goria degli insegnanti ri-
manga sorda di fronte a 
questi problemi. 

Vorrei essermi sbaglia-
to, e sperare tanto che una 
valanga di letlere di pro-
testa venisse a correggere 
questo pessimismo, ma chi 
vive intensamente nella 
scuola e per la scuola non 
pud che riconoscere che i 
van problemi debbono 
essere visti e * affrontati 
globalmcnte. , , 

Vincenzo Mascia 

A Torino 

Inchiesta 

sulle bi-
blioteche 

scolastiche 
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Una inchiesta sulle biblioteche scolastiche a Torino 
— promossa dalla Federazione studenti medi — e in-
dubbiamente un modo nuovo per affrontare una delle 
facce dello spinoso problema che e la scuola italiana. 
L'angolo visuale dal quale ci si pone questa volta sono 
gli occhi semplici ma indagatori dei discenti, quelli che 
intendono assimilare dalla scuola tutto quanto essa 
pud dare di formativo e d'informativo. 

* V gusto del leggere — e scritto nella nota che ac-
compagna Vinchiesta — si pud apprendere essenzial-
mente a scuola. Bisogna incoraggiare i ragazzi non alle 
letture d'evasione, ma a quanto pud contribuire ad 

' arricchire le loro conoscenze, alia formazione della 
personalita di uomini e di cittadini >. 

It Un concetto lapalissiano cui perd non corrisponde 
Vattuale realta della scuola. Oggi taluni avvertono gia 
il pericolo del tccnicismo. La preparazione settoriale, 
tipica di certi programmi scolastici per particolari spe-
cializzazioni, potrebbe quindi essere in parte superata 
sc venissero introdotte letture integrative nelle quali 
(non ignorando'i classici)'- fosse perd essenzialmente 
ensiderata la problematica contemporanea nei suoi 
fenomeni storici economici politici e letterari. , 

' Tuttavia il tccnicismo e gia un effetto secondario 
e di la da venire in quanto il panorama che fornisce 
rinchiesta sulle possibilita che si offrono agli studenti 
di accedere ad una sfera d'interessi che vada al di fuori 
della scuola e piuttosto sconfortante. 

Le biblioteche scolastiche, se csistono in tutte le 
scuole medie (meno quella per gli allievi Fiat!), tono 
invero nella maggioranza dei casi, una pura formalitd. 

Basti citare la bibliotcca delVlstituto Sonimeiller 
— ne/In cui scuola sono iscritti 2200 allievi — e che 
possicde in tutto 818 volumi, o il ginnasio Alfieri, nella 
cui biblioteca figurano tuttora opere come Schizzi sulla 
guerra d'Etiopia, menl re sono stati proibiti Otto ebrei 
di Louis Golding e Lettere a Hitler di Dcbenedetti, 
perche seconda il preside « la politica bisogna lasciarla 
stare » . • . , , 

E si pud continuarc nell'clcnco con la biblioteca del 
liceo classico Cavour che. suddivisa in due parti, gin­
nasio e liceo, raccoglie 1594 volumi. Singolare appare 
if criterio delle scclte, soprattutto per i piu giovani, i 
quali possono spaziarc in una gamma non vasta che 
va dal libro di cdificazione al romanzo rosa c d'avven-
tnra net quali Piccole donne o II Iampionaio vengono 
indicati tra i grandi capolavori per la gioventii. Quanto 
al liceo, sc i classici italiani sono largamcnte rappre-
scnlati, del tutto asscnti sono pero gli stranicri mentre 
la narrativa contemporanea sia italiana che slraniera 
manca quasi complclamcnte. Per la saggislica le cose 
non vanno certo meglio, giacche, a parte lo critica let­
terario (in cui Croce campeggia mcontrastato), storia, 
filosofia c politica sono prcssochc ignorate. Rare le 
opere sulla Rcsistenza, ma prcsenti Spirito della rivo-
luzione fascista rfi Mussolini o I problemi del Baltico* 
quaderni a cura dell'istituto nazionale di cultura fa­
scista. Nessuno ha pensalo ad climmarli * 
* C'P dunque un orientamento che deve e.sscre mtl* 
tato e contro il quale insorgc la stessa coscienza degli 
studenti. - , 

. . , . . Sesa Tat6 
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Dalle, cartoline - voto 

Canzonissima: 
smentiti gli 
«indici > RAI 

Domenica a Milano la «finalissima» del-
>\ * ' - • 

la trasmissione — Bilancio fallimentare 

Centocinquanta milioni al 
primo bigl ietto estratto, di­
verse centinaia di milioni ai 
fortunati possessori degli al-
tri bighet l i sorteggiati , pre-
mi di consolazione. annunci 
pieni di enfasi, immagini del-
la dea bendata e di gigan-
tesche cornucopie, qualche 
« vedette > straniera e bal le-
rine in calzamaglia che dan-
zano sorridendo: domenica 
prossima, a Milano, con il 
frastuono degli ottoni e il 
luccicare dei milioni. la TV 
mettora la parola « fine » al­
ia Canzonissima del 1962, 
cercando di contrabbandare 
le esequie di una trasmis-
sione-cardine a t t iaverso una 
grande festa. 

Non c'e dubbio che il bi­
lancio di Canzonissima sia 
anche quest'anno fal l imen­
tare. Anzi, piu fal l imentare 
di quel lo del 1961. Allora il 
fallimeMto fu dovuto ad una 
catt iva s c e l t a i ( m a , anche in 
quel la occa*-'one, si trattava 
di una sceita che garantiva 
l'assenza della « satira » che 
tanto da noia al dr. Berna-
be i ) ; questa volta, come si 
sa, si e trattato di una deci-
s ione politica, la quale ha 
confermato che la TV resta 
uno strumento di parte e che 
le idee — quel le che non 
portano la marca del piu de-
primente conformismo — 
sono cos tantemente ' bandite 
dal v ideo. ' 

Fal l imento , dunque, sul 
piano artistico e culturale. 

Insuccesso, inoltre. su 
quel lo finanziario. I due a-
spett i sono infatti stretta-
m e n t e connessi ed e di que-
sti giorni la notizia — icnuia 
nascosta dalla R A i — che 
il numero del le cartol ine in-
v ia te quest 'anno e r imasto 
pressappoco quel lo del 1961, 
coi itrariamente al le previs io-
ni del la stessa, te lev is ione e 
del Ministero de l le Finanze. 
Lo scorso anno le cartol ine 
inviate furono 5 mil ioni e 
600.000 circa. Quest 'anno e s ­
se superano tale cifra di po-
c h e .migl iaia di unita. Al ia 
data del 2 gennaio scorso, le 
cartol ine ammontavano in­
fatti a 5 milioni e 670.000. 

Questi dati nascondono una 

icalta che smentisce le all\>r. 
ma/ ioni della RAI sul eon to 
di Canzonissima. P iopr io la 
RAI annotava con entusia 
smo sul suo giornale che alia 
fine di n o v e m b i e il num»ro 
del le ca i to l ine aveva tag-
giunto la cifra di quattro mi­
lioni (contro • due milioni e 
spiccioli del 1961). Era, quel­
lo, il periodo in cui Dario 
Fo e Franca Rame compari-
vano ancora sul video (l'ul-
tima loro trasmissione ando 
infatti in onda verso la fine 
di novembre) . Questa prima 
costatazione sment i sce la 
campagna denigtatoria por-
tata avanti dalla stessa TV 
con la pubblicazione di « in-
dici di gradimento » assoluta-
mente inattendibil i . Infatti. 
fino a che Dario Fo comparvr 
sul v ideo vi fu rispetto al l 'an. 
no p iecedcnte . un grosso au-
mento del le ca i to l ine inviate . 

La seconda costatazione e 
questa: dopo le dimissioni di 
Dario Fo il numero del le car­
toline non ha piu subito in-
cremento e nel lo spazio di un 
mese ( la trasmissione ha oc-
cupato compless ivamente 3 
mesi e mezzo) la differenza 
tra le cartoline inviate Tan-
no scorso e que l l e di questo 
anno si e andata via via ri-
ducendo, fino a scomparire. 

Se si considera che di anno 
in a n n 0 un progressivo au-
mento c'e sempre stato e che 
all'approssimarsi del la fine 
del la trasmissione l'invio de l . 
le cartol ine ha sempre regi-
strato una non l i eve impen-
nata, si vedra che il bi lancio 
dalla Canzonisisma '62 e uno 
dei piu fal l imentari . Del i e -
sto, al Ministero del le Finan­
ze non si fa mistero che l'in­
vio de l le cartol ine ha regi-
strato una contrazione prn-
prio dal giorno in cui, bandi . 
te le idee dal v ideo , la tra­
smiss ione non ha interessato 
piii nessuno. La RAI ha dun­
que fatto u n altro passo fal-
so ,*cercandq 'til dimostratfe. 
con i suoi c indici », la prete-
sa impopolarita del la Canzo­
nissima di Dario Fo e Fran­
ca Rame. 

I. S. 

<,-j 
La scomparsa di Dick Powell 

attore 
delle Follie di Broadway 
Dai t< musical» ai gialli, alle commedie di costume — Le sue 
esperienze di regista — Un altro lutto per Hollywood: il can-
cro stronca la vita del popolare caratterista Jack Carson' ' 

Una recente foto di Dick Powell 

HOLLYWOOD, 3. < 
L'attore c inematografico 

Dick Powel l e morto questa 
mattina alle sei e mezza (ora 
ital iana) nella sua casa di 
Hol lywood. A v e v a .58 an-
ni. Dal set tembre scorso gli 
erano stati diagnosticati un 
tumore ai polmoni e uno al­
le ghiandole l infatiche, tu-

Nella commedia di Garinei e Giovannini 

Alida Chelli sara 
la nuova Bettina 
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Alida Chelli, in calzamaglia nera, sul terrazzo 
della sua casa romana 

Accanto a Walter 

Chiari s o s t i t u i r a 

Delia Scala — La 

esperienza teatra-

le con Eduardo 

« Volubile *na non troppo». 
potremmo dire di A^ida Chel­
li. la diciottenne figlia del 
musicista Carlo Rjstichelli. 
Dopo la sfortunata oiperienza 
tclevisiva (un mezzj come un 
altro per far=i ci'noscere). 
Alida ha infatL dec.to di non 
tentare altri colp: ai teata e 
di mettersi a stiidiare sul se-
rio, sotio la «ujda di Garinei 
e Giovannini, per .nterpretare 
il ruolo di pro'T^ousta nella 
commedia miu cale Buona-
none Bettina. -• «. 

La commedia, dopo 1 suc-
cessi ottenuti :n Ita'.a e al-
I'estero (a Lor..1r.? ledizione 
interpretati da attori. inglesi 
e stata accolta con nfiO-ti con-
sensi) sara mfatt: presentata 
al pubbhco in un-i nuova ver-
sione adattata ai auov, perso-
na23i che vi preflderanno 
parte: ALda Chelli sostituira 
infatti Delia Scatu ne. panni 
di Bettina, menlr? .1 protaso-
n.sta masciiile *il marito) 
sara ancora Waltei Ch-ari. A 
Wanda Osiris sa~a «nfI;dato il 
ruolo della madre e al can-
tante Alberto RaDa^nati quel­
lo del suocero. Natuialmente 
cai.ibieranno sceno^rafle e co-
stumi, e le situaz.om saranno 
attualizzate. v 

Alida Chelli inlz.h la sua 
carriera art^stica, dopo aver 
frequentato l'Accademia d'ar-
te drammatica, mcldcndo una 
canzone del padre. Sinnb me 
mow. inclusa nella colonna 
sonora del film di Germi Un 
mah-detto Imbropho " In ' se-
guito venne Volubile alia TV, 
ma fu u.i mezzo nasco. Quin-
di l'interpretazione dt De Pre-
tore Vincenzo. con la compa-
gnia di Eduardo. " TZ*-J*>* 

LT scuola del aran-le attore 
e autore napoletano le ha 
probabdmente giovato e Ali­
da ha deciso di cimentarsi an­
cora nel teatro, questa voltn 
come prota?onista d"lla com­
media musicnle di Garinei e 
Giovannini. II debutto e pre-
viiito a Milano. 

mori che si sono success iva-
mente generalizzati . Hanno 
assistito l'attore, f ino all'ul-
timo momento , la moglie , 
I'attrice June Al lyson, i due 
figli e due fratelli . s. 

Dick Powe l l , che era nato 
a Mountain V i e w ' neil'Ar-
kansas, aveva sei anni quan-
do un ferroviere gli insegno 
a cantare Casey Jones. Da 
allora, in una carriera che lo 
ha portato a esibirsi nei co-
ri, a suonare nel le orchestre, 
a lavorare nel c inema, alia 
radio e alia te levis ione, egli , 
si pud d ire , ' non • smise piu 
di cantare e di recitare. Sa-
peva suonare, praticamente, 
ogni tipo di strumenti , tran-
ne il v iol ino, e in gioventii 
aveva fatto i piu svariati me-
stieri, da barista a commes-
so in una drogheria, a impie-
gato in una compagnia te-
lefonica. 

• Con la morte di Dick Po­
well e con quella di Jack 
Carson, anch'egli malato di 
cancro, avvenuta c inque ore 
prima > ad Encino, in Cali­
fornia," altri due gravi Iutti 
vengono a colpire il mondo 
del c inema americano, gia 
duramente provato dalla per-
dita di Charles Laughton, il 
15 dicembre, e da quel la di 
Thomas Mitchell , avvenuta 
il 17 del lo stesso mese . A n ­
che questi due attori sono 
stati uccisi, come i nostri 
lettori ricorderanno, dal ter-
ribile morbo. , . 

Lo ricordinmo primattore 
sorridentc, discrcto danzato-
re e buon cantantc, nei film-
rivista americani di trenVan-
ni fa, all'inscgna delta War­
ner Bros. In quci primi mu­
sicals, rutilanti c fastosi, in 
cui esplodcva il talento ba~ 
rocco del coreografo Busby 
Berkeley, e che si chiama-
vano Quaranladues ima stra-
da, La danza del le luci . Viva 
le donne e alfre simili Fol l ie 
di Broadwaj*, Dick Poicell 
faceva coppia fissa con una 
brunctta tutta pepe, Ruby 
Kceler; mentrc in Abbasso 
le donne aveva accanto una 
piccantc biondina, quella 
simpaticona di Joan Blon-
dell, che sarebbe divcntala 
(tra parentesi) la sua secon­
da moglie. 

La sua faccia era piuttosto 
qualunque, • da giovanotto 
yankee sentimentale e giu-
livo; la sua cordialila, un po' 
falua c stucchevole; e par-
ticolari doti recitative non 
ne aceva, o almeno non nc 
moslrava. Ma i motivetti che 
intonava faccvano impazzirc 
le fanciullettc dell'cpoca, co-
sicche, prima d'esscre sop-
piantato da Fred Astaire in 
coppia con Ginger Rogers, il 
nostro Dick risultd, agli esa-
mi della *cnssetta>, il divo 
piii - popolare dello schermo 
sfntunifense, £, nel biennio 
1935-36. 

Toccato Vapicc, la sua stcl-
'n non fu mai piii cost bril-
lantc. !n compenso, dal can-
tcrino senza moltc altrc ri-
sorsc, nasceva una persona 
divcrsa. Nessuno avrebbc 
scommesso un soldo su di lui, 

quando era jamoso; ad al-
cuni, anzi, la sua fort una 
sembrava inspieflrtbife. Inve-
ce, come in fondo c successo 
a qualche altra vedet te di 
Hollywood, una volta rap-
giunta un'eta piii matur'a, 
anche Dick Poioell a i m bio. 

Lo ritrovammo infatti a 
fine gucrra, quasi complcta-
mente trasformato. Sobrio, 
energico, * duro'> sotto i ca-
pelli a spazzdla, era il de­
tective Philip Marlotrc — 
creatura di un piii che no-
tevolc scrittorc, il compiun-
to Raymond Chandler — hi 
un ottimo « giullo » di Dmy-
tryk, il cui titolo suonava 
Murder m y sweet ncll'origi-
nale e, assai piii banalmen-
te, L'ombra del passato in 
italiano. 

Come se non bastasse, an-\ 
che il miglior film america-. 
no di Rene Clair, Accadde... 
domani. ci rivelo un Powell 
commediante di razza, nel 
divertito c paradossale pro-
filo' del reporter che cono-
scevn gli avvenimenti con un 
giorno d'anticipo. Qualcuno 
ricordo allora che, died an­
ni prima, l'attore aveva pur 
dimostrato dell'ambizione, 
affrontando come Lisandro 
11 sogno d'una notte di mez­
za estate di Shakespeare, 
nella versione cinematogra-
(ica firmata dall'illustre Max 
Reinhardt. 

Terzo petiodo della carrie­
ra di Dick Powell, Vultimo 
decennio; e terza moglie, 
iattrice June Allyson: una 
di quelle che, nella finzionc 
dello schermo, sembrano ma-
donnine infilzate, mentrc 
nella vita reale sono terre-
moti. Abbandonata la reci-
fozioiie (ormai non lo vole-
vano che in parti troppo sc-
condaric), Dick si dedico al­
ia regia, anche teatrale e tc­
levisiva. Ma i suoi film — 
Prigionieri della citta deser-
ta, II conquistatore, Due l lo 
nel l 'Atlantico, ecc. — non si 
raccomandano per speciali 
valori, al 'di Ift d'una certa 
padronanza tecnica e di un 
onesto mestiere. II, rifaci-
mento di Accadde una notte , 
il vecchio film di Capra, che 
egli esegui per la consorte, 
nella commedia^ apparsa da 
noi col titolo di Autostop. 
gli * riuscl * mediocremente. 
Intanto June Allyson, con le 
molte scappatelle che le cro-
nache hanno registrato, gli 
rendeva sempre piii amaro 
il m e n a g e familiare, che un 
tempo — magari dalle stesse 
cronache — era additato a 
modello di americane virtit. 

Patetico Dick Powell! Non 
era molto simpatico, quando 
doveva per forza essere il 
simpatico n. J dello scher­
mo hollyuwodiano. Lo > di-
venne, quando le sue quota-
zioni commerciali comincia-
rono a scendere, quando la 
macchina spietata lo butto 
in un angolo, come un limo-
ne spremuto. E fu proprio 
allora, che divenne anche un 
buon attore. 

La morte 
di Jack Carson 

Non ebbe 
mai una 

commedia 
tutta perse 

Ugo Casiraghi 

Successo 
di iniziative 
del Teatro 

di Bologna 
- BOLOGNA, 3. 

* Una notcvole eco ha suscita'o 
a Bologna il primo ciclo di « in­
vito al pubblico - . organizzato 
dal Teatro Stabile. Un gruppo 
degli attori piii giovam chiama-
ti a far parte della Compagnia 
si e recato ogni sera, dal 10 
dicembre scorso. nelle ficdi di 
circoh culturali e aziendali del­
la citta, per presentare -Poesia c 
v e n t a - . una rassegna di alcun' 
tra i maggiori poeti contempo-
ranei - costfuita » da Ruggero 
Jacobbi con testi di Brecht, Sa­
ba. De Andrade. Eluard. Maja-
kovski. Lorca. Quasimodo. Hu­
ghes, Prevert 

Dovunque le manifestation! 
sono state precedute da una 
breve conversazione di Giorgio 
Guazzott:. direttore del Teatro 
Stabile, sulle finahta e sulle ca-
rattenstiche di questo organi-
>mo. e si sono concluse con pro-
peste di dibattito. spesso raccol-
te dal pubblico presente. Con-
sensi particolarmente calorosi 
si sono rcgistrati durante gli in-
contri all'interno delle fabbri-
che c nei circoli culturali della 
periferia di Bologna. 

Con il 2 di gennaio. U Teatro 
Stabile di Bologna ha iniziato 
11 secondo ciclo dt - invito al 
pubblico*. che si prolunghera 
sino al 23 febbraio; tale ciclo 
6 dedicato in special modo ai 
centrj della provincia di Bolo­
gna c della intcra rcgione emi-
liana. 

Jack Carson 

ENCINO (California). 3 
Dopo alcuni mesi di wnlattia 

sf e spento nella sua casa di En­
cino. assistito dalla moahe e dal 
collcga Frank Stcmpel, l'attore 
Jack Carson. II popolare carat­
terista. che aveva cinquantadue 
anni, era affetto da cancro. I 
primi sintomi della malattia si 
erano prcscntati nctVagosto 
scorso. mentre Carson era im-
pegnato nelle prove di una com­
media. 

Come Dick Powell. Jack Car­
son era anche lui un cantante, 
dalla voce gradevole. ma i mu­
sicals che l'avevano impiegato 
come protagonista. nelTimme-
diato dopoguerra. erano cosl ir-
rilevanti (L'ora, il luogo e la 
ragazza: Amorc sotto copcrta). 
che l'attore non insistette, e tor-
no alle parti di fianco da lui 
tenute fin daglj esordi a Hol­
lywood. nel 1937, dopo un ti-
rocinio sul palcoscenico in ope-
rette e riviste. 

Canadese di nascita. alto e 
massiccio, bruno dasjli occhi 
chiari, e dal volto di sempli-
cione (che qtiegli occhi pote-
vano. aH'occorrenza. tramutare 
nella eordida cattiveria del 
vilain). Jack Carson aveva la 
taglia d*un camionista ed espri-
meva bene certa tipica fanciul-
lagsine del provinciate ameri­
cano. L'avete visto. tra l'altro. 
in film quali £ ' nata una Stella 
(seconda edizione), Pffft... • e 
iamorc si sgonfia. e. piii recen-
temente. in Missili in giardino 
(dov'era lo spassoso capitan 
Hoxie). La gatta sul tctto che 
scotta. ecc. 

Aveva cinquantadue anni, che 
non dimostrava. e appartcneva 
alia \ecchia guardia dei carat-
tensti che tennero in picdi U 
cinema americano e le sue va-
rie speciality. Non per niente 
anche Frank Capra l'aveva vo-
luto. in quell'Arscnico e vecchi 
mcrletti, del 1944. che la no­
stra televisione ha ultimamen-
te ripreso II buon Carson era 
il poliziotto di ronda nella ma-
gione delle care vecchine. fl 
quale, invece di preoccuparsi 
degli efferati delitti che acca-
dono sotto i suoi occhi. ha la 
piccola e ostinata mente osti-
natamente fissa a un £olo sco-
po: raceontare la commedia che 
ha scritto f'iori scrvizio (o in 
servizio?) al critico teatrale 
Cary Grant - ' - -

Non nusciva mai a raceon­
tare la sua commedia, e crol-
lava alia fine, come un sacco 
di patate. sotto un pugno mf-
cidiale. Chissa. forse quel testo 
valeva qnalcosa; forse valeva 
piii di tant: ch'ebbero bisogno 
del suo lavoro onesto e prcciso 
di attore, senza che mai a lui 
fosse concesso d'avcrne < uno, 
cccellente, tutto per s6. 

* ' * ' h ' • u. e. 
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Cinema e Giappone 
' s Buona scrota, ierit sul nazionale: sia per la , 
provvhla assenza di Canzoniss ima seconda mti­
ll ivra, che i' ormai egli sgoccioli, sia per la so-
stititzionc di quel programma con un Libro bianco 
s»{ Giuppone, sia per la solita presenza di C inema 
d'oggi, n i b n c a che, tutto sommato, sarebbe sem- • 
pre in grado di salvure una serata, ove vc ne fosse •' 
bisogno, i • >-. »-- ' 

II fatto e che Cinema d'oggi si prescnta come 
una trasmissione. per dirla in una parola, intclli-
gente. Si occuna di cinema e cerca di occuparsenc 
producendo idee c suscitando riflcssioni nei telc-
spcttatori; ha a che fare con i « divi * e non li 
mcttc suU'altare (ne fingc di « s t t t i r cgg iar l i» in 

• modo da far loro soltanto della pubblicitd); indi-
vidua alcuni problemi e li discute. 

Naturalmenta queste cose non le / « sempre alio 
stesso livello: ten' sero, ad csempio, mentre I'intcr-
rogutorio di Pietro Germi e stato condotto su una 
linca precisa, w modo da rivclarci alcuni tratti cs-
scnziuli del rcgista-attorc, I'intervista con Leu 
Massari e riuscita piii per mcrito dcll'attrice che 
di Gianni Rocca: il quale. I'abbiamo gi'd osscrvato 
in occtisionc dell'intervista con Eleonora Rossi 
Drago. batt'j a volte la via della « c«tfiuerio a tutti 
i costi » con unn punt a. ci pare, di compiacimento: 
forse per mostrarsi anliconformista senza comprn-
messi. H, invece, proprio in questo modo finiice 
per cadere in un conformismo di gencrc diver<;o: 
il conformismo del « c o n t r o c o r r c n t e »t vorremmo 
dire. Pintiif. con la sua sercna scficla, sa piazznre 
meglio ic domunde imbarazzanti. i 

, Vn problcma ci pare stia sorgendo anche ver 
Luisclla Boni, che fino ad oggi e stata, in fondo, 
una delle presentatrici piii correttc e disinvolte 
della TV. Ormai Cinema d'oggi c crcsciuto: Lui­
sclla, invece, e rimasto un po' indictro. Si avvcrtc 
troppo chiaramente che ripete i testi a memoria 
(a differenza di tutti gli altri): forse, sarebbe H 
caso di affidarle una maggiorc responsabilita, la-
sciandole magpiore libertd, sia pure all'interno di 
una traccia qid concordata , .,'t 

Del docinncnlario sul Giappone, che precedeuo 
Cinema d'oggi, non ,c 'e da dir molto. Era un 

, documetitorio interessante, ricco di informazioni / 
e di buone sequenze cinematografiche. E, nel ' 
complesso, condotto senza partiti presi. 

Certo, era un documentario americano e, qitin-
dt, osserimva il Giappone da quel punto di vista. 
Un documentarista o un commentatore italiano 
avrebbe anche,potato aggiungere altre cose, o, 
almeno, osscrvure la situazionc da un di verso 
punto di vista. Di un certo interesse, anche se 
frammentario, e stato il dibattito svoltosi tra i 
quattro giornalisti stranieri sui problemi interna-
z'onali piii irnportanti del 1962 sul primo canale. 
Troppo spesso pero c'e chi, come il signor Wollem-
borg. approfitta dell'occasionc non per approfon-
dirc i tcmi, ma per fare della propaganda, in cio '• 
aiutato. come e avvenuto icri sera, dalla palese 
parzialitd del moderatore. 

g. c, 

vedremo 
. . . • . ' 

II penultimo 
Churchill 

Sabato 5 gennaio, alle 
22,15. andra in onda sul pro­
gramma nazionale il deci-
mo e penultimo episodio 
della serie »Anni ^ntrepi-
di". tratta dalle memorie di 
guerra di Winston Churchill. 
La narrazione prende le 
tnosse dal 7 dicembre 1941, 
data deU'iniprovviso 'ittacco 
del Giappone contro la flot- i 
ta degli Stati Unitl, e de l la x 

eonscgucnte dichiarazionc di 
guerra al govcrno nipponi-
co fatta eongsuntimente da 
Inghilterra e Stati Uniti. 

Mentre comincia l'mvasio-
ne dell'Asia sud-orientale da , 
parte delle forze giapponesi, 
1'Inghilterra subisce nel ma- , 
re un'altra • grave pcrdita: * 
I'affondatncnto delle -iue co-
razzate - Principe di Gal-
les» e - R e p u l s e " (uno dei 
superstiti. il comandante 
Harlan, apparirii sul video 
per ncvocare 1' episodio). 
Churchill parte per Wa­
shington dove, la vigilia di 
Natale, parla alia folia dal 
balcone della Casa Bianca e, 
il giorno seguente. davanti 
al Congresso degli Sta.i Uni­
ti. 

Eppure, presto cadra Sin­
gapore, nonostante che vi 
fossero fatte afTluiie truppe 
da tutta I'As'a per nnfor-
zare la guarnigione inglese, 
mentre gli americani eonti-
nuano a combattere a Cor-
regidor. senza speranza di 
ricevere soccorso (uno dei 
superstiti della batta l ia , di 

• nome Irving Strobing, l ievo-
cher5 il giorno in cui il ge-
nerale Wainwright e il suo 
stato maggiore lasciarono 
Corregidor per recarsi a 
Manila a firmare la resa). . 

II 4 giugno 1942. imbal-
danziti dai successi ottenuti, 
i giapponesi puntanu 3iret-
tamente verso gli Stati Uni­
ti: il tenente George Gay. 
che pilotava quel giorno uno 
dei 15 aerei dell'VIII squa-
dra aerosiluranti ameri?ana, 
e unico superstite dei 30 uo-
mini che presero parte al 
bombardamento della flotta 
giapponese, ricord»ra la bat-
taglia di Midway, conclusasi 
con la vittoria degli statuni-
tensi. 
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NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8. 13, 
15, 17, 20. 23; 6.35: Corso 
di lingua inglese: 8.20: Om­
nibus Prima parte; 10.30: 

" La Radio per le Scuole; 11: 
Omnibus Seconda parte; 12: 
Canzoni In vetrina; 12.15: 

, Arlecchino: 12.55: Chi vuol 
esser lieto...; 13.30-14: II 
ventaglio; 14-14.55: Trasmis-
sioni regionali: 15.15: Le 

' novita da vedere; 15.30: 
' Carnet musicale; 15.45: Aria 

di caea nostra; 16: Pro­
gramma per 1 ragazzi; 16 30: 

^ Piccolo concerto per ragaz­
zi; 17^5: Storia della mu-
sica II Romanticismo; 18: 
Vaticano secondo: 18.10: Ra-
diotelefortuna 1963 _ Concer­
to di musica leggera: 19.10: 
L a voce dei lavoratori; 19.30: 
Motivi iu giostra; 20,25: 
Ritorneranno (IV), dal ro-
manzo di Gianj Stuparich; 
21: Concerto sinfonico 

SECONDO 
Giornale radio: 8.30. 9.30, 

10.30. 11 JO. 13.30. 14 JO. 15.30, 
16,30. 17.30. 18.30. 19.30,20.30. 
21.30. 22.30; 7.45: Musica e 
divagazioni turistiche; 8: 
Mustche del mattino; 8.35: 
Canta Nunzio Gallo; 8 50: 
Ritmi " d'oggi; 9: Edizione 
originate; 9.15: Edizioni di 
uisso; 9.35: Tappeto volante: 
10.35: Canzoni. canzoni; 11: 
Musica per vol che lavora-
te: 12.20-13: Trasmissioni 
regional]; 13: P^Signore del­
le 13 presenta: 14.45: Per gli 
amici del disco; 15: Inter­
pre t famosi. Arpista Nica-
nor Zabaleta: 15.35: Pome-
ridiana; 16.35: La rassegna 
del disco: 16.50: La discoteca 
di Enrico Luzi: 17.35: Non 
tutto ma di tutto: 17.45- As-
salto al gran convoglio da 
una novella di Dino Buz-
zati; 18.35: I vostn prefe-
riti; 19 50- Tema in micro-
solco; 20 35: Gala della can­
zone: 21.35: L e T s o l e Ionie-
un mondo in fermento: 22: 
Canta il Duo Bud-Travis: 
22.10: I/angoIo del jazz 
« Jam - session - . B e n n y 

• Goodman alia Carneg-e Hall 

TERZO 
18J0: L'indicatore econo-

mico; 18.40: Panorama delle 
.idee; 19: Alfredo Casella; 
19.15* La Rassegna Cultura 
francese; 19J0- Concerto di 
ogni sera: Henry Purcell: 
William Turner Walton: Be­
njamin Britten: 20 30: Rivi-

< sta delle riviste; 20.40- Jo­
hannes Brams- Due canzon' 

" popolari per canto e piano­
forte . Rapsodia in sol mi-
no re op 79 n. 2 - Quattro 

> canzoni popolar* tedesche 
per coro e cappella: 21: T, 
Giornale del Terzo: 21.20: 

1 Un'ora di sosta Radiodram. 
ma di Henrich Boll; 22.20: 
Baldassare Galuppi - Fran­
cis Poulenc . Robert Schu­
mann. 

primo canale 
8,55 Telescuola 15: Terza classe. 

17,30 La TV dei ragazzi a) Teleforum: b) Mondo 
d'oggi: -I segretl della 
atmosfera *. 

18,30 Corso di lstruzlone popolare 
(ins. Alberto Manzl). 

19,00 Telegiornale della sera (I edizione). 

19,15 Personalis Rassegna per la donna a 
cura di Mila ContinL • 

20,00 II mondo 
' ^ di Rubens Documentario. 

20,20 Telegiornale Sport-

20,30 Telegiornale delta sera (II edizione). 

21,05 Paslica e figlio Tre atti dt Oino Falco-
ni. Con Nino Besozzl, 
Luisa Rivelli. Pina O L 
Regia di Leonardo Cor-
tese. 

della notte. 23,00 Telegiornale 

secondo canale 
21,05 La parola 

.. alia difesa 

• Partita dl dame*, rac-
conto sccnogglato. Con 
EG. Marshall e Robert 
Reed. 

21,55 Telegiornale 

22,20 Inconfri a cura di Luca DJ Schle-
na. Dirige £. Delia Cio* 
vanna 

Questa sera, sul primo canale alle 21,05: 
« Pastica e figlio », di Dino Falconi. Nella 
foto: Giuseppe Porelli, Carlo Hintermann 
e Nino Besozzi 
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Oscar 
di Jean Leo 
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lèttere all'Unità 
Un vecchio operaio 
giudica* l'rUeanza 
con la Germania 
e racconta 
di uno sciopero 
a West Point 
Pregiatissimo signor dilettore, 

ii sottoscritto è un semianalfa­
beta, cattolico apostolico romano 
convintissimo Non 'io fatto parte 
mai di alcun partito, tanto è vero 
che fui cacciato dal Comune di' 
S. M. Capua Veterc perché non 
volli iscrivermi al partito fascista. 
Pero io ci terrei a far sapere ai 
nostri governanti che non valli' 
tano bene l'attuale alleanza con 
la Germania. Forse perché loro si 
sono dimenticati di ciò che è acca­
duto nell'ultima guerra o si sono • 
dimenticati di ciò che i nazisti ' 
hanno fatto in Italia. • . 

Io i tedeschi li conosco abba­
stanza bene anche se sono un 
scmianalfabeta e, come vedete, ho 
dovuto imparare a leggere e scri­
vere da me perché i nostri geni­
tori non avevano i soldi per man­
darci a scuola. 

Nel 1910 mi trovavo in America, 
a lavorare a West Point, dove c'è 
la scuola degli allievi ufficiali. 
Ebbene tutti i capi squadra erano 
tedeschi e a noi italiani ci disprez­
zavano. Ci chiamavano scavaterra 
e magiafagtuolt, loro, invece, era­
no tutti < artisti». Allora iQ feci' 
venire a West Point operai spe­
cializzati italiani e, quando gli 
appaltatori si accorsero > che > qlì 
operai specializzati italiani erano 
più bravi e rendevano di più dei 
tedeschi, cominciarono più volen­
tieri a rivolgersi agli italiani: al­
lora i tedeschi cominciarono a 
metterci contro il Comando mili­
tare della scuola. Questi, infatti, 
emise un ordine che noi italiani, 
per accedere sul lavoro, doveva­
mo passare per le colline e per le 
mulattiere. Cioè fecero una vera e 
propria discriminazione razziale. 

Non potevamo camminare per 
le strade principali e sui marcia­
piedi perché eravamo sporchi' Fu 
allora che noi facemmo « strike », 
cioè sciopero Ln tale occasione 
venne il Console italiano e, anzi- -
che difenderci e tutelare i nostri 
interessi, ci .rimproverò. Noi ci 
difendemmo con i nostri mezzi e 
continuammo a scioperare finché 
il provvedimento non fu ritirato e 
non fummo considerati alla si re­

ti 

glia di tutti gli altri ablìaiìti di 
West Point, con la liberti di pas­
sare per le strade e di camminure 
sui marciapiedi. Mi ricordo che, 

-quando parlai con il colonnello 
che comandava tutti i lavori, io 
gli feci presente che noi avevamo 
avuto il nostro Garibaldi il quale 
aveva-combattuto per la libertà 
di tanti popoli e di tutti, anche 
dei negri, 

Ora gli americani sostengono il 
riarmo della Germania, ma se essi 
tenessero presente il lutto -e le 
rovine che la Germania <ha ^pbr-

' tato nel mondo, si accorderebbero 
• con l'URSS e proibirebbero un 

qualsiasi riarmo della Germania, 
perché sono certo che non appena 
si ritrovasse nelle condizioni idea­
li, la Germania non esiterebbe a 
scatenare la terza guerra mon­
diale. 

Ritengo che questo pericolo do­
vrebbe essere tenuto presente 
anche e soprattutto dai nostri go­
vernanti. Scusate U mio male 
scritto, ma mio padre guadagnava 
15 e 13 soldi al giorno e non ba­
stavano per mandarci a scuola. 

RAFFAELE PELLICCIA 
(Viterbo) 

Ci sono altri « laghi 
a Roma 
oltre quelli dell'Eur 
e di Villa Borghese 

Riceviamo: 
Onorevole signor sindaco di Roma, 
' da tempo volevamo indirizzarle 
la presente: l'ultima spinta ce l'ha 
data la tragica fine di Vittoria 
Calcetti, settantenne, morta a po­
chi metri dalla Colombo, asside­
rata e affogata in una pozzan­
ghera. 

Tempo fa, anche un bimbo —-
in una borgata romana — affogò 
in una marrana incustodita. Óra le 
domandiamo pubblicamente se el-, 
la, signor sindaco, è a conoscenza 
che a Roma — oltre ai laghetti 
dcll'EUR e di Villa Borghese — 
ne esiste un altro di proporzioni 
non certo inferiori, nel mezzo di 
una ' popolatissima zona, com'è 
quella limitrofa alla via Marconi. 
Intendiamo riferirci all'immensa e 
profonda voragine che si apre — 
per la lunghezza di circa cento 
metri per cinquanta — in via Da­
miano Macaluso, che fa annoio con 
le strade: via Enriques e via Roiti. 

La zona da tempo è abbandona-
ta: non vi sono luci, le strade sono 
una palude immensa di fango (re* 

ccntementc tre macchine sono ri*-
maste impantanate, e sono riuscite 
a venirne fuori solo con l'aiuto di 
un carro-attrezzi). Pare che la 
zona sia di giurisdizione di un 
Consorzio, non meglio identifica­
to, e che — perciò — il Comune 
se ne disinteressa completamente. 

Ma la voragine resta! Ed in que­
sti mesi invernali il livello dell'ac­
qua è quasi ad un metro! Cosa 
s'intende fare? ' -- ~ ^ 

Un gruppo di abitanti 
, della zona 

(Roma) 

La vittoria degli edili 
è principalmente 
il risultato dell'unità 
e della lotta 
Cara Unità, 

non crediamo che ci chiamerai 
settari se ti'scriviamo che non ci 
è affatto piaciuto il manifesto su­
gli edili, pubblicalo dal partito so­
cialista. Sa molto di speculazione 

. elettorale. Il manifesto ci è spia-
ciuto - per . molte ragioni: esso 
compie un falso, quando so­
stiene che la vittoria degli edili e 
frutto della attuale situazione po­
litica; e che il governo di centro­
sinistra sostenuto dai socialisti ha 
dimostrato di non essere dalla par­
te dei padroni. La vittoria degli 
edili è principalmente il risultato 

• della unità e della lotta. 
Ma a chi vogliono darla a bere? 
Da quale parte era il governo 

quando i poliziotti ci hanno mal­
menati, caricati e bastonati al Co­
losseo? 

Da quale parte era il go­
verno quando ha condannato al 
fallimento « Canzonissima », pur 
di non trasmettere alcune frasi 
di denuncia contro i pirati del ce­
mento, responsabili di tante morti 
bianche? Lo chiedano un po' a 
Dario Fo e a Franca Rame, da 
quale parte stava il governo, i di­
rigenti del PSI. 

Un gruppo di edili 
(Roma) 

Bravo Tedeschi 
per il corsivo 
« poveri ma buoni » 
Cara Unita, ' • ' 

' le mie congratulazioni a Tede­
schi, per il'suo corsivo € poveri 
ma buoni > a pag. 2 del numero 
del 27-12: corsivo magistrale, pie­
no di tragico umorismo, che de­

nuncia la farsa jdei miliardari che 
vogliono sostituire la beneficenza 
al socialismo. 

FRANCESCO POLIMENI 
• r (Roma) 

II,monumento'.; ' " ' 
a Dante i? ' 
sta bene in. S. Croce 
secondo un r « guelfo » 

Leggo le parole di sdegno del­
l'avvocato Adolfo Picchi . sulle 
i Lettere all'Unità » e. mentre ap­
prezzo lo sórupa\ó umanistico del. 
l'esimio professionista — che si 
propone di cercure una sede più 

' degna al monumento a Dante Ali­
ghieri ~- fino ad oggi situato nella 
piazza Santa Croce, non riesco a 
capire, d'altra parto, come un fio­
rentino che si dimostra senza om­
bra di dubbio' innamorato della 
propria città, non si sia sofferma­
to mai abbastanza in questa piazza 
meravigliosa, tanto (fa accorgersi 
che il cesellato abbraccio architet­
tonico delle sue case, partente dal 
corpo centrale della facciata della 
chiesa di Santa Croce, è senz'altro 
il più caloroso e degno che possa 
circondare il monumento. 

E i piccioni,- avvocato, queste 
alate creature che vivono d'aria e 
di luce e come lui non hanno con­
fine al « folle volo » nel mare 
ignoto del tempo, non sono i com-

, pugni miqliori di questo simulacro 
di freddo marmo'* E se lo sporca­
no di « escrementi » questi irri­
spettosi picciont. il tempo feroce­
mente lo morde con i muschi e la 

pioggia e l'aria, la semplice aria. 
lo ossida di memorie. Perciò la­
sciamo. caro avvocato, a questi 
implacabili sarti della natura di 
vestirlo a loro modo: in quell'uni­
ca maniera del tempo che è il solo 
despota del suo vestito di gloria; 

fatto proprio di queste cose miste 
alle voci chiassose del quartiere 
dei Tobinecchi, dove, chUsà mai, 
si potrebbe ritrovare l'antica lam­
pada che rischiarò le sue notti 
operose. Poi, in quanto al trasfe­
rimento dello statua in Piazza del­
la Stazione, ci ha pensato bene 
avvocato? 

Se lo immagina lei. Dante Ali­
ghieri imbracato e sollevato sui 
paranchi per , deporlo sopra un 
autocarro che'lo scarrozzerà per 
le strade del centro per andarlo a 
deporre proprio davanti alla sta­
zione? 

Un guelfo t 
(Firenze) 

CONCERTI 
AUDITORIO 
' Riposo 
AULA MAGNA Città Unlvers 

Riposo 

TEATRI 
ARLECCHINO (via S Stefano 

de] Cacco. 16 • Tel 688 6591 
Domani alle 21.15' « Erano lutti 
mici tigli « di A Miller con A 
Rendine. W Piergentlli . M 
Bottoni. M Righi. N Scardina 
G Marcili Regia di A Rendine 

BORGO & SPIRITO 
Domenica alle 16.30 C ia D'Ori­
g l i a - P a l m i : « Il sole sorge al 
tramonto » due tempi in 3 qua­
dri di Maria Fiori Prezzi fami­
liari 

DELLA COMETA (T. 613 763) 
Riposo 

DELLE MUSE (Tel 862 348) 
Alle 21,30 C ia Franca Dominici. 
Mano Si leni con I Aloisi. M 
Guardabas.su F Marchiò. £ Eco 
in - • Troppe donne! » scherzo 
comico di A De Stefani Secon­
do mese di successo Ultime re­
pliche 

DEI SERVI (Tel 674 711) 
(TEATRO DEI RAGAZZI) 
Alle 16: « Frontiere borite * di 
R Lavagna con G Platone. G 

\ Bcrtacchi. P Tiberi. G Capone 
G. Ltuzzi. F Sabani. F Fiorini 
Prezzi familiari 

i ELISEO (Tei. 684 485) 
Alle 21 C ia Giulio Bosetti n e 
« Il sicario senza paga » di E 
Jonesco 

GOLDONI 
Domenica alle 21 « American 
Jazz Ensemble > John Eaton e 

• William Smith in un concerto 
di musica jazz contemporanea 

MARIONETTE Ol MARIA 
ACCETTELLA 
Riposo 

M I L L I M E T R O (Te l 451 248) 
i Alle 21.30 C ia del Piccolo Tea­

tro d'Arte di Roma in « La ter­
ra maledetta -, di G Ccccanni 

" Novità di De Robertis 
P A L A Z Z O SISTINA (t 487 090> 

Alle 21.15 precise Garinci e Gio-
vannini presentano la comme­
dia musicale: « Rugantino • con 
N Manfredi, A Fabnzi . Lea 
Massari. B Valori. F Tozzi 

PICCOLO T E A T R O Di VIA 
, P I A C E N Z A (TeL 670 343) 
, Domenica alle ore 21.30 Marina 
• Landò - S Spacccsi presentami 

il successo comico: « Gente tut-
- to cuore » di Carsana: « Opere 

«ti bene » di Gazzetti. « Resiste • 
di Montanelli Regia di L. Pa­
sc imi . 

P I R A N D E L L O 
> Al le 21.30 C ia del Te t i re- d'Oggi 
' in: « Le ragazze di Viterbo • di 

Gunte» Eich con A Lelio. E 
"Bertoloui. D Dolci Regia di 

Paolo Paoloni 
Q U I R I N O 

£ - Alle 21,15 Lucio Ardcnzi pre-
Zr- . senta Arnoldo Foà e Lauretta 
l y Masiero ne: • T masteroidi » di 
pi' , Marcel Aymé Regia di Arnoldo 
& _ Foà. (L. 2000. 1500. 1000. 500) 

fi." R I D O T T O E L I S E O 
g i , Al le 21 la C ia Comica M Scac-
£ ? . e*»» O. R- Dandolo. S Bargone. 
&* in ; • Delirio a due > di Jonesco 
i->, ROSSINI 
s=" • Alle 21,13 C i a Checco Durante. 
K~. • Anita Durante e Leila Ducei in 
i . - - « Via dei Coronari » di A. Mo-
Ar" f roni Novità con G. Amendola. 
g f L Prando. L. Sanmartin, M 
g'' ' Marcelli. G Simonetti . 
^ S A T I R I i l e i 060 J25» 
>*;" Alle 21J0 RfK-co * D'Assunta «-
t,-., Solve)g si presentano in « Ros-
Ki" - so e nero ». ire atti di Roda r 
fkZ ' Turi Vasile Ultime repliche 
^-C T E A T R O L A B O R A T O R I O iVia 
Ih--, Roma Ubera 23 S Cosi 
'"^ , malo) 

i Alle 21.30 « prima » Carmelo Be-
v ne. Giuseppe Lenti e Alberto 
„ Greco presentano in uno spei 'a-
; colo Arte Vivo • Tristo '«3 • 
} Omaggio a James J o j s 

VALLE 
Alle 21.30 Carlo Alberto Cap 
pelli presenta Franca Valeri in 
« Le catacombe » di Franca Va­
leri Regia di V. Caprioli. 
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NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 
(Viale Marconi) 

CIRCO BENNEWEIS-PAL-
MIRI (Viale Libia, telefono 
83 10 100) 
Il circo pia moderno d'Europa 
Due «spettacoli al giorno ore 16 
e 21.15 Riscaldato a 20». Ampio 
pareheggio Servizio speciale 
autobus a fine spettacolo 

CIRCUS HEROS 
Il più grande circo del mondo 
improrogabilmente Uno a do­
menica B gf-nnaio in piazzale 
Mancini (Ponte Duca d'Aosta 
tei 30fiORO Oggi due spettacoli 
ore 16 e 21 Circo riscaldato 

ATTRAZIONI 
INTERNATIONAL 
LUNA PARK (P zza Vittorio) 

Alttaziiuii • RtFtnrant** - Bai • 
Pareheggio 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame loussands di 
Londra e Gr«*nvin di Parigi In­
gresso continuato dalle ore III 
alle 22 _ 

VARIETÀ 
ALHAMBRA (Tel 783 792) 

Singapore e rivista Gege Di 
Giacomo A • 

A M B R A J O V I N E L L I (713 306) 
Il mafioso, con A Sordi e rivi­
sta Tarantino - DR + + 

D E L L E T E R R A Z Z E (530 527) 
Maurizio. Poppino e le Indossa­
trici e rivista < C + 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Il mafioso, con A Sordi e rivi­
sta Macini DR + + 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Tobor e nvi«ln Marotta-Wolk 

CINEMA 
Prilli*- licioni 

ADRIANO (TeL 352 153) 
Gli ammutinati del Botintv. 
con M Brando (alle 15.30-19-
22.45) DR + • 

A M E R I C A ( T e l 386 166; 
La leggenda di Enea, con Steve 
Reev-es (ap 15. ult 22.50) 

, SM * 
A P P I O ( T e l 77» 638) 

Ti-Koyo e II suo pescecane, con 
D Pani za (ult. 22.45) A + + 

ARCMiMfc.DE. i l e i 675 567) 
The Spirai Road (alle 16.30 -
19.30-22) 

A R I S T O N (Tel 3S3 230) 
Parigi o cara! con F Valeri 
( i p 15,30 ult 22.50) SA «a-** 

A R L E C C H I N O ( l e i 396 654} 
Via col vento, con C Cable 
(alle 14-18-21.45* DR * 

A V E N T I N O « l e i 672 137) 
Ti-Ko>o e II su» pescecane, con 

'.- O Paniza (ap 15.30. ult 22.40) 
A • • 

B A L D U I N A ( T e l 347 992) 
L'ultima carovana, con R VVid-
mark A « 

B A R B E R I N I ( l e i «71 707) 
Lolita, con J Maaon (alte 15.30-
19.20-22.45) (VM 18» DR • » 

BRANCACCIO « l e i 735 255) 
Tom e -ferry botte e risposta 

DA • • 
CAPRANlCA (Tel 672 «MS> 

La marcia su Roma, con Vitto­
rio Gas5man SA <•><•> 

C A P R A N l C H E T T A (672 4651 
Via col \ e n t o . con C Gable (al­
le 1&30-21) DR • 

COLA Ol RIENZO 1350 5641 
. Tl -Koyo e il sno pescecane, con 

D Paniza (alle 15^0-17.30-20-
22.50j ' A • • 

CORSO ( l e i 671 ffiJl) 
Venere imperiale, con G l-ollo-
brigida (alle 14 45-17-19.40-22.45. 

DR •» 
EURCiNE «Palazzo'Italia al-

TEUR - Tel. 59.10.986) 
Il visone sulla pelle, con D Day 
(alle 16-18.10-20.15-22.40) 

«A • • • 
E U R O P A (Te l 805 796) 

Il falso traditore, con William 
Holdcn (alle 14,45 - 17,05 - 19.45-
22,45) DR +•» 

FIAMMA (Tel 471.100) 
L'amore difuclle, con N Man­
fredi (alle 15.30-17.50-20.10-22.50) 

SA • • 
FIAMMETTA (Tel. 470 464) 

Boys Night Out (alle 16-18-20-
22) 

GALLERIA (Tel 673 267) 
Silvestro e Gonzales \ inci tori 
e vinti (ap 15, ult 22.50) 

DA • • 
GARDEN (Tel 582 848) • 

Tom e Jerry botte e risposta 
DA • • 

MAESTOSO (Tel 786 086) 
La leggenda di Enea, con Steve 
Reeves (ap 15. ult 22.50) 

SM « 
M A J E S T I C (Te l 674 908) 

Biancaneve e I sette nani (ap 
14.30. ult. 22.50) DA + • 

MAZZINI ( T e l 351 942) 
Tom e Jerry botte e risposta 

' DA • • 
M E T R O D R I V E - I N (690 151) 

Chiusura invernale 
M E T R O P O L I T A N (689 400) 

Il visone sulla pelle, con Doris 
Day (alle 15.45-18.30-20.40-23) 

SA ++<•> 
M I G N O N (Te l . 849 493) 

La morte sale In ascensore, con 
L Massari (alle 15.30-17-18.50-
20.40-22.30) G • • 

MODERNISSIMO ' • (Galleria 
S. Marcello . Tel 640 «145) 
Sala A: Due contro tutti, con 
W Chiari (ult 22.50) • C • 
Sala B : Fuga di Zarahin. con Y 
Brynner (ult 22.50) A • • 

M O D E R N O ( T e l 460 285) 
Il sorpasso, con V Gassman 

M O D E R N O S A L E T T A 
La bellezza di Ippolita, con G 
Lollobrigida SA • 

M O N D I A L (Tel . 834 876) 
Toro e Jerry botte e risposta 

- . D A • • 
N E W YORK ( T e l 780 271) 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson (ap 15, ult 22.50) 

DR * 
N U O V O G O L D E N (T 755 U02) 

Silvestro e Gonzales vincitori e 
vinti (ap 15, ult 22.50) DA • • 

PARIS (Tel 754 368) 
Biancaneve e i «tirile nani (ap 
15. ult 22.50) DA + + 

PLAZA ( T e l 681 193) 
UnKerso di notte (alle 15.30-
17.45-20-22.50) (VM 18) DO + • 

QUATTRO FONTANE • 
Il giorno più lungo, con John 
Wavne (alle 15.30-18.15-22.45) 

DR + + • 
Q U I R I N A L E ( T e i 462 653) 

Quelle due, con A Hepburn 
(alle 16-18.15-20.30-22.45) . 

(VM 18) DR • • • 
Q U I R I N E T T A ( T e l 670 012) 

'.Vest Side Story (alle 17-19.50 
22.50) 

R A D I O CITY ( T e l 464 103) 
Venere in pigiama, con K No­
vak (ult 22.50- SA + • 

R E A L E ( l e i 580 234) 
Venere in pigiama, con K No­
vak (ap 15. ult 22.50) SA «4> 

RITZ ( l e i 637 481) 
Fuga da Zarahin. con Y. Brvn-
ner (ult 22.50) - A • • 

RIVOLI ( l e i 460 883) 
\\n\ Side Stor> (alle 17-19.50-
77 50) 

ROXY (Te l 870 504) 
La marcia »ii Roma, con Vitto­
rio Gascman (al le 16 - 18.40 
20.45-22.50) SA +•» 

R O Y A L 
Venere In pigiama, con K No­
vak (ap 15. ult 22.50) SA 4> + 

SALONE MARGHERITA 
< Cinema d'Essai »: Ctiarlot uno 
contro tutti C a.*.*-* 

S M E R A L D O ( T e i 351 581) 
La leggenda di Enea, con Steve 
Reeves SM • 

S P L E N D O R E ( T e l 462 798) 
Il sorpas«*o con V Gassman 
(ap 15 ult 22.50) SA +<•> 

S U P E R C I N E M A (Te l 485 498» 
Tarai il magnifico, con T Cur-
tis (alle 15.20-13-20.30-22,50) 

DR « 
T R E V I (Te i 689 619) 

Le 4 giornate di Napoli (alle 
15-30-17.3.V20.05-22JÌO ) 

DR • • • • 
VIGNA C L A R A (Te l 320 359• 

Il *ornasso con V Ga«sman 
falle 15.45*18.10-20.15-22.30) 

SA • « 

visioni 
AFRICA (Tel 810 817) ' 

Sabrina, con A Heninirr» « 
AIRONE (Te l 727.193) 

Apaches In agguato, con Audie 
Murplty A • 

schermi 
e ribalte 

ALASKA 
Oggi a Berlino DR • 

A L C E ( l e i 632 648) 
Rapina a nave armata, con S 
Mayden G 4-4» 

A L C Y O N E (Tel . 810.930) 
L'afnttacamere, con K Novak 

SA • • • 
A L F I E R I (Te l 290 251) 

Noi siamo le colonne SA +4> 
A M B A S C I A T O R I (Tel 481570) 

Mr. Holilis \ a in vacanza, con 
J Stewart C • 

A R A L D O (Te l 250.156) 
L'anello di fuoco, con D Janssen 

(VM 16) DR • 
A R I E L (Te i 530 521) 

Il conte di Montecrlsto, con L 
Jourdan A • 

ASTOR (Tel . 622.0409) 
Lo sceriffo implacabile, con J 
Morrow A + 

ASTORI A ( T e l 870.245) 
Sette allegri cadaveri, con Vin­
cent Price SA • • 

A S T R A (Tel . 848 326) 
Silvestro contro tutti DA • • 

A T L A N T E ( T e l 426 334) 
L'impero del crimine, con J 
Marvey DR + 

A T L A N T 5 C (Tel 700 656) 
Mondo sex> di notte (VM 18) 

DO • 
A U G U S T U S (Tel . 655 455) 

I tre ormici , con H Chanci 
(VM 16) C • 

AUREO (Tel. 880 606) 
II mafioso, con A Sordi DR + + 

A U S O N I A (Tel 426 160) 
Sparate a vista G • 

A V A N A (Tel 515 597) 
Leoni al sole, con V Caprioli 

SA • • • 
BELSITO (Tel 340.887) 

§ L'occhio dei diavolo, di Ingmar 
' Bergman SA 4>+ + 

BOITO (Tel 831.0198) 
Vento di tempesta, con L Ba­
ker S + 

B O L O G N A (Te l 426 700) 
La dolce ala della giovinezza. 
con P Nevvman DR + + 

B R A S I L (Tel 552 350) 
Gordon il pirata nero, con R 
Montalban A • 

B R I S T O L (Tel 225-%24) 
I 4 monaci, con N Taranto 

C 4-

_ La s ig l e ehe « « p a i o n o ae-
• canto al tifali dei film * 
• earnsa-sna'ft»* al la im- • 
a> «mente elaasi Reazione per *) 

generi: 
• A •— Avventuro» m 

• C — Comico 
• DA = Disegno animato 
• DO *• Documentano 
• DB — Drammatico • 
• G — Giallo ' • 
f> M = Musicale « 
a> S s Sentimentale a> 
0 SA — Satirico 0 
0 SM — Storico-mitologico — 

Il «astra f ia t is i * sai ali» * 
• vleot espressa ael asada • 
0 Mgaeata: • 
• • • • > • • — eccezionale e 
0 • • • • — ottimo • 

• • • •«• buono -, 
• • • •• discreto 
• • •• mediocre • 
• • 
• VV I I - vietato al mi- a> 

non di 16 anni A 

B R O A D V / A Y (Te l . 215.740) 
La spada magica, con B Rath-
hone A • 

C A L I F O R N I A (Tel . 215.266) 
Centomila leghe nello spazio 

A • 
CIN ESTÀ R (Tel.789.242) 

Tirate sul pianista, con Charles 
Aznavour SA • • 

CLODIO (Tel. 35.5 657) 
Il manoso, con A Sordì DR • • 

C O L O R A D O (Te l 617 4207) 
Le avventure di Don Giovanni. 
con E Flynn A • • 

C R I S T A L L O (Te l . 481 336) 
All'armi slam fascisti! 

DO • • • • 
D E L V A S C E L L O (Te l . 588 454 ' 

L'affittacamere, con K Novak 
SA • • • 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 
El Cvd, con S Loren A • • 

D I A N A (Te l 780.146) 
La dolce ala della giovine//.». 
con P Nevvman DR • • 

D U E ALLORI (Te l . 260 366) 
La grande sfida, con V Mayo 

A • 
EDEN (Tel. 380 0188) 

Quello che spara per primo, con 
.1 P Belmondo (VM 16) DR • 

E S P E R I A 
La valanga sul fiume, con K 
Larsen A • 

E S P E R O 
Quattro pistole veloci, con J 
Craig A • 

F O G L I A N O (Te l 819.541) 
Cronaca familiare, con M Ma-
stroianm DR a-a.*.*. 

GIULIO C E S A R E (353 360) 
L'affittacamere, con K. Novak 

SA • • • 
H A R L E M (Te l . 691.0844) 

Riposo 
H O L L Y W O O D ( T e l 290 851) 

La freccia del giustiziere A • 
I M P E R O ( T e l 295 72U) 

Sakiss vendetta indiana, con S 
Brady A • 

I N D U N O ( T e l 582 495) 
L'uomo di Alealraz. con Burt 
I.anca«tcr (VM 16) DR • • 

ITALIA ( T e l 846 030) 
Il mafioso, con A Sordi DR • • 

JONIO ( T e l 886 209) 
Il figlio di Spanacus . con Steve 
Reeves - SM • 

MASSIMO (Te l 751 277) 
Fedra, con M Mercouri 

(VM 14) DR • • 
N U O V O ( T e l 088 116) 

Le tentazioni quotidiane, con A 
Delon (VM 14) SA • • 

N U O V O O L I M P I A 
« Cinema selezione »• L'n con­
dannato a morte e fuggito, di R 
Bre*y>on DR + + + • 

OLIMPICO 
I.a dolce ala della giovinezza. 
con P Nevvman DR • • 

PARIOLI ( T e l 874.951) 
Riposo 

P D R T U E N S E ' 
I. assento delle sette frecce, c o i 
W Holdcn A • • 

P R E N E S T E 
Chiu«5«> pei restauro 

P R I N C I P E ( T e l 352.337) 
L'ultima carovana, con Richard 
Widmark A • 

R E X (Te l 864.165) 
I motorizzati, con N Manfredi 

C • • 
R I A L T O ( T e l 670 763) 

Mamma Roma, con A Magnani 
• (VM 14) DR + + • 

SAVOIA (Te l . 861.159) 
La dolce ala della giovinezza 
con P. Ncwmnn DR • • 

S P L E N D I D (Tel . 622 3204) 
Ulisse contro Ercole, con Geor­
ge Marchal SM • 

STADIUM ' 
II giustiziere del mari, con Rex 
Harrlaon A • 

T I R R E N O (Te l . 593.091) 
Silvestro contro tutti DA • • 

T R I E S T E (Tel . 810.003) 
Canzoni a tempo di Tuist , con 
Milva M • 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 
A qualcuno piace freddo C + + 

U L I S S E (Tel . 433.744) 
I fucilieri del Bengala, con Rock 
Hudson A • 

V E N T U N O A P R I L E (864.577) 
Fedra, con M Mercouri 

(VM 14) DR + • 
V E R B A N O (Tel 841.185) 

L'eclisse, con M. Vitti (VM 16) 
DR ++ + 

VITTORIA (Tel . 576 316) 
Sette allegri cadaveri, con Vin­
cent Price SA 4-a-

TVrz t* visioni 
ADRIACINE (Tel. 330 212) ' 

Il giorno della vendetta, con K 
Douglas DR • 

ALBA 
All'inferno e ritorno, con Audie 
Murphy A , 4 

A N I E N E (Te l . 890.817) 
Il grande gaucho, con R Ca-
Ihoun A 4-

A P O L L O (Te l . 713.300) ' 
Anime sporche, con Capucinc 

(VM 16) DR 4 
A Q U I L A (Te l . 754.951) 

Cimarron. con G Ford A 4>4 
A R E N U L A (Tel . 653.360) 

Quando l'amore e romanzo 
S 4 

A R I Z O N A 
Riposo » 

A U R E L I O (Via B c n t i v o g l i n ) 
I ponti di Toko-ri, con W Hol-
den DR 4 

A U R O R A (Te l . 393 069) 
Cavalcata infernale A 4 

AVORIO ( T e l 755 416) 
II conte di Montecrlsto. con L 
Jourdan A 4 

BOSTON (Via di P i e t r a l a t a 43n 
te i . 430 268) 
Palmiro lupo crumiro DA 4 4 

C A P A N N E L L E 
I magliari, con A Sordi 

(VM 16) DR 4 
CASSIO 

Ri po«=<. 
C A S T E L L O (Tel . 561 767) 

La spada magica, con B Rath-
bone A , 4 

C E N T R A L E (Via C e l s a 6) 
I.* carovana dei coraggiosi, con 
S Withman A 4 

COLOSSEO (Tel 736 255) 
Madri pericolose, con D Scala 

C 4 
C O R D I L O (Tel 211 621) 

I mwschctticri del re, con J 
Riting A 4 

itiiimiinimir 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (via Cas­
sia, Tomba di Nerone) 
I ponti di Toko-ri, con William 
Holden DR 4 

DELLE RONDINI 
Riposo 

DORIA (Tel. 353.059) 
Lo sceriffo implacabile, con J 
Morrow A ' • 

EDELWEISS (Tel. 330 107) 
La donna di notte (VM 16) 

DO 4 4 
E L D O R A D O 

Sepolcro indiano, con D Paget 
SM 4 

F A R N E S E (Te l . 564.395) 
II fondo della bottiglia, con V 
Johnson DR 4 

F A R O (Te l . 509.823) 
, Fra* Diavolo, con Stantio e OI-

lio C 4 - 4 4 
IRIS (Te l . 865.536) 

Angeli con la pistola, con G 
Ford S 4 4 

L E O C I N E 
La furia nera A 4 

MARCONI (Te l . 240.796) 
Riposo « 

N A S C E ' ' . . 
Obiettivo Burina, con E Fl.win 

DR 4 4 4 
N I A G A R A (Te l . 617.3247) 

Silvestro pirata lesto DA + 4 
N O V O C I N E (Tel . 586.235) 

I fucilieri del Bengala, con R 
Hudson A 4 

ODEON (Piazza Esedra, 6) 
Sfida nella città dell'oro, con B 
Corey . A -4 

ORIENTE 
La strada lunga un anno, con 
M. Girotti - DR 4>+4 

O T T A V I A N O (Te l . 358 059) 
Duello a Sant'Antonio, con E 
Flynn A" • 

PALAZZO ( T e l . ' 491.431) 
Riposo 

PERLA 
La pista degli elefanti, con E 
Taylor A 4 

P L A N E T A R I O (Tel . 480.057) 
La leggenda di Robin Hood, con 
E Fl.vnn A 4 

P L A T I N O (Te l . 215.314) 
La principessa del Nilo, con D 
Paget SM 4 

P R I M A P O R T A (Tel . 693.136 
Maciste contro i mostri, con M 
Lee SM 4 

PUCCINI (TeL 490 343) 
Riposo 

REGILLA 
L'urlo e la furia, con J Wood-
ward DR 4 4 

ROMA 
La favorita del maresciallo 

S 4 
R U B I N O (Te l . 590 827) 

Pianura rossa, con G Peck 
A • 

SALA UMBERTO (674 753) 
I giganti del mare, con G Coo­
per DR ^^ 

SILVER CINE (Tiburtmo III» 
Riposo 

SULTANO (P za Clemente XI) 
Le schiave bianche, con Rosan­
na Schiaffino A 4 

TRIANON (Tel 780 302) 
Silvestro pirata lesto DA 4 4 

Sale i»iirnH'rhial; 

ACCADEMIA 
Chiudo 

ALESSANDRINO 
Riposo 

AVILA (Corso d'Italia 37) 
Riposo 1 

Gli amori di Paolina Bonaparte (interpretato da Gina Lollo­
brigida) rivivono in -VENERE IMPERIALE», un film 
Technicolor Supertechnirama 70 che non ha uguali nella 
storia dello spettacolo cinematografico. VENERE IMPERIALE 
di J. Dellannoy prodotto da Guido Giamhartolomei per la 
Rojal Film - Cineriz. è in programmazione in un noto 

cinema della Capitale 

BELLARMINO (Tel. 849.527) 
Arrivano i dollari, con A Sordi 

C • • 
BELLE ARTI 

Riposo 
C H I E S A N U O V A 

Riposo 
COLOMBO (Te l . 923.803) 

Riposo 
C O L U M B U S (Te l . 510.462) 

Uno straccio di gloria, con K 
Hongo , DR 4-4 

CRISOGONO " 
La regina delle nev i 

D E G L I S C I P I O N I 
Riposo 

D E L L A V A L L E 
Riposo 

D E L L E G R A Z I E (375.767) 
Riposo 

D U E M A C E L L I 
Riposo 

E U C L I D E (Te l . 802 511) 
Riposo ' -* ' 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Ripeso 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
Arrivano i doli.-ri 

GUADALUPE (Monte Mano) 
Riposo 

LIBIA (Via Tnpohtana 143) 
Riposo / 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
Riposo 

MEDAGLIE D'ORO (Via Duc­
cio Galimberti) 
Riposo 

N A T I V I T À ' ( V i a Gal l ia 162) 
Riposo 

N O M E N T A N O (Via F R e d i ) 
Yamato II grande Samurai, con 
T Mi fune A 4 4 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
Ripo«*» 

ORIONE 
I satelliti contro la terra, con 
K. Utsui A • 

O S T I E N S E • _ . -
Riposo 

OTTA V I L L A 
Riposo 

P A X - - • < - - . 
Riposo 

PIO X (Via Etruschi 38) 
La pelle degli eroi, con A. Ladd 

DR 4-
QUIRITI (Te l . 312.283) 

Riposo ' \ . 
RADIO (Te l . 318 532) , • 

Riposo 
R I P O S O * ' '* \ 

Riposo "* ' 
SALA SESSORIANA (Piazza 

S. Croce in Gerusalemme) 
Riposo 

SALA S. S P I R I T O 
Spettacoli teatrali '•"' 

SALA T R A S P O N T I N A • 
Le 13 fatiche di Ercolino .' 

DA 4>4-
S A N T M P P O L I T O 

II comandante J o h n n j , con G 
Cooper A • 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZ. AGIS-F.NAL : 
\dr iac ine . Aniene, Ariel, Bran­
caccio. Bristol, Centrale, Cristal­
lo. Jonio. La Fenice. Leocine, 
Niagara. Nuovo Olimpia, Olimpi­
co. Oriente. Orione, Planetario, 
Platino. Plaza. Prima Porta. Re­
gina. Roma. Rubino. Sala Um­
berto. Salone. Margherita, Sulta­
no. Tiiscolo. Ulisse. XXI Aprile. 
TEATRI: Delle Muse. Millimetro. 
Pirandello. Quirino. Ridotta Eli­
seo, Rossini. Satiri, Teatro Labo­
ratorio. Valle, Circo fiero». Cirro 
Palmiri. 
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Entrata in vigore alla Roma la politica del pugno di ferro 

>ì- . . 

I quattro giocatori puniti dalla Roma: da sinistra C A R P A N E S I , MANFREDINI , O R L A N D O e MENICIIELLI. 

Carpanesi eMeiilchelII 
Jonsson infortunato 
Rientrerà Loja€ono 

• La riunione straordinaria 
del ' Consiglio direttivo del­
l'A.S. Roma, tenutasi ieri s e - . 
ra in viale Tiziano si è con­
clusa con un colpo di scena 
inatteso. Si sapeva infatti che 
i consiglieri giallorossi avreb­
bero discusso sulla ratifica 
dei provvedimenti riguardan­
ti Carpanesi. che come è no­
to alla vigilia di Inter-Roma 
si era rifiutato di giocare a 
terzino. E infatti la ratifica 
a quei provvedimenti (dive­
nuti di pubblico dominio) c'è 
stata. Ma si credeva che tut­
to finisse 11: invece ci sono 
stati gravi provvedimenti an­
che nei confronti di Manfre-
dini. Menichelli ed Orlando i 
quali sono stati « multati del 
50 per cento dello stipendio 
mensile per il periodo 1. gen-
naio-31 gennaio 1963 per scar­
so rendimento *», a quanto af­
ferma il comunicato finale. 

Come si vede Marini-Detti-
na ha tenuto fede alle prò- • 
messe di usare la politica del 
pugno di ferro fatte al no­
stro giornale nei giorni scor- • 
si: ed evidentemente gli altri 
dirigenti sono stati concordi 
con lui. Per conto nostro però 
riteniamo doveroso avanzare 
certe perplessità sull'efficacia 
del provvedimento preso di­
chiaratamente allo scopo di 
risollevare la Roma dall'attua­
le situazione di crisi. Abbiamo 
infatti il timore che il prov­
vedimento preso nei confron­
ti dei quattro sia piuttosto 
controproducente almeno'agli 
effetti dichiarati, in quanto si 
rischia di far precipitare Man- • 
fredinj. atleta notoriamente 
dal morale fragilissimo, in 
una crisi analoga a quella at­
traversata nel periodo in cui 
Carniglia era alla guida della 
squadra. Del resto i limiti di 
Pedro erano noti ai dirigenti 
di viale Tiziano. Manfredini 
è buono solo a segnare reti. 
e la sua discontinuità è al­
trettanto nota. 

• Quindi ' perché infliggergli 
una sanzione cosi severa per 
dei limiti noti da lungo tem- • 
pò? (E non crediamo sia pos­
sibile parlare di colpa nel suo 
caso). Il discorso naturalmen- . 
te vale anche per Menichelli 
e Orlando, con delle varianti 
di carattere personale: ma ; 
quello che resta comunque è 
la sostanza. Per concludere 
vorremmo spezzare una lan­
cia in favore di Carpanesi 
(che oltre ad eseere messo 
fuori della « rosa - si vedrà 
ridotti del settanta per cen­
to tutti . i compensi per - il 
periodo che va dal primo 
gennaio fino al 30 aprile 
1963) sottolineando che forse 

E* ormai virtualmente decisa 
la formazione della Roma per 
la trasferta di Bergamo. Foni 
nella partita di ieri (due tem­
pi di 30' ciascuno contro una 
formazione «pr imavera- ) ha 
collaudato quello che ' sarà 
l'undici per domenica prossi­
ma. Si è trattato di un collau­
do felicissimo perchè sono 
state marcate ben 14 reti dai 
titolari nonostante il rivolu­
zionamento della formazione. 

Come già era stato annun­
ciato ieri infatti parecchie sa­
ranno le novità che farà re­
gistrare lo schieramento di 
Foni. Alle tante se ne è ag­
giunta un'altra in conseguenza 
di un infortunio a Jonsson che 
nell'operare uno scatto al pri­
mo minuto di gioco si è pro­
dotto uno strappo dolorosissi­
mo alla coscia sinistra. L'infor­
tunio terrà lo svedese lontano 
dal campo almeno per 1S gior­
ni, quindi è da escludere nel 
modo più assoluto la sua pre­
senza in campo a Bergamo). 
Come si era ventilato alla vi­
gilia. Pertanto al suo posto (a 
mediano) - giocherà Lojacono 
mentre l'altra novità è costitui­
ta dal rientro di Corsini. 

« Cisco » è apparso ieri in 
buona forma e desideroso di 
ben figurare; si può dire per­
tanto che se non avrà una del­
le sue tradizionali « impenna­
te », centro l'Alalanta avrà mo­
do di riconquistarsi tutta la fi­
ducia del pubblico romano. 

Pertanto la Roma dovrebbe 
schierarsi a Bergamo nel mo­
do seguente: Cudicini, Fonta­
na, Corsini, Lojacono, Losi, 
Gnamacci, Orlando, De Sisti, 
Manfredini, Angelino. Meni­
chelli. In qualità di riserve so­
no 'convocati anche Leonardi 
e Ginulfi. La partenza avver­
rà nelle prime ore di domani. 

Ecco ora il dettaglio dell'al­
lenamento di ieri. Le squadre 
si sono schierate nelle seguen­
ti formazioni: 

VERDI: Cudicini, Fontana. 
Corsini, Jonsson (Lojacono), 
Losi, Guarnacci. Orlando (Leo­
nardi). De Sisti. Manfredini, 
Angelino, Menichelli / :~v 

ROSSI: Riola. Imperi (Neri) 
Flamini, Petrillo, Di Loreto, 
Cipriani (Amicncci), Paradi­
so, Porcacchia. Barioni. Nardo­
ni. Negri. 

Durante i due tempi i tito­
lari hanno messo a segno 14 
reti contro una sola degli al­
lenatori. Ecco la sequenza del­
le marcature: Manfredini (5) 
Menichelli (3). Aiigelillo (2). 
Orlando (2). De Sisti, Fonta­
na, Dftgtanti. Nella foto in alto 

LOJACONO 

La Lazio per domenica 

Un dubbio per Lorenzo: 
Bizzarri o Maraschi 

sarebbe stato giusto ascoltare 
anche la versione del gioca­
tore, prima di prendere una 
decisione di tale entità, anzi­
ché giudicarlo in base al rap-

totip 

PRIMA CORSA: 1 1 2 
x 2 1 

SECONDA CORSA: 1 
2 

TERZA CORSA: 1 
•:,...•• . . . 2 

QUARTA CORSA: . 2 2 
. . . . . . . . . . . . i x 

QUINTA CORSA: x 1 
; , x 

SESTA CORSA: 1 x 
x 1 

porto dell'allenatore il quale 
è anche lui un uomo e come 
tale soggetto a sbagliare (cò­
me ha fatto notare un diri­
gente rivelando che al rifiuto 
di Carpanesi a giocare terzi­
no Foni lo ha cacciato via in 
malo modo senza nemmeno 
dargli la possibilità di repli­
care). Ciò ovviamente ha 
messo sotto una luce falsa lo 
atteggiamento del mediano 
giallorosso il quale non aveva 
alcuna intenzione di ribeliarsi 
ma aveva solo l'intenzione di 
ricordare a Foni che a lui il 
ruolo di terzino non era gra­
dito. Come che sia, vogliamo 
augurarci che i nostri timori 
siano infondati e che la Roma 
sappia reagire bene all'attua­
le momento di crisi*, la parola 
pertanto al... « Brumana » di 
Bergamo. 

a. p. 

La crisi del ciclismo 

Ambrosini 
smentisce 

Rodoni 

A Maigret 
il Premio 

Camaldoli 
Maigret. trottando sul piede di 

l'23" e 8/10 al chilometro si è 
aggiudicalo il Pr. Camaldoli (li­
re 1.050.000. metri 1601 che figu­
rava al centro della riunione cài 
Tot di Valle. Maigret, che ha 
condotto da un capo all'altro del­
la prova ha preceduto Ghiozo, 
Monroe e Mammina classificatisi 
nell'ordine. 

Ecco i risultati: I. Corsa: lì 
Acasto. 2) Achille. 3} Gondosc, 
v. 42. p. 13. 27. 12. acc. 134. 2. 
Corsa: lì Lazio, > Kolbak, v. 
14. p 10-11, acc. 33. 3. Corta: lì 
Rosimbo. 2) Centaurea, v. 45. p. 
31-19. acc. 52. 4. Corsa: lì Eaco. 
2) Nilota, 3i Bradaonte, v. -14, 
p. 10. 20. 16. acc. 159. 5. Corsa: 
lì Menelao, 2) Orafo. 31 Corrado, 
v. 37. p. 11. II. 10. acc. 71. 6. Cor­
sa: lì Maigret. 2) Ghiozo. v. 36. 
p. 10-10. acc 58. 7. Corsa: 1) Da-
cilia, 2) Ebanite. 3) Lentella. 

Lunedì 14 
convocati 

• gli azzurri 
Nella mattinata del 14 gennaio 

la F.I.G.C. diramerà le convoca­
zioni di un gruppo di giocatori 
che Interessano le nazionali «A» 
e «B«. Negli ambienti della fe­
derazione é stato confermato che 
i circa Jt « azzurrabili • della 
• B - verranno radunati a Co­
verti «no il giorno 15 e che nella 
giornata successiva disputeranno 
una partita di allenamento, divisi 
in due squadre. Nella serata del 
16 giungeranno a Covercianoo gli 
« azzurrabili > della « A » che as­
sisteranno agli ultimi Incontri 
internazionali disputati e, con 
Fabbri, avranno colloqui di ca­
rattere tecnico. 

Ieri i biancoazzurri hanno bat­
tuto la Pro Calcio per 7 a 0 

Il nuovo acquisto biancoaz-
zurro Gianni MiaJich è giunto 
ieri pomeriggio a Roma dove 
ha sostenuto la visita medica. 
risultata del tutto positiva. Lo 
ex spallino accusa comunque 
un certe ritardo nella prepa­
razione per cui si prevede che 
potrà essere immesso in prima 
squadra solo tra un paio di set . 
Umane, *Nei prossimi giorni 
Mialich sarà sottoposto ad una 
preparazione piuttosto intensa 
ed è sperabile che al più pre­
sto possibile possa essere uti 
lizzato dalla società di viale 
Rossini. ... - • • • .,„.- . -
} Intanto ieri Lorenzo ha fat­
to disputare ai suoi uomini la 
annunciata partitella. Il galop­
po ha avuto la durata di 50 mi­
nuti e durante la gara si è 
avuto - modo di constatare le 
eccellenti condizioni di Rozzo-
ni e di Morrone. Bizzarri, in­
vece. '• ha palesato un cattivo 
stato di forma causato anche 
da un riacutizzarsi del vecchio 
infortunio al , ginocchio . sini­
stro. > : • ! • » 

La estrema biancoazzurra è 
stata cosi costretta ad abban­
donare il terreno di gioco, ce­
dendo il suo posto a Maraschi. 
Pertanto a meno di fatti nuo­
vi la Lazio contro il Padova 
dovrebbe schierarsi nella • se­
guente formazione: Celi Zanet. 
ti. Garbuglia: Governato. Ga-
sperh'Landoni: Maraschi (Biz­
zarri). Moschi no. Rozzoni. Mor­
rone. Longoni. Come si vede 
l'unico dubbio di Lorenzo ri­
guarda la scelta tra - Bizzarri 
e Maraschi. • 

Ecco il dettaglio dell'allena­
mento di ieri: 

Lazio: Cei: Zanetti, Garbu­
glia; Governato, Gaspcri, Lan-
doni; Bizzarri (Maraschi), Mo-

schino, Rozzoni, Morrone. Lon­
goni. 

Pro Calcio: Giulini; Balestra. 
Testa: Casale. Paglia, Riccio: 
Valentini. Carlesino. Ch'.u. Muz. 
zi. Rota. 

I titolari si sono imposti per 
sette reti a zero. Hanno se­
gnato Morrone (2). Governa­
to. Longoni e Rozzoni (2). • 

Anche Eufemi è ' sceso in 
campo subito dopo la partita 
dei titolari. Le sue condizioni 
sono in netto miglioramento 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 3 

L'U.V.I. accusa un colpo dopo 
l'altro. La giornata segnala in­
fatti una riunione della C.T. del­
la Lega professionistica che do­
po aver omologato il ciclocross di 
Capodanno vinto da Amerigo Se 
verini, ha approvato altre ma­
nifestazioni tra le quali la • Sei 
giorni » di Milano che si svol­
gerà dal 31 gennaio al 5 febbraio 
Inoltre domenica, a Novate Mi­
lanese. si effettuerà una gara di 
ciclocross organizzata dalla Lega 
e alla quale hanno finora aderito 
23 corridori fra i quali parecchi 
stradisti L'elenco degli iscritti 
comprende gli specialisti Renato 
Longo. Severini. Ferri. Guer-
ciotti. Pertusi. Grassi e gli stra­
disti Assirelli. Piancastelli. Ma­
gnani. Minieri. Pellizzari, Fonta­
na. Neri. Martin, Fallarini, Aden­
ti. Pifferi. Tonoli e Bettinelli. 
Altre due ciclocampestri si svol­
geranno a Brughcrio (13 gen­
naio) e a Legnano (20 gennaio) 

Anche nel ciclocross, dunque. 
il fronte anti-UVI si allarga. Dal 
canto suo. la federazione di Ro­
doni non mancherà di prendere 
qualche provvedimento discipli­
nare. cercando cosi di passare 
al contrattacco. Con tutta pro­
babilità. nella riunione deli'8 gen­
naio a Milano, la C A D punirà 
Amerigo Severini con una so­
spensione per aver gareggiato al 
Parco Lambro pur avendo rin­
novato la licenza UVI. mentre 
per gli altri (fra i quali il cam­
pione del mondo Longo) ai do­
vrebbe decidere l'inibizione al 
tesseramento. 

La situazione è pin ine mai 
tesa. Oggi si è riunito a Roma 
il consiglio dì presidenza del 
CONI del quale Rodoni fa par­
te. Durante la riunione si è solo 
accennato alla grave crisi del 
ciclismo: ne hanno parlato a 
parte (in serata) Onesti e Ro­
doni. ma si. é trattato solo di 
un e colloquio esplorativo >, che 
forse avrà un seguito fra qual­
che giorno. 

Intanto, l 'aw ' Giuseppe Am­
brosini, chiamato giorni or sono 
a fare da intermediario fra le 
due parti, ha trasmesso stasera 
alla stampa una precisazione che 
smentisce seccamente alcune di­
chiarazioni di Rodoni. . — 

e Le dichiarazioni rilasciate 
da Rodoni sulle recenti trat­
tative promosse dal comm. To-
gliabue quale suo incaricato 
e alle quali ha partecipato Tor-
riani con pieno mandato della 
Lega dei professionisti e il sotto­
scritto quale amichevole compo­
sitore — afferma Ambrosini — 
mi obbligano alle seguenti pre 
cisazioni: 

1) sono stato invitato il 28 

sport-flash 
f v \ ' ; ' '.,*«,J:w :ti v'. : i % "ì . 

Filippone deferito a ila Corte Federale 
La presidenza federale, visti gli atti trasmessi dal giudice 

sportivo della lega in ordine alla gara Torino-Lanerossl Vicenza 
ha autorizato il giudice sportivo della lega a deferire alla corte 
federale il rag Angelo Filippone presidente del Torino. 

Boxe: il programma della riunione del 18 
La ITOS ha cosi stabilito il programma della riunione di 

pugilato in programma al Palazzo dello Sport di Roma per il 
18 gennaio; MASSIMI: De Piccoli-Howard King in 10 riprese: 
MEDIO-MASSIMI : Moraos-Mack in 1G riprese. MASSIMI: Ma-
steghin-Sawyer in 8 riprese: WELTER JUNIOR: Caruso-Nunez 
in 8 riprese: MASSIMI: Turrini-Penna in 6 riprese. 

Castoldi aspira al titolo dei welter leggeri 
' Il pugile pavese Castoldi è stato iscritto dal tuo procuratore. 

Libero Cecchi. alla competizione per il titolo italiano dei pesi 
welters leggeri Castoldi, inoltre, incontrerà il 2 febbraio a Tour 
il campione francese dei welters Nollct. 

Longo contro Wolfshohl domenica in Francia 
L'italiano Longo, campione mondiale di ciclocampestre, par­

teciperà domenica al e ciclocross » di Veauche, nella Loira, or-
f;a ni zzato da Roger Riviere. Il pia pericoloso avversario dcll'ita-
iano sarà il tedesco Wolfshohl, ex campione del mondo. 

dicembre da Tagliabue a svol­
gere azione di amichevole com­
positore ed eventualmente di giu­
dice arbitro per comporre la ver­
tenza UVI-Lega. 

- 2) Prima di accettare l'invito 
ho domandato a Tagliabue se egli 
era investito di pieni poteri dal 
presidente Rodoni e ne ho avuta 
risposta pienamente affermativa 
Ho pregato Tagliabue di telefo­
nare a Colonia invitando i dirì­
genti di quel velodromo di la­
sciare partire Terrazzi e Faggin 
nella Sei giorni, in attesa che la 
faccenda dulie loro licenze fosse 
risolta prima della fine dell'an­
no. Il che fu fatto, con esito po­
sitivo. 

3) Nel " pomeriggio del 29 ci 
siamo trovati Tagliabue. Torriani 
ed io: il primo ha prodotto una 
lettera di Rodoni « agli amici ca­
rissimi » della Commissione cpro» 
dell'UVI, che tutti abbiamo avuto 
ragione di ritenere investitura 
(fatta da Tagliabue personalmen­
te con riserva di approvazione 
dei suoi colleghi) di pieno man­
dato a studiare, proporre e « de­
cidere a su ~ qualsiasi questione. 
Torriani ha dichiarato di avere 
pieni poteri della Lega. 

4) L'andamento e il risultato 
della discussione a tre sono fe­
delmente riprodotti nelle note di 
cronaca date alla stampa. ._ -
-' Dopo di che il sottoscritto rite­
neva esaurito il compito della 
Commissione e proprio: ma Ta­
gliabue pregò Torriani e il sot­
toscritto di acconsentire a fare 
ulteriori tentativi di componi­
mento presenti anche Rodoni e 
l'ing. Toniolo: al che 1 due ade­
rirono di buon grado. 

5) La discussione a quattro 
(senza Torriani e con l'ing. To­
niolo). fu ripresa alle 21 e durò 
fino alle 3.35': fu ripresa, con la 
presenza anche di Torriani. alle 
13 dei giorno successivo, fino a 
quando il fallimento fu ricono­
sciuto da tutti inevitabile e to­
tale. . . . • -

6) Le note di cronaca relative 
alle discussioni furono lette da 
Tagliabue che le trovò obiettive 
ed esatte, ma rinviò la firma e la 
approvazione per la pubblicazio­
ne a quando Rodoni avesse dato 
risposta negativa alla sua rinno­
vata richiesta di pieni poteri: in 
mancanza della quale avrebbe, 
insieme all'ing Toniolo. rasse­
gnate le dimissioni ». ' 

Dopo avere precisato che le 
note furono comunicate an­
che a Rodoni che ne ritenne 
inopportuna la pubblicaz'on»* 
« inopportuna la pubblicazione > 
Ambrosini cosi prosegue: 

« Sono solito considerare la ve 
rità molto al di sopra delle for 
malità: mi spiace se altri non è 
di questa semplice, schietta ed 
onesta opinione 

e In attesa che i! presidente 
smentisca anche un solo punto 
dei sei - suaccennati, io devo 
smentirlo su tre delle dichiara­
zioni. se esatte come pubblicate 

1) Non e vero che nel corso 
delle nostre discussioni si sia 
parlato di distinguere quelle ami. 
che voli (dato e non concesso eh.-
cosi fossero) che si stavano fa­
cendo da quelle ufficiali che si 
sarebbero dovute fare poi. 

2) Non è vero che. quando si 
parlò di « cominciare a parlare 
seriamente » (curioso modo di 
esprimersi come se fino allora si 
fosse parlato per ridere) i din 
genti della Lega (che era solo 
Torriani i interruppero le trat­
tative: l'inutilità di protrane an 
cora. dopo che non si era tro 
vato in oltre dieci ore un solo 
punto di accordo sulla base de 
progetto che il sottoscritto avreh. 
be dovuto stendere {per poi ve­
derselo con certezza butiare al 
l'aria) fu riconosciuta da tutti e 
cosi pure l'opportunità di non 
chiudere la porta alla loro ri­
presa. 

3) non e vero che Rodoni ab­
bia sconfessato Tagliabue: il 
mandato che questi aveva avuto 
(attraverso la Commissione 
«prò») era pieno ed incondizio­
nato: l'averlo poi condizionato 
all'approvazione degli organi 
dell'UVI ha voluto dire annullar­
lo: e ciò fu riconosciuto anche 
l'ing. Toniolo». > , 

Il campione mondiale dei pilòti 

Prima ' di vincere l'ultima 
partita dell'anno sul tortuoso 
circuito di : Eeast London, 
Graham Hill, disse: « il titolo 
mondiale mi fa gola, ma se 
non dovessi farcela pazienza. 
Sarà ' per un'altra volta... ». 

' Ce l'ha fatta, e d'ora innanzi 
passerà alla cassa per rice­
vere la papa più alta. Nel 
frattempo i giornalisti inglesi 
andranno a scovare nel suo 
archlwio • per ricalare il ri' 
tratto più completo del nuovo 
campione. Hill è stato mari­
naio. aiuto garagista, pilota di 
aeroplani, vogatore nelle fa­
mose regate di Henley, ha una 
gamba leggermente più corta 
per un incidente in moto, e 
un giorno (circa dieci anni 
fa) decise di fare il corri­
dore dopo aver sborsato una 
sterlina ad una scuola guida, 
per provare una macchina di 
formula 3. E piano piano è 
diventato il - baffo volante ». 

Sarà un bel ritratto, con 
pennellate di colore e di bri­
vido. perché cosi vuole il suo 
mondo un po' drammatico e 
un po' affascinante, ma in e/. 
fetti il signor Graham Hill, 
sposato con prole, è prima di 
tutto un uomo tranquillo. E 
ciò spiega perché in corsa è 
cosi regolare, cosi calcola­
tore. Ha detto recentemente: 
«di notte dormo, ma qualche 
minuto prima di una gara di­
vento nervoso. Penso che ciò 
sia normale e che tutti do­
vrebbero aver paura. Non mi 
piace l'olio sulla pista; alla 
mia macchina " non richiedo 
più di quanto è strettamente 
necessario; vorrei vedere i 
bambini più spesso; è un me­
stiere pericoloso, ma sì gua­
dagna molto...». .-•-•-• 

Ricordate? Anche - Fangio 
aveva paura, là paura dei 
forti, dei ragionevoli, e Fan­
gio ha vinto cinque titoli 
mondiali. Voi lo sapevate: noi 
preferiamo l piloti tipo Fan­
gio e tipo Hill ài vari Mass 
e Clark. E vorremmo che il 
baffuto Graham continuasse 
ad essere un uomo tranquillo. 
l'uomo che abbiamo utsro in­
tento alla lettura di un libro 
prima della partenza, che nel 
taschino tiene un pettine per 
lisciarsi i baffi neri, che pen. 
sa ai bambini, a se stesso e 
a tutti gli altri. •. 

Certo, le tentazioni sono 
molte e resistere non è facile-

L'australiano Jack Brabham 
ne ha fatto le spese: da ragio­
natore ha vinto . due l titoli 
mondiali, poi è andato a In­
dianapolis (un fiasco), si è 
messo a fare il costruttore, l 
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I! nco campione 
GRAHAM HILL 

— volevo far troppo § in 
brevissimo tempo è sceso dal 
suo piedistallo. 
"" Graham Hill stia attento a 
non cambiare strada. E' un 
uomo tranquillo e tale deve 
rimanere. Lo scorso sabato il 
' baffo volante » non si è la­
sciato tentare dallo scatenato 
Clark. Quest'ultimo è partito 
come un razzo, si è avvantag­
giato di mezzo minuto: nelle 
sue mani la * Lotus » sem­
brava un giocattolo, ma i gio­
cattoli si rompono se, i bam­
bini sono terribili e la sua 
• Lotus ', Clark l'aveva ' già 
rotta a Zandvoort, a Afonìe-
carlo, a Rouen, e a Monza. 

Clark, lo spregiudicato 
Clark tutto impeto, Clark che 
al Nurburgring resta al palo 
per aver dimenticato di apri, 
re il rubinetto della benzina. 

Due piloti due stili, due 
tendenze. Clark può vincere 
e dare spettacolo nello spetta­
colo, ma alla lunga i piloti 
come lui, cioè i corridori che 
giocano d'azzardo, che non 
danno importanza alle mac­
chie d'olio e che non hanno 
paura, ben difficilmente arri­
vano al titolo mondiale. Moss, 
che all'impeto unisce la clas­
se. non c'è arrivato. E le Case 
sono sempre più in cerca di 
piloti come Graham Hill. 

La B.R.M^ dopo 12 anni, di 
battaglie ha costruito la 
vettura • veloce e solida, la 

. vettura che vince. La B.R.M. 
. può guardare con fiducia al­

l'avvenire: è merito dei suoi 
tecnici, ma è anche merito di 
Graham Hill, il 'baffo vo­
lante » che teme le macchie 
d'olio. 

Gino Sala 

totocalcio 
— — — — -

Atalanta-Roma 
Genoa-Spal • •. 
Juventus-Venezia 

" Lanerossi-Fiorentina 
Mantova-Bologna 
Milan-Catania 
Modena-Inter 
Napoli-Torino ' 
Palcrmo-Sampdoria 
Catanzaro-Messina-
Lazio-Padova 
Mestrlna-Novara 
Trani-Taranto 

» — 

X 

X 1 
1 
1 x 2 
1 x 2 
1 
2 
1 X 
1 X 
x X 
1 
X 
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Il protagonista della finale della Davis 

Laver: un asso 
«pigliatutto» 

Ormai, nella tradizione del ca 
podanno degli australiani, si in. 
serisce, con monotona regolarità. 
anche la vittoria in finalissima 
di Davis. Il rituale è davvero 
senza varianti. Il mattino (per 
la differenza di fuso orario), 
con la bottiglia del latte. le pri­
me succinte notizie che ci in­
formano — già alla prima gior 
n:Ua — di una partenza a razzo 
dei • canguri ». con relativo pres­
soché incolmabile distacco: poi. 
col doppio, è già tutto finito. 

Giungono quindi le telefoto del 
onndisi attorno aU'ainsalatiera»,-
tanto uguali che potrebbe in 

Pratica trattarsi di quelle del-
anno precedente. 
- Le cronache, incomplete e ap­

prossimative, hanno per Io me­
no questo di eloquente: sugli in­
contri. sul loro svolgimento non 
lasciano adito al minimo appi­
glio all'incertezza e all'emozione. 
Fraser. senza voli, vi ha recitato 
il proprio pezzo di robusta ariosa 
prosa; Laver ha alternato gli 
estri imprevedibili alle sue acro­
bazie (almeno, - per quanto lo 
stato del fondo lo permetteva): 
con lui ~ Emerson ha dominato 
atleticamente e tecnicamente in 
doppio i messicani. . 

I rilievi finiscono per accen­
trarsi sul fatto che i contendenti 
hanno dovuto affrontarsi cal­
zando scarpette chiodate, rese 
necessarie dalle ' piogge torren­
ziali cadute nei giorni precedenti 
agli incontri (e. indubbiamente, 
il fatto può aver sensibilmente 
nuociuto ai messicani, meno av­
vezzi all'uso) Nondimeno un pub. 
blico meno numeroso di sempre 
ha assistito agli incontri, segno 
evidente che. a conti fatti, tanta 
superiorità annoia. -

C e perciò da domandarsi se la 
imminente tournée dei profes­
sionisti di Kramer (continuiamo 
pure a dir cosi per comodità) con 
l'innesto di Roti Laver. che pei 
una cifra di circa centodiecimila 
dollari, si é alla fine deciso, dopo 
le molte voci, a compiere anche 
lui il gran passo, riscuoterà quel 
successo che gli organizzatori si 
ripromettono proprio dalla sua 

&resenza, con quelli che dovreb-
ero essere gli echi ancor non 

spenti ael chaiiange-round. Ab­
bandona anche Fraser. sia pure 
pei dedicarsi agli affari 

Rod Laver. - in particolare, ha 
infatti dominato le scene tenni­
stiche di questi ultimi anni Nel­
l'ultima stagione, poi- é risulta­
lo un autentico asso-pigliatutto: 
ha vinto a Roma e a Parigi. la 
finalissima di Brisbane e a Fo­
resi Hill, ha salvato e dominato 
Wimbledon. Anche il tennis dei 
dilettanti è oggi, in realtà, se­
miprofessionistico. Il livello di 
base si é innalzato; i vertici, vi­
ceversa. si sono livellati. Si tende 
cioè a giuncare tutti a un modo, 
tutti a un buon livello se si 
vuole, ma tutti «I può dire, in 
generale si somigliano. 

Lui no, lui ha qualcosa che Io 

distingue. Lui, questo giovanotto 
a cui se si toglie quel gran pol­
so, piatto e largo; se si tolgono 
i colori, quei capelli rossi, 'il 
verde degli occhi, quel colore 
giallo-fulvo della pelle, con quel. 
l'espressione in viso quasi sof­
ferente sarebbe forse quasi insi­
gnificante. lui é riuscito con le 
risorse del suo temperamento a 
chiudere a volte partite prima 
del tempo, in modo clamoroso; 
o, invece, continuando a rischia­
re più del necessario, a riaprirne 
altre che avrebbe potuto chiu­
dere molto prima: lui che é 
anche un grande acrobata, come 
nessuno: lui che ha un'arma 
formibabile. oltre che nelle ri­
sorse del temperamento,, nei ri­
flessi di una velocità addirit­
tura prodigiosa. 

Ora passa dunque professio­
nista e l'acquisto non potrebbe 
esser più felice. Lui fa spetta. 
colo; lui sul linoleum o sul legno. 
cosi veloce, diventa un mostro. 
Ma. ciononostante, neppure la 
situazione del tennis professioni­
stico appare invidiabile. Quello. 
difatti, è forse tecnicamente, 
pressoché perfetto, ma astratto. 
lontano, e, anche se onesto, ac­
cademico. Mentre anche il tennis 
ha bisogno def • contatto col suo 
pubblico, di nutrirsi degli entu­
siasmi di questo. E ha bisogno 
di tornare all'aperto, alla luce 
del sole più che non di conti-
i i f i i i i i i t i t i i i f i i i i i i i i i i i i i n n i H H , 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
- Studio Medico per la cura delle 
«sole» diafuittionl « debolezze 
«casuali di origina nervosa, psi­
chica, endocrina (Neuraatenia), 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Vìsite pre-matrimoniali. Doti. f». 
MONACO, >OMA . Vìa Volturno 
n. 10 tot 9 (Stazione Temi ini). 
Orario: 9-1S 18-1» escluso 11 sa­
bato pomeriggio a 1 festivi Fuori 
ararlo, nel sabato pomeriggio a 
nei giorni festivi si riceve solo 
par appuntamento. Teief 474764. 
A Com Romf 1F.019 del 22-U.19.sn 

Medico aperlatlsla Ormatotng» 
DOTTOR 

DAVID 
Cara sclerosante (amtiulatnrtal* 

senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura delle complicazioni: ragadi. 
ONU. ecsemi, ulcere varTroa» 
. DISFUNZIONI SRSSOALI 

V K N I I I I . P I L L I 

VIA COLA DI RUMO R. 1 5 2 
M . I M . M I . ars t -»: feran t -u 

CAut. M- San. n. TJJ/22315» 
dal M magfio Itt») 

nuare sotto quella dei riflettori: 
di non vivere soltanto per lo 
spettacolo, ma, a un tempo, per 
passioni meno rarefatte. 

Il tennis cosiddetto dilettanti­
stico, d'altronde, non può ulte-
riormente sopportare questa 
continua emoraggia. Insomma, si 
tratta non di un dilemma tra 
i due. ma della necessità di una 
nuova sintesi. Kramer Io ha ca­
pito, del resto, e si è ritirato 
cedendo le redini al vecchio 
Trabert. Attorno a lui troppi 
rancori si erano accesi perchè, 
lui presente, un reincontro fosse 
possibile. 

Alberto Vignola 

. . «al 1*05 . . , 
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rassegna 
internazionale 
La frusta 
Americana .;7,\ 

« L'Atuerica fara schioceare 
la frusta»: questo in sintesi 
il giudizio ricavulo dai gior-
nalisti amcricani die hanno 
preso parte a una specie di 
« conferenza slampa ufficiosa » 
nel corsu dclla quale Kenne­
dy ha esposlo le grandi linee 
del suo programma d'azione 
per il 1963. In termini meno 
pittoreschi, il programma an-
nunciato dal presidente M rias-
eume nella volonta di portare 
decisamente gli Stati I'niti 
•ilia testa della allcanza ntlan-
tica e di fame il motore del-
la sua politica. anche se cio 
potra crcarc situazioni di fri-
zione con questo o quel paese 
alleato. I giornalisti non han­
no avuto bisogno di chiedcre 
qualche esctnpio esplicativo. 
Due episodi recenti possono 
illuslrare assai efficacemente il 
metodo e la sostanza della 
azione che Washington blen­
de esplicare: gli accordi di 
Nassau e ratteggiamento ame-
ricano nella vicenda Congo­
lese. ' , : • . 

Gli accordi di Nassau *ono 
atati caralterizzati dal rifiuto 
di Kennedy di aderire alia 
impostazione britannica della 
elralegia nucleare dell':ilkan-
za per tmpnrre. invece, una 
strategia americana. L'annul-
lamenlo dei programmi rela­
tive al missile Skyholt e stato 
il primo passo verso questo 

/ obieltivo, seguilo dall'accordo j 
rclativo alia conccssirtne dei 

. missili Polnris alle condizioni 
piii convenient per gli ame­
ricani nel quadro della loro 
strategia generate. II risultatn 
di tutto questo e stato o sara 
una ulteriore spinta all'jssor-
bimenio del deterrent nuclea­
re britannico da parte degli 

" Stati Unili e cioe, in defini-
tiva, una ulteriore spinta •» fa­
re degli Stati ' Unili Tunico 
paesc della allcanza in pos-
sesso di una adeguata potenza 
nucleare. 

La stcssa opcrazione e -'lata 
impostata nei confront! della 
Francia. E se e vero che De 
Gaulle e nn nsso assai piu 
duro di Macmillan e altret-

tanto vero, pero, che dato lo 
stadio, assai arretrato, della 
produzione di arm! atomiche 
in Francia, non e escluso che 

. presto o tardi si arrivi inche 
con De Gaulle ad un accordo 
del tipo di quello raggiunlo 
a Nassau con Macmillan. 
• Nella vicenda Congolese gli 
amcricani hanno assunlo un 
atteggiamento che e in netto 
contraslo con gli interessi liri-
tannici. ' Mentre Washington 
tende infatti a favorire la riu-
niflcazione del paese sotto un 
governo che dia sufficient! ga-
ranzie di obbedienza alia po­
litica degli Stati Unili gli in-
glesi, invece, che hanno for-
tissimi interessi nel Katanga 
e che temono le riperrussioni 
che una eventuate liquidazio-
ne di Ciombe potrebbe «ivere 
nella federazione Rhod'^ia-
Nyassaland, stanno facendn di 
tutto per contrastarc i piani 
americani e per perpetuare la 
divisione del paese con un 
Katanga saldamentc in mano 
a Ciombe. La partita e aneora 
aperta. Ma • dal modo come 
viene condotta risulta" ohiaro 
che ne Washington • ne Lon-
dra hanno tntenzione di arre-
trare neppure di fronte alia 
prospettiva di un conflitto 
clamoroso. 
" Si avra certo tempo e nodo 

di tornare piu Iungamente e 
dettagliatamente sulla politica 
della a frusta che schiocca» 
nelle niani del presidente de­
gli Stati Uniti. Un fatlo. -:o-
munque. va snttolineato fin da 
ora. -Ed , e che : questa poli­
tica non •' e frutlo di im-
prowisazione. Si rilegga il 
disrorso pronunciato da Ken­
nedy aH'alto del suo insedia-
mentn alia Casa Bianca non-
che il primo messaggio -ulln 
« staio delTUninne » e si avra 
una idea abbaslanza precisa 
degli obietlivi cui questa po­
litica corrisponde e che si rias-
sumono fondamcntalmcnte nel 
tentativn di lancinre gli r>lali 
Uniti alia riconquista di tutte 
le posizioni perdute da I la fine 
della seennda gucrra mondia-
Ie ad oggi. Che si tralti di 
nhiettivi raggitingibili e un 
altro discorso... 

a. j . 

il 21a 
per I'Eiirop 

Washington 

« Telstar demente 

a fumionare 
WASHINGTON, 3. 

Improvvisamente, il satel­
lite per telecomunicazioni 
« Telstar > ha ripreso oggi la 
propria attivita. A seguito 

; di questo fatto e stato im-
mediatamente deciso d i - fa ­
re domani un tentativo di 
trasmissiohe televisiva di-
retta tra Stati Uniti ed Eu-

•: ropa. Come si sa, il «Tel ­
star* aveva smesso di fun-
zionare — dando < chiari se-
gni di demenza > — i! 23 
novembre scorso dopo esse-
re rimasto in attivita per 
circa quattro mesi. 

> I tecnici della «Bell Te-
i lephone» hanno dichiarato 

i;: 

Mil 

Cordiale 
coHoquio fra 
Krasdove 

rambasciatore 
dnese 

ft*-T-r 

tSf'-'t 

; MOSCA, 3. ' 
II nuovo ambasciatore ci-

nese a Mosca, Pan Tsu-li, e 
stato ricevuto oggi dal pre­
sidente del constglio ' del-

'" I'URSS, Nikita Krusciov, con 
•• il quale ha avuto un < ami-
[ chevole, cordiale coHoquio >. 
' Lo annunciano stasera le 
lsvestia, precisando che sl-
1'incontro, avvenuto al Crem-
jino, partecipava anche il 
ministro degli esteri- sovieti-
co Andrei Gromyko; non vie­
ne f omit o ale un parlicolare 
circa le questioni discussc 
durante l'incontro, che si ri-
tiene peraltro abbia riguar-
dato problemi di politica in­
ternazionale. 
- Pan Tsu-li, a Mosca dal 
10 dicembre dello scorso an­
no, e succeduto a Liu Siao 
che occupava la sede di Mo-
«ca dal febbraio del 1955. 

di essere riusciti a rimettere 
in funzione le trasmittenti e 
le riceventi del satellite, il 
quale risponde ai segnali in-
yiati da terra. Un esperi-
mento di invio di me.ssaggi 
ha avuto risultati cosi inco-
raggianti che e stato deciso. 
come s i . e detto, di tentare 
domani un collegamento te-
levisivo diretto con 1'Europa. 
- La trasmissione sara ten-
tata durante una conferenza 
stampa che avra luogo -• a 
New York alle 9 (15 italia-
ne), ossia in un pcriodo di 
tempo compreso in quella 
mezz'ora in cui il satellite 
sara in posizione ideate per 
le trasmissioni sia - nei ri-
guardi dell'Europa che nel 
Nord America. • 

Secondo informazioni dif­
fuse oggi, il prossimo volo 
spaziale ameritano — prc-
visto per I'aprile prossimo e 
di cui sara protagomsta Le-
roy Gordon Cooper, come e 
gia stato .annunciato uffi-
cialmente dalla NASA (ren­
te aeronautico e spaziale 
americano) — si svolgerebbe 
su 22 orbite, per un totale di 
34 ore di volo. L'indiscre-
zione, che non ha ottenuto 
sinora alcuna conferma, e 
conlenuta anche in una cor-
rispondenza da Washington 
pubblicata oggi da) «New 
York Times». II giornale 
precisa che il volo di Cooper 
avra pertant'o una durata di 
died ore in piu del previsto. 
rilevando pero che con la 
capsula < Mercury» non e 
tecnicamente possibile orga-
nizzare un volo.della durato 
di quejli delle. Vostok 3 e 4 
sovietiche !che nell'agosto 
scorso rimasero in orbita'ri-
spettivame'nte 94 c 71 ore. A 
quanto afferma il « New York 
Times», gli scienziati ed i 
tecnici della NASA avreb-
bero gia apportato tutte le 
modifiche indispensabili per 
protrarre il prossimo volo 
spaziale oltre i limiti di tem­
po precedentemente pre^ 
visti. 

Cauto messaggio 
di De Gaulle a Ken-
nedy sui « Polaris » 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 3. 

Oggi e stata comunicata la 
data del viaggio di Adenauer 
a Parigi: 21 gennaio. II cancel-
Mere. accompagnato dal mini­
stro degli Esteri Schroeder e 
dal ministro della Difesa Has-
sel. restera nella Capitale fran 
cese due giorni. Ma prima del 
suoi colloqui con De Gaulle, 
Adenauer dovra superare varie 
altre fatiche. ' • 

Anzitutto dopodomani. 5 gen. 
uaio, dovra sottostare alia ce-
lebrazione del suo 87° com 
pleanno; il 7 gennaio Schroeder 
partira per • Londra per< una 
missione complessa alia qua­
le il cancelliere annette. una 
importanza molto grande e che 
seguira pertanto con il mag-
giore impegno; il 16 gennaio 
si riapre il parlamento e i so 
cialdemocratici vogliono una 
nuova dichiarazione del can­
celliere dopo la crisi del mese 
scorso. Poi il viaggio a Parigi 
per la costruzione dell'Europa 
tranco-tedesca. Quello che do-
vrebbe essere l'ultimo anno di 
governo di Adenauer comin-
cia dunque in una maniera ab-
bastanza pesante. 

n ricevimento del 5 gennaio 
avra quest'anno un ' carattere 
di particolare solennita appun-
to per il fatto che se Adenauer 
manterra 1'impegno preso. l'an. 
no prossimo egli festeggera la 
data in casa sua. come privato 
cittadino e non piu nel palazzo 
del cancelliere. Cid che tutti. 
amici ed avversari. sperano. Si 
trattera. dopodomani. di una 
fatica fisica notevole per il ve-
gliardo dal momento che il cor-
teo dei congratulanti comincera 
al mattino e finira a sera, re-
golato da un preciso protocol-
lo e culminera in un ricevi­
mento ufficiale. ' 

D'altro ordine invece 1'impe­
gno che l'imminente viaggio di 
Schroeder a Londra richiode 
al cancelliere. Scopo del viag­
gio del ministro degli Esteri 
federale dovrebbe essere, stan. 
do alle Informazioni ufficiali. 
•'esame dell'ingresso della Gran 
Bretagna nel MEC. II ministro 
tedesco in realta cerchera di 
conoscere direttamente dai di-
rigenti britannici la portata 
reale delle intese anglo-ameri. 
cane di Nassau; e in questa 
cornice, probabilmente, inseri-
ra la questione dell'ingresso di 
Londra nel MEC: una pressio-
ne di Adenauer su De Gaulle. 
a l esempio. perche il generate 
ab" andoni la sua ostilita alio 
•ngrcsso • dell'Inghiiterra ne! 
Mercato comune potrebbe esse­
re compensata da una racco-
mandazione britannica a Wa­
shington affinche gli alleati tc-
doschi siano ammessi alle -con 
sultazioni atomiche» dei tra 
grandi della NATO. 

Giuseppe Conato 

II messaggio 
di De Gaulle 

• PARIGL 3. 
' L'annuncio della visita di 

Adenauer — che si inserisce nel 
quadro della cooperazione fran-
co-tede^ca le cui basi furono 
gettate con il viaggio di De 
Gaulle nella Germania occiden-
tale. al quale segul un memo­
randum francese e un Lncontro 
dei due ministri degli esteri il 
17 dicembre — attesta come il 
disegno golllsta di una Eurdpa 
a due (diretta dalla Francia) 
sia ormai entrato nella sua fasc 
di accelerata e minacciosa rea-
lizzazione. > 

De Gaulle ha inviato oggi a 
Kennedy un messaggio nel 
quale lo informerebbe che la 
Francia non accetterebbe ne re-
spingerebbe l'offerta di fornitu-
ra dei Polaris, assumendo sulla 
questione Una posizione attesl-
sta, che preannuncia quanto 
meno un lungo negoziato. men­
tre si ribadirebbe ncl testo la 
determinazione francese di ave-
re una propria forza d'urto na-
zionale. di cui servirsi indipen-
dentemente da ogni accordo al-
1'intemo della NATO.' 

Inoltre questa mattina. il mi­
nistro ' Peyrefitte, certamente 
- ispirato - dal generate, ha di­
chiarato che la Francia non 
comprende aneora come la pro-
post a di Kennedy possa riguar-
dare il governo francese. visto 
che la Francia non possiede nes-
sun sottomarino - in grado di 
lanciare Polaris, ne testate nu-
cleari per questi missili.. » 

La fredda dichiarazione dei 
govemanti francesi di voler 
proseguire nel proprio pro­
gramma nucleare (e che viene 
dopo l'annuncio di ieri che De 
Gaulle non prevede per il mo­
mento la visita negli Stati Uni­
ti) vuole marcare piu che. un 
riserbo cireospetto del genera-
le verso VAmerica. la volonta 
di atrappare.le.concession! mas-
aime possibili a Washington, nel 
momento -in cui egli ap're di 
fronte aU'Europa la prospettiva 
di un'egemonia franco-tedesca. 
che non pu& nop preoccuparc 
gli americani. Domani. inline. 
il segretario generate della 
NATO, Stikker si rechera in 
visita da Adenauer, a Bonn. 
mentre Charles Bohlen sara ri­
cevuto da D e Gaulle 

Inghilterra 
; ' . , • ! • . . < . - . v i -

il tasso 
di sconto 

LONDRA — II tasso di sconto in Gran Bretagna e sia to 
ridotto ulteriormente: dal 4,5.per cento al 4 per cento. 
Si tratta della sesta riduzione dall'estate del 1961, da 
quando cioe il tasso era fissato al 7 per cento, la piii 
alta quota del dopoguerra. La misiira pare essere stata 
determinata dalle gravi difficolta che si riscontrano in 
molti set tori economic! inglesi; si cerca di stimolare I'ini-
ziativa fornendo credito a condizioni. piu favbrevoIL. so-
prattutto per combattere la disoccupazione che ha rag-
giunto punte allarmanti. La telefoto mostra- alcuni agen-
ti di cambio che escono correndo dalla Boirsa londiiiese 
per comunicare la notizia dopo l'annuncio della ridu-

* zione dato in Borsa 

Nuovo 

; LIMA^ 3 ~ 
Altri ' gravissimi conflitti 

sindacali, nei quali la giunta 
militare attualmente al po-
tere ha impegnato ; ingenti 
forze di polizia, si sono veri-
ficati in questi ultimi giorni 
nel Peru. Altri lavoratori so­
no stati uccisi. Questi - piu 
recenti scontri si sono veri-
ficatj • nelle piantagioni di 
canna da zucchero di Pucala 
e Patapo," nel dipartimento 
di Lambayeque. a 800 km. 
a nord della capitale Lima. 
Migliaia di tagliatori di can-

Rio 

Trottative 
per laccordo t . 

{ URSS-Brasile 
' RIO DE JANEIRO, 3. • 

Sono cominciate oggi a Rio 
le conversazioni tra >ina de-
legazione.- commerciale so -
vietica e le autorita : bras;-
liane. Un portavoce del mini-
stero degli Esteri ha dichia­
rato ai giornalisti che lo sco­
po di queste conversazioni e 
di preparare entro due set-
timane lo schema per il pri­
mo pat to- commerciale a lunl 
go termineV.tra i due. paesi'. 
- L'Urtione Sovietica —- -ha 

detto il porta"voce — desiclera 
irp porta re il caffe Jbraisiliano 
in • cambio di fmmento, pe-
trolio e macchinario. In ba­
se a questo nuovo accordo si 
prevede che il volume degli 
scambi commercial! tra i 
due paesi raggiungera que­
st'anno circa 80 milioni di 
dollar!. 

na, esasperati dai salari di 
fame e dalle abbrutenti con­
dizioni di . lavoro •• di tipo 
schiavistico (12-14 ore di la­
voro al giorno)' si sono solle-
vati contro i padroni e i 
guardiani della piantagione. 
( polizfotti, intervenuti an­
eora una volta a sostegno del 
padronato, sono stati accolti 
con sassi e bastoni. Ma gli 
agenti hanno aperto il fuoco 
uccidendo f—\ secondo infor­
mazioni sommarie giunte in 
serata nella capitale -^ cin­
que braccianti e ferendpne 
altri quindici. " - ' - > ' . '••'-

I proprietari della pianta­
gione hanno inoltre chiesto 
al governo la sospensione di 
tutte le garanzie costituzio-
nali nella regione, per far 
fronte meglio al mpvimento 
rivendicativo. La polizia ha 
operato arresti a centinaia 
sollevando in tutto il paese 
un'ondata di proteste. Si ri-
tiene che la centrale sinda-
cale di sinistra - proclamera 
lo sciopero generale. " 

In serata la situazione e an-
data ulteriormente peggio-
ran do in * seguito alia deci-
sione del governo di aderire 
alia richiesta-' padronale e 
sospendere l e garanzie costi-
tuzionali nel distretto dove 
si sono verificati gli ultimi 
incidenti. Sono cosi quattro 
i dipartimenti pemviani do­
ve la Costituzione e'stata.so-
spesa: Xampayeqiiev" Jttnin, 
Gerrodepasco e Guzoo <jh^Jo-
nb economicBmente.e sotfal-
mente i piu' importanti del 
paese. --' -. "'--.'•: 

A Cuzco Ja situazione - si 
fa grave per il governo; nu-
merosi lavoratori dopo le re­
pression! dei giorni scorsi si 
sono dati alia < macchia in-
tendendo battersi con le ar-
mi contro il padronato e le 
autorita. 

Alia fine di ottobre 

•• • • • • • . ; • ' , . . •!••:. ..•'• '' i > l - « ' A . 

45.000 marines 

erano 

• ; • * : 

WASHINGTON, 3. 
La gravita della situazione 

nei Caraibi alia fine dell'ot-
tobre scorso, soprattutto il 
punto di estrema pericolosi-
ta cui l'avevano spinta i cir-
coli statunitensi, sono stati 
clamorosamente confermati 
dal comandante in capo del 
corpo dei marines americani, 
gen. David Shoup. Egli • ha 
detto che nel momento cul-
minante della crisi 45.000 
marines erano pronti ad in-
vadere l'isola. 

E' questa la prima volta 
che una personality ufficiale 
statunitense dichiara che il 
governo di Washington era 
non soltanto disposto ad in-
vadere l'isola, ma aveva pre-
parato con meticolosita ogni 
particolare per effettuare la 
invasione. 

La dichiarazione del gene-
rale dei marines 6 stata fat-
ta nel corso di una confe­
renza in occasione della riu-
nione annuale degli alti uf­
ficiali dei marines, riunione 
svoltasi ieri sera nella capi­
tale americana. II gen. Shoup 
ha detto che c non soltanto 
45.000 marines attendevano 
la decisione del loro gover­
no per attaccare Cuba; ma 
altri centomila erano pron­
ti ad appoggiarli»; questi 
ultimi si trovavano a bordo 
di unit a navali americane 
dislocate ' diei.ro ' il primo 
sbarramento incaricato - di 
serrare il blocco attorno al-
t'isola. 

Nella giornata di ieri altri 
cubani anticastristi (ai qua­
li gli Stati Uniti hanno dato 
recentemente la cittadinanza 
americana) sono stati lascia-
ti partire dall'Isola dalle au­
torita cubane 

Nella tarda notte di oggi 
(prime ore di domani matti­
na per Tltalia) o al massimo 
domani in giornata, e pre-
vista all'ONU la pubblica-
zione - di una dichiarazione 
che dovrebbe dichiarare con-
clusa la crisi cubana. L'an­
nuncio e stato dato ieri sera 
a New York con la notizia 
che i delegati sovietico e a-
mericano, incaricati dei col­
loqui per Cuba, hanno' tenu-
to ieri una nuova riunione 
nella sede della delegazione 
sovietica alle Nazioni Unite. 
Una fonte diplomatica ave­
va definito <biiono.» il col-
loquio fra il sovietico Kuz-
netsov e Tamericano Mc 
Cloy, annunciando che «s i 
prevede la conclusione della 
crisi cubana entro 24 ore >. 

Al termine de l ' coHoquio. 
Kuznetsov si era recato dal 
segretario d e i l ' O N U . U 
Thant. Una fonte americana 
aveva dichiarato che duran­
te i negoziati erano stati 
compiuti «progressi >, ma 
si era rifiutato di precisare 
la natura di tali progressi. 

Slid Vietnam 

per le forze 
iff Diem 

\ SAIGON, 3 
Un centinaio di morti, 

centoventi dispersi queste le 
perdite- inflitte nelle ultime 
24 ore alle truppe di Diem 
da parte dei partigiani, nei 
pressi di Saigon. 

Durante le operazioni v i -
cino al villaggio di Ap Bac, 
l'artiglieria sudvietnamese 
ha aperto per errore il fuo­
co siii suoi stessi soldati, iic-
cidendone tre e ferendone 
dodici. Per poco il generale 
americano York e il suo 
aiutante, che c o n ' alcuni 
giornalisti si trovava sul po-
sto non e rimasto ucciso. 

Madrid 

Franco 

lammissione 
alia NATO 

MADRID, 3 
Il dittatore Franco, rivendi-

cando i meriti anticomunisti 
della Spagna fasclsta, chiedera 
ufflcialmente agli Stati Uniti che 
la Spagna sia ammessa nella 
NATO. 

Oggi il giornale ufilcioso « A. 
B.C» propone che al posto de­
gli accordi bilaterali tra Spagna 
e Stati Uniti per le basi si arrivi 
all'ammissione del paese nella 
NATO. 

- La proposta si ' basa su ' un 
rapporto al Consiglio delle re-
lazioni internazionali presentato 
a New York lo scorso settem-
bre dall'ambasciatore spagnolo 
a • Washington. Antonio Gar-
rigues. « E' pssurdo — afferma 
il giornale citando rambasciato­
re — che Torganizzazione piu 
anticomunista e cioe la NATO 
non debba comprendere nel suo. 
seno U paese piu anticomu­
nista ».. 

Bucarest . 

Anmistia 
in 
peril XV 

. BUCAREST, 3. 
In occasione.dtjl.l$. anni-

vereario - dellaA fon'dazione 
della Repubblica popolare 
romena e stata concessa una 
amnistia. Colpro che ..sono 
stati condanhati all'ergasto-
lo ayramftp la . penvk commu-
tata'in 25 :anni di lavori. for-
zati, :j oondandat^a Piu di 25 
anni»avranno la^penli ridot-
ta di un quarto, e i condan-
nati ds due a 10 anni l'avran-
no ridotta di un terzo. Sono 
esclusi dall'amnistia i reati 
contro la sicurezza -: dello 
SUto. 

• -\ Mosca 

Testimoni 
di Jehovah 

all'Ambasciata 
USA 

' MOSCA. 3. . 
Questa mattina diciotto per-

sone (sei uomini e dodici don 
ne) accompagnate da quattordi. 
ci' bambini, si sono presentate 
alia sede delTambasciata ame­
ricana a Mosca, ed hanno. se­
condo un comunicato delTam­
basciata. «affermato di essere 
vittime di pensecuzioni • reli­
giose ». Egfii — eempre secondo 
glr americani.—-avrebbero chie. 
6to di essere trasferiti in un 
altro paese. Sj eono trattenute 
airambasciata - alcune. ore. fino a 
quando - furizionari • del mini-
etero degli Esteri sovietico, il 
cui intervento era 6tato chiesto 
dagii Etessi americani. non li 
hannQ convinti ad abbandonare 
I'ambasciata. prendendoli in 
consegna p traeportandoli in un 
albergo vicino alia stazione. da 
dove verranno rispediti al vil­
laggio di origine. 

Secondo alcuni americani il 
gruppo. proveniente dalla citt& 
siberiana di Cemogorek. e com 
posto di membri della setta dei 
-testimoni di Jehovah». 
"Sembra che questi strani fe 

deli fossero stati spinti non si 
6a bene da chi «a cercare la 
salvezza delle loro anime». e 
da tempo avessero abbandonato 
il lavoro Der dedicansi alia pre. 
ghiera. » . . . - . - . 

Secondo la Renter,' un. por­
tavoce - dei ministero degli 
esteri sovietico. dopo aver ri-
badito chR neesuno viehe per 
seguitato nell'URSS per le sue 
convinzioni religiose, avrebbe 
affermato che se il gruppo ha 
realmente sublto dei ' tortj a 
causa di convinzioni religiose 
•* verranno adottate tutte le mi 
sure necessarie perche la giu-
stizia trionfi «•. 

OlrHtoiw 
' MARIO AMCATA 
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sinistra' oggi, rinvierebbe In­
vece che facilitare, I'adozione 
del sistema- regionale, anche 
nella prossima legislatura. La 
ARI scrive poi che.glir«*au-. 
tonomisti» si riterrebbero pa-
ghi se entro l'attuale legisla­
tura v.enisse approvato almeno 
uno dei cinque provvedimentj 
regional!. , ' 

Tale^nota dell'ARI .-onfer; 
ma, in sostanza, la sensaziorie 
di un ridimensionamehto delle 
richieste socialiste che, come 
si ricordera, erano state con­
densate dalla Direzione in 
una richiesta: verifica ' della 
volonta politica della DC da 
provarsi con 1'approvazione 
< globale » delle leggi regio­
nal!, soprattutto di quella elct-
torale Reale. 

Se l'informazione dell'ARI e 
le indiscrezioni della Voce Re-
pubblicana rispondono a veri-
ta, esse confermano che il PSI 
e stato costretto a ritirare le 
sue richieste dal fatto. che, 
sia il PRI che il PSDI si sono, 
in questa occasione, dimostrati 
piu < alleati » di Moro che non 
di Nenni. Si ricordera :nfatti 
che, nella prima riunione qua­
dripartite sul problema delle 
Regioni, sia Reale che Saragat 
accettarono la impostazione 
< globale > del PSI. La volonta 
di Moro, tuttavia, ha rapida-
mente reso inerte il pur ti-
mido tentativo del PRI e del 
PSDI di porsi su posizioni di 
relativa indipendenza e resi-
stenza alle pressioni morodo-
rotee. Ieri, in un discorso a Te-
ramo. i l ministro socialdemo-
cratico Preti, ha previsto, un 
< risultato soddisfacente > per 
l'incontro a quattro del giorno 
otto. ' 

ARTICOLO DI SCAGLIA un to-
no baldanzoso e intcgralista, 
di fanatico rilancio dell'« espe-
rienza ventennale» democri-
stiana traspare da un articolo 
del vicesegretario dc Scaglia, 
pubblicato da Discussione. 
Scaglia afferma perentoria-
mente che e nel quadro di 
una prospettiva di permanen-
te guida della DC che « vanno 
considerate — e ridimensio-
nate — anche le varie conget-
ture relative all'ulteriore svi-
luppo dell'esperimento gover-
nativo in corso». Si tratta, 
come si vede, di un chiaro 
monito contro le illusioni su 
futuri «accordi di legislatu­
ra » DC-PSI. Simili estensioiii 
della formula, "dice Scaglia, 
<non possono influenzare che 
in misura limitata la diret-
tiva d i . fondo della nostra 
azione politica ». La quale, af­
ferma il vicesegretario d.c. fa 
si che di fronte ai problemi 
di fondo «la DC del 1963 non 
potra non essere la DC del 
1962, del 1958, del 1948, del 
1947, del 1942»: A parte la 
pudica - omissione del 1953 
(1* anno della - legge truffa), 
l'articolo e tutto un rilancio 
della «esperienza ventenna­
le * della DC, che dovrebbe 

cohviricere'l'elehorato a darle 
fidiicia, anche rielle condizioni 
a(tuali>cH6'la'trovaho <su 00-
sizioni plu'adeguate alio svi-
luppo dei tempi».. . 

r.-' «; 
MORO DAL PAPA Si e appre-
so ieri che prima di Natale 
Giovanni XXIH. ha ricevuto in 
udienza, privata il. segretario 
della DC, Moro. Nel torso del-
1'udlenza Moro ha riferito al 
Pontefice sullo stato del par-
tito democristiano nelle nuo-
ve condizioni della lotta poli­
tica determinata dal centro-
sinistra. II segretario dc avreb­
be ricevuto incoraggjamenti a 
proseguire nel «cauto csperi-
mento'», v evitando ogni « ec-
cesso». ]~ • 

INTERROGAZIONI SULL'AG-
GRESSIONE Aji'UNITA' TT. ie 
interrogazioni all' ordine del 
giorno della prima seduta che 
la Camera terra il giorno 9, 
ne compaiono anche tre (di 
Alicata, Codignola e Lizzadri) 
volte ad pttenere .chiarimenti 
sul comportamento della poli­
zia in occasione della recente 
aggressione fascista all'Unita. 

COLLOQUI ERIUNIONI Per 
una informazionc sull'anda-
mento della situazione politi­
ca alia vigilia della ripresa 
prrlamentare, ieri Segni ha 
avuto un coHoquio con Fanfa-
ni. II presidente del Consiglio 
ha riferito sullo stato delle 
trattative per l'ENEL e per le 
Regioni. II giorno 7, alia vigilia 
delPincontro a quattro, si riu-
nira la Direzione socialdemo-
cratica. Quella repubblicana e 
stata convocata per il 13. 

Ciombe 
dire che YUnion Miniere, al­
io : scopo' di rendere meno 
scoperto il gioco, abbia deci­
so di abbandonare Ciombe al 
suo destino. = • / . . .'.-•• 
; Mentre gli inglesi fanno 

ogni sforzo v per riportare 
Ciombe. a Elisabethville, in 
alcuni ambienti non si esclu-
de la eventualita di un colpo 
di scena: la deposizione di 
Ciombe : (che si sarebbe di­
retto verso la base aerea di 
.Kolwezi, ultima roccaforte 
in ihano alia gendarmeria 
katanghese) ad opera dei 
ministri del suo governo, 
deposizione che permettereb-
be, si dice, al gruppo di mi­
nistri contrario a Ciombe di 
aprire trattative dirette, con 
l ' O N U e con il governo'cen­
trale di Leopoldville. In ogni 
caso gli interessi .dei gruppi 
rrionopolistici e delle. potenze 
coloniali che stanno dietrb al-
rUnton Miniere • sarebbero 
cosi salvaguardati. .- ..-.;.; 

I'editoriale 
condotta su un vasto fronte e che vada alle radici 
del dominio monopolistico, si scontrera con resi-
stenze ed avversioni accanite, innanzitutto da parte 
dei rhonopoli e poi di tutte le forze ad essi infeudate. 
Ma questo non sara che un indice delPapprofondi-
mento e dell'allargamento della lotta rivoluzionaria, 
uno stimolo a portare questa lotta su un piano sem-
pre piu elevato. E' questo intreccio tra lotte riven-
dicative immediate, e lotte per le riforme di 
struttura e per un sempre maggiore potere per le 
classi lavoratrici che costituisce, nell'attuale fase 
storica, l'elemento fondamentale del moyimento 
rivoluzionario per il socialismo. 

J^l OI DICIAMO che per questa via democratic* t 
relativamente pacifica, possiamo progredire, in 
Italia, verso il socialismo. Ma diciamo anche: non 
facciamoci illusioni! Non solo perche non ignoriamo 
che i gruppi reazionari borghesi sono sempre dispo-
sti a fare ricorso alia viplenza per. sbarrare la 
strada al progresso politico e sociale, come dicono 
le Tesi approvate dal nostro X Congresso, ma anche 
perche, per quanto possa essere relativamente pa-" 
cifica, quella. che noi chiamiamo via italiana al 
socialismo risultera sempre da una serie ininter-
rotta di lotte accanite di classe, nel corso delle quali 
grandi saranno gli sforzi ed anche i sacrifici che le 
masse dovranno, fare per portare FItalia su un 
nuovo cammino, per. conquistare gradualmente il. 
potere e costruire il socialismo.; •.••.-. ' ~ '--•*.-•- ../:.' 

Noi sappiamo benissimo, e il nostro X Congresso 
l'ha ricordato, che le nazionalizzazioni, gli interventi 
statali, Tindustria di Stato, la programmazione eco-
nomica, in se e.per.se, dicono aneora ben poco. 
Anche dopo la nazionalizzazione di un certo numero 
di imprese il capitalismo rimane con tutti i suoi 
attributi fondamentali. La proprieta statale non c 
sufficiente a determinare. il contenuto sociale di 
una politica di programmazione. L'intervento dello 
Stato, se e condizionato dalle forze della conserva-
zione, anziche dalle forze rinnovatrici e progressive, 
tendera sempre ad orientarsi in favore degli inte-. 
ressi e del potere dei .grandi monopoli. Ma, ha 
precisato il nostro X Congresso,.il valore progressivo 
di: determinate riforme e istituzioni democratiche 
non e un dato connaturato ad esse, ma e un risultato 
da conseguire con la lotta! •' *' •"" '̂ •", •'; 

" Per questo, noi ci battiafho per' un intervento 
dello Stato in tutti i campi che tenda pero a limitare 
i diritti della proprieta, a contenerelo sfruttamento 
del' lavoro, che ' contrast!.. e,; scal,zi i). :potere " dei 
monopoli. Un simile ^ u i ^ t ^ ^ u o essere ottenuto 
soltanto con una continua e vasta pressione delle 
masse operaie e popolari, con la loro attiva parte-
cipazione in tutte le organizzazionie istituzioni 
democratiche. In una part>la,{la nostra via'italiana 
al socialismo e una via di lotta permanente di 
popolo, che 'muovendosi su'6gnl terrerto d'azion* 
tende a incidere concretamente su tutta la situa-. 
zione eja volg^nj^fjJ^sviluppi^fMaia^spcialismo. 
In cio #siede la ^oritllzionfi^SralpinMn del §uo 
significato profondamente riveduzionario. 

• \ . ' ' • 5 S . 4 I ••) O £ >A .-• V , i. 
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La scarcerazione de! pilota bulgaro fa giustizia della montatura 

Nel ridicolo 

-spia» 

Andreotti 
BARI, 3. 

Il tenente pilota bulgaro 
Miliusc Solakov, che iì ?.0 
gennaio 1962 precipitò con 
il.suo MIG 17 in un uliveto 
presso Acquaviva delle Fon­
ti, a 1.800 metri da una base 
missilistica della NATO, e fu 
(/Hindi arrestato e denuncia­
to per spionaggio, e stato 
prosciolto in istruttoria, con 
formula piena (* perché il 
fatto non sussiste») dal con­
sigliere di Corte d'Appello 
dr. Alterio. Alle 14,30 di og­
gi, il ten. Solakov e stato ri­
messo in libertà. 

Sulla soglia della prigio­
ne, il giovane ufficiale è ap-

l\\parso sorridente e commos-
ai fotografi ed operatori 

TV che lo attendevano. 
Indossava un abito ctuile di 
lanaSnarrone (acquistato al 
sopraffgiungere dei primi 
freddi )ed.aveva in mano una 
piccola vctlwia verde, conte­
nente un pV di biancheria 
e alcuni libri, fra cui la 
grammatica e ihsintassi ita­
liane, sulle qualf\ha studia­
to per quasi un anno la no­
stra lingua, con molta per­
severanza e passione\tanto 
che ormai è in grado dnnar-
larla con disinvoltura. 

Scortato dal dott. Sam„s 
capo dell'Ufficio stranieri 
della questura di Bari; l'avia­
tore ha preso posto su una 
e Giulietta » della polizia, 
con la quale ha raggiunto la 
Questura centrale. Qui si è 
incontrato con il difensore, 
avv. Malcangi, al quale ha 
rivolto parole di ringrazia­
mento per l'intelligente as­
sistenza ricevuta durante la 
lunga detenzione. Domani 
mattina,. il pilota giungerà 
a Roma, dove prenderà con-

I resti del «Alig-I?» bulgaro precipitato nei pressi di Acquaviva, pianto­
nati da agenti di P.S. 

Washington 

// Telstar demente» 
ha ripreso a 
Oggi sarà tentato un collegamento TV Europa-America 

. WASHINGTON, 3. ; 
Improvvisamente, il satel­

lite per telecomunicazioni 
« Telstar > ha ripreso oggi la 
propria attività. A seguito 
di questo fatto è stato im­
mediatamente deciso di fa­
re domani un tentativo di 
trasmissione televisiva ' di­
retta tra Stati Uniti ed Eu­
ropa. Come si sa, il * Tel-
star » aveva smesso di fun­
zionare — dando « chiari se ­
gni di demenza » — i! 23 
novembre scorso dopo esse­
re rimasto in attività per 
circa quattro mesi. ~ " 

I tecnici della « Bell Te-
lephone > hanno dichiarato 
di essere riusciti a rimettere 
in funzione le trasmittenti e 
le riceventi del satellite, il 
quale risponde ai segnali in­
viati da terra. Un esperi­
mento di invio di messaggi 
ha avuto risultati cosi inco­
raggianti che è stato deciso, 
come si è detto, di tentare 
domani un collegamento te­
levisivo diretto con l'Europi. 

La trasmissione sarà ten­
tata durante una conferenza 
stampa , che avrà • luogo a 
New York alle 9 (15 italia­
ne), ossia in un periodo di 
tempo compreso in ' quella 
mezz'ora in cui il satellite 
sarà in posizione ideale per 
le trasmissioni sìa n e i ' r i ­
guardi dell'Europa che nel 
Nord America. 

Secondo informazioni dif­
fuse oggi, il prossimo volo 
spaziale americano — pre­
visto per l'aprile prossimo e 
di cui sarà protagonista Le­
roy Gordon Cooper, come è 

già stato annunciato uffi­
cialmente dalla NASA (l'en­
te '• aeronautico " e spaziale 
americano) — si svolgerebbe 
su 22 orbite, per un toiale di 
34 ore di volo. L'indiscre­
zione, che non ha ottenuto 
sinora alcuna conferma, è 
contenuta anche in una cor­
rispondenza da Washington 
pubblicata oggi dal « New 
York Times ». Il • giornale 
precisa che il volo di Cooper 
avrà pertanto una durata di 
dieci ore in più del previsto, 
rilevando però che con la 

capsula « Mercury » non è 
tecnicamente possibile orga­
nizzare un volo della durata 
di quelli delle Vostok 3 e 4 
sovietiche che nell'agosto 
scorso rimasero in orbita ri­
spettivamente 94 e 71 ore. A 
quanto afferma il « New York 
Times >. gli scienziati ed i 
tecnici della NASA ;avreb 
bero già apportato tutte 
modifiche indispensabili ] 
protrarre ' il prossimo vcjio 
spaziale oltre i limiti di 
pò precedentemente jjre-
visti. 

fidale bulgaro. Particolar­
mente umiliante è il colpo 
che la sentenza (sia pure in 
modo obiettivo, e non certo 
intenzionale) infligge al mi­
nistro della Difesa Andreot­
ti, clic si era impegnato con 
particolare accanimento nel 
tentativo di provare a tutti i 
costi la colpevolezza del ten. 
Solakov, dettando fra l'altro 
un comunicato ufficiale, che 
nessuno ha dimenticato, e 
che oggi appare più che mai 
grottesco ed irresponsabile, 
nella sua sfacciata tenden­
ziosità. 

« Tutti gli elementi fino­
ra raccolti, sia . dall'esame 
del materiale, sia dall'inter­
rogatorio del pilota — dtee-
va testualmente, fra l'altro, 
il comunicato dell'ori. An-
dreotti — avvalorano semprje 
più l'ipotesi che si tratti di 
un vero e proprio caso /d i 
spionaggio aereo, la cui defi­
nizione precisa e conclusiva 
potrà . aversi soltanto " fra 
qualche giorno, dopo/il com­
pletamento dell'istruttoria in 
corso... L'esame tecnico del 
materiale di volo/ha confer­
mato che a bordo dell'aereo 
sono installate, oltre alle ar­
mi proprie del/Velivolo, an­
che attrezzati le -fotografi­
che; e questo fatto viene 
cons iderato / dalle autorità 
militari competenti elemen­
to fondamentale nell'inchie­
sta inN^orso... ». 

Resphtgendo. fin dal pri­
mo giofno^le accuse di spio­
naggio/, la legazione bulga­
ra ai Roma\aveva * diffuso 
un comunicato\che ricondu­
ceva l'episodio'nei suoi mo­
desti limiti: « Si tratta di uno 
smarrimento di " rotta e di 
vina perdita di orientamento 
fia parte di un giovane pi-

poca esperienza il 

Continua la battaglia per il recupero dei dipinti 

Tentativo di ricatto 

Infuria la tempesta di neve 

/ 

fatto con la legazione del 
suo Paese, e quindi rìtnrne-yjiota* di 
rà in Bulgaria. 

Il Procuratore • della 
pubblica, dr. Serrano, non stramento, si è trovato a vo-

/ quale, neìl'eseguire un ed* 
R/- pito di volo a scopo di adde^ 

ha accettato le conclusióni 
dell'istruttoria, contry la 
quale ha già proposto peor-
so " in appello. '• L'ostinazione 
del dr. Serrano non PUÒ, tut­
tavia, impedire la piava ese­
cuzione della sentenza asso­
lutoria. Così prescrive la 
legge. Ecco perché ti ten. So­
lakov ha riacquistato piena 
ed incondizionata/libertà di 
movimento, ed èf quindi pa­
drone di lascia/e l'Italia e 
di far ritorno nel suo Paese. 

Ad ogni modo, la sentenza 
di Bari, maturata con tanta 
lentezza e circospezione (ba­
sti pensare (che l'inchiesta, 
durata quasi un anno, si è 
concretata in un grosso vo­
lume di Jtirca 500 pagine 
dattiloscr'ute, senza contare 
le pellicole, le foto, gli stru­
menti, ed altri € reperti » 
contenuti addirittura in una 
cassa) rappresenta di per sé 
una conferma autorevole del­
la, tesi sempre sostenuta, fin 
dal primo momento dalle au­
torità bulgare: tesi secondo 
la aliale il MIG 17 era stato 

lare in condizioni meteoro 
logiche estremamente diffi­
cili. Il velivolo... non è adat­
to, e nemmeno si può adat­
tare, ad ~ eseguire compiti 
di ricognizione, dato che il 
suo raggio di azione è trop­
po limitato, assolutamente 
insufficiente a raggiungere 
le coste italiane e a fare ri­
torno in Bulgaria. Il pilota 
sta ancora effettuando un 
periodo di addestramento e 
quindi non è in grado di 
assolvere a nessun compito, 
tanto meno ad un compito di 
ricognizione, ad una distan­
za così grande e sorvolando 
il territorio della ' Jugosla­
via e dell'Albania ». 

« Un'altra prova sulla per­
dita di orientamento — con­
cludeva ' il • comunicato bul­
garo — risulta anche dal fat­
to che, appena raggiunta la 
costa italiana, l'aereo ha 
tentato di atterrare sul pri­
mo posto adeguato, come ri­
sulta dalla stessa stampa ita­
liana Il pilota è stato co­
stretto a questo atterraggio 

perché era finito :1 costretto ad un atterragaiolanche 
f ontoso sul territorio itàlia- {carburante, tenendo presen-
n<f. avendo smarrito la rotta te la limitata autonomia del-
af causa delle avverse con­

cioni atmosferiche. 
Dalla conclusione della 

istruttoria esce invece gra­
vemente scosso il prestigio 
professionale dei tecnici mi­
litari che. dall'esame dei rot­
tami dell'aereo e degli stru­
menti di bordo, avevano cre­
duto di poter trarre « moti­
vi sicuri » di colpevolezza 
nei confronti del giovane uf-

Le opere in lizza al «Crotone» 
La giuria del - Premio Cro­

tone 1962-, presieduta da Gia­
como Debenedetti e • composta 
dj Giorgio Bassani. Umberto 
Bosco. Carlo Emilio Gadda. Al­
berto Moravia. Silvio . Messi-
netti. Leonida Rèpaci. Mario 
Sansoni. Giuseppe Ungaretti. 
Rosario Villari e del sindaco 
di Crotone, Pasquale Iozza. 
riunitasi a Roma in questi 
giorm ha stabilito di svolgere 
le sue* discussioni sulle seguenti 
opere: Siro Angeli: - L'ultima 
libertà- (Mondadori); Sergio 
Antonielli: - Il venerabile oran­
go - (Mondadori); Giovanni 
Arpino: ' - Una : nuvola d'ira -
(Mondadori); Antonio Barolini: 
-Una lunga pazzia» (Feltri­
nelli); Nicola Badaloni: -Mar­
xismo come storicismo - (Fel­
trinelli); Giuseppe Berti: « I 
democratici e l'iniziativa me­
ridionale nel * Risorgimento » 
(Feltrinelli); Alberto Bevilac­
qua: - Una città in amore -
(Sugar); , Angela Bianchini: 

* Lungo equinozio » 
Luciano Bianciardi: 
agra- - (Rizzoli): Vi 
dini: « La 'luna dei 
(Mondadori); Ed 
- Andremo in citt 
Manlio Cancogni: 
mi qualcosa - ( 
ria Corti: « L'ora 
trinelli): Inisen 
- Pagato per ta 
Oreste Del Buo 
usare- (Feltri/ell 
De Michelis: «/Poe 
so - (Schwart 
nn: - La " cui 
800 e 900- (Baterza 
La Monaca: - Il 

(Lerici); 
La vita 
rio Bo-

Borboni-
Bruch: 

(Lerici); 
Parla dim-
inelli); Ma-
tutti - (Fel-
Cremaschi: 

re- (Silva): 
Facile da 

): /Euri alo 
a ritro-

ugenio Ga-
aliana fra 
); Vittorio 

Tommaso di 
Milano» (Sugar); - Giuseppe 
Marotta: «Le milanesi» (Bom­
piani); Giorgio Orelli: «L'ora 
del tempo - • (Mondadori); Ot-
tiero Ottieri: - La linea gotica» 
(Bompiani); Antonio Pizzuto: 
••Ravenna» - (Lerici); Anna 
Pacchioni: «Come ieri doma­
ni -" (Lerici); Ercole Patti: 
«Cronache romane- (Bompia­

ni); Nino Palumbo: « Le gior­
nate lunghe- (Rizzoli); Rober­
to Raversi: - Dopo Campofor-
mio» (Feltrinelli); Nelo Risi: 
» Minime e Massime - (Schei-
willer): Mario Soldati: «Storie 
di spettri- (Mondadori); Sa­
verio Strati: - Avventure in 
città- (Mondadori); Giorgio 
Soavi: « Fantabulous - (Monda­
dori): Enrico Tobia: - Dal pon­
te dell'Aricela- (Feltrinelli); 
Pasquale Villani: « Mezzogiorno 
tra riforme e rivoluzioni - (La­
terza); Paolo Volponi: - Il me­
moriale- (Garzanti): Mario Vi­
gevano -Le foglie di S. Siro-
(Rizzoli); Vittorio Viviani: -La 
danza sul vuoto - (Rizzoli); 
Saverio Vòllaro: - - Romoli e 
Rome- (Mondadori); Giuseppe 
Zuri: - Un Dodge a fari spen­
ti» (Rizzoli); Renzo Zorzi: 
-Cinquecento quintali di sale-
(Feltrinelli). 
- La giuria tornerà a riunirsi 
aei prossimi giorni. 

l 'aereo » 
Ci sono voluti undici me­

si perché la nostra magistra­
tura giungesse a queste stes­
se, semplici conclusioni. Va­
le la pena di ricordare che 
la stampa di destra (Tem­
po, Giornale d'Italia, Secolo. 
e cosi via), sia per innata 
vocazione, sia per istigazio­
ne diretta e indiretta del-
l'on. Andreotti, e di altri 
uomini politici, montò sull'in­
cidente una frenetica specu­
lazione politica, dimentican­
do fra l'altro che i missili 
installati in Puglia (presun­
to « obiettivo » della : rico­
gnizione bulgara) sono visi­
bili a occhio nudo lungo la 
ferrovia Taranto-Bari, lungo 
la carrozzabile fra Spinazzo~ 
la e Poggio Orsini, e perfino 
dalle finestre del municipio 
di Acquaviva delle Fonti. 

Il ten. Solakov fu sottopo­
sto a forti pressioni perché 
confessasse di essere una 
spia, o almeno accettasse di 
chiedere asilo politico. Pro­
fittando delle sue delicate 
condizioni di salute (aveva 
una frattura al cranio ed un 
broccio spezzato in due pun­
ti) si cercò di farne un « Po-
icers alla rovescia », o, in 
mancanza di questo, un fug­
giasco dall'* inferno comu­
nista ». 

La sentenza resa nota ie­
ri ha posto fine alla monta­
tura. Essa — e ci sembra 
giusto sottolinearlo — è an­
che una prova ' confortante 
della serenità di giudizio e 
dell'indipendenza della ma­
gistratura di Bari. 

Conclusa l'istruttoria 

Dolce v i ta 
nel car< 

I detenuti di Marassi davi 
stini e ricevevano le amichi 
giudizio il capo delle guan 

Dalla nostra redazione 
. - GENOVA. 3. 

A due anni di distanza dal 
l'inizio - dell'inchiesta • ordinato 
dal procuratore generale della 
Corte d'appello di Genova sulla 
situazione interna del carcere 
di Marassi, U giudice istruttore, 
dott. Datovo, ha rinviato a giu­
dizio, sotto l'accusa di concus­
sione aggravata e continuata. 
l'ex comandante degli agenti di 
custodia del carcere, marescial­
lo Giuseppe Ricciardi, nato 53 
anni or sono a Benevento e do­
miciliato a Genova, nella dele­
gazione di Pepli. La stessa sen­
tenza del magistrato esclude 
qualsiasi colpa, invece, nei ri­
guardi del direttore del carce. 
re genovese, dott. Ragusa. -
- Il carcere di Genova sorge su 

uno spiazzo della Val Bisogno 
in località Marassi, dal quale 
prende il nome. Si tratta d'una 
antica costruzione rimodernata 
e ampliala. E" tristamente no­
to perchè in esso languirono 
i patrioti del primo e del se­
condo Risorgimento italiano. 

L'inchiesta che ha dato luogo 
al procedimento a carico del 
maresciallo Ricciardi parti da 
una polemica giornalistica fo­
mentata dalle rivelazioni di un 
agente carcerario licenziato. Co 
stui fece il giro di tutte le re­
dazioni dei giornali, mostrando 
fotografie nelle quali si scorge­
vano i detenuti seduti intorno 
a tavoli, intenti a giocare a car. 
te. Sui tavoli erano disseminati 
pacchetti di sigarette america­
ne, fiaschi di vino e bottiglie di 
liquori. In seguito alle rivela. 
zioni fatte dallo stesso ex agen­
te i giornali variarono dell'' al­
legro carcere di Marassi'. Si 
disse che noti pregiudicati vi 
avevano libero ingresso come 
visitatori clandestini e che i 
carcerati vi ricevevano e vi 
ospitavano le loro amanti. Ven­
ne anche insinuato . che espo­
nenti della malavita dell'angi­

porto entrassero senza permes­
so nell'infermeria del carcere, 
dove potevano conversare Ube­
ramente con i loro ' soci'• de 
tenuti. 

Un.giornale locale rivelò che 
il * guappo - napoletano Fran. 
cesco Fucci detto ~ Mano e' pe 
ce- (il quale, in-uno scontro 
tra ' gangs » rivali, la sera del 
25 aprile 1958, uccise a colpi di 
rivoltella il conterraneo Setti­
mio Mammone nel bar Angelo 
di via Garibaldi), riceveva libe­
ramente la sua amica nel car­
cere. '• •. '• r'. • •••"•' • • ~' * 

Ci fu ' poi un episodio da 
' quattordicesima ora »; un de­
tenuto. Placido Stanislao, scap­
pò dalla ceVa e si arrampicò 
sul tetto del carcere, da dove 
minacciò di gettarsi nel vuoto 
per creare uno scandalo con la 
sua morte. Quale scandalo? Se­
condo quanto è trapelalo, il Pla­
cido gestiva un - mercato nero -
di vino e sigarette in diretta 
concorrenza con lo spaccio in­
terno dello stabilimento carce. 
vario. 

Dell'inchiesta ordinata da'. 
procuratore generale nulla si 
seppe. Intanto, il ministro di 
Grazia e Giustizia provvedeva 
a trasferire alcuni carcerati e 
un certo numero di agenti. Ora 
la sentenza di rinvio a giudizio 
punta su un solo imputato: il 
maresciallo Ricciardi, che viene 
iccusato di aver costretto Pla­
cido Stanislao a consegnargli 
una radiolina a transistor, di 
avere permesso illecitamente ad 
Alfredo Maisto. Francesco Ric­
cio e Giuseppina Foglia di in­
contrarsi con ì detenuti, di ave­
re percepito compensi di 150 e 
250 mila lire da Giovanni Don-
dero e da Neda Fumaro che si 
incontravano, il primo col figlio 
e la seconda con il manto, nel 
parlatorio del carcere. Il pro­
cesso potrà, forse, rivelare la 
reale portata delle accuse e del­
lo scandalo. . • 

g. m. 

L O N D R A , 3. 
Anche la giornata odierna 

è stata, per l ' Inghi l terra, co­
me per al tr i paesi del l 'Euro­
pa occidentale, una delle peg­
giori di questo inverno ecce­
zionalmente rigido. In part i ­
colare, la parte meridionale 
dell'isola, dove per tutta la 
notte hanno continuato a in­
fur iare tempeste di neve di 
una violenza spaventosa, è 
sommersa da un oceano can­
dido, accecante, spazzato da 
venti gelidi. 

Gli inglesi hanno paura: 
da tre giorni a questa parte, 
almeno venti persone sono 
state • uccise dal freddo. I l 
traffico è impossibile o si 
svolge a rischio della v i ta : 
proprio stamane, presso Bath 
tre convogli ferroviar i sono 
stati bloccati dalla neve e 
i viaggiatori hanno preferito 
abbandonarli . I danni alla 
agricoltura sono incalcolabl-

migl iaia di capi di be­
arne sono periti sotto la 

neve; al tre migl ia ia rischia­
no là \morte per la scarsezza 
di cibbw Nei negozi, la ver­
dura è introvabile. Il latte, 
per la scarsezza di collega­
menti , n o n ^ r r i v a in c i t tà: 
mentre nelleNc^ampagne lo 
utilizzano come mangime per 
i porci, nelle latterie di Lon­
dra è severamente razionato 
(per ora un quarto a r t s ta ) . 
Un episodio t ipico: una ^at­
toria dell 'Oxfordshire è b r 
ciata interamente sotto gli 
occhi dei propr ietar i , impos­
sibilitati a intervenire. I v i ­
gili del fuoco, che per accor­
rervi avrebbero normal­
mente impiegato cinque m i ­
nuti , hanno dovuto aprirsi un 
varco nella neve, impiegando 
ben 4 ore. Anche I soccorsi 
per vìa aerea sono diventati 
difficoltosi: un elicottero del­
l'esercito, spedito per lan­
ciare foraggio in una fatto­
ria del Galles, a causa del 
nevischio, è precipitato: i 
quattro uomini dell 'equipag­
gio sono r imasti fer i t i . 

Le pessime condizioni del­
le piste dell 'aeroporto londi­
nese hanno impedito l'atter­
raggio a diversi aere i . Un 
« Boeing » proveniente da 
Chicago è stato dirottato su 
Parigi mentre un altro aereo, 
proveniente da New York , ha 
proseguito fino a Franco­
forte. 

La compagnia B E A ha an­
nullato 17 voli e ha comunica­
to che, probabilmente, al tr i 
voli saranno annullati duran­
te la giornata. 
Nel la telefoto: Un gruppo di 
volenterosi . cerca di • ' fa r 
avanzare, spingendolo sulla 
neve 'ghiacciata, un grosso 
autocarro In una strada prin­
cipale di Klngswood 

. Dal nostro inviato , 
: : PASADENA, 8 

La battaglia per il recu­
pero dei due dipinti del Pol­
laiolo (« Ercole che uccide 
l'Idra » e « Ercole che stran­
gola ' Anteo ») • rubati dalle 
SS di Himmler dalla Gal­
leria degli Uflìzi durante la 
guerra e riscoperti in Cali­
fornia nella casa di una cop­
pia tedesco - americana, sta 
per entrare nella sua fase 
decisiva. Si attende infatti 
l'esito dell'incontro tra la 
dottoressa Maria Luisa Jtie-
cherucci, 'direttrice. della 
Galleria% degli • Uffizi. : il • mi­
nistro plenipotenziario italia­
no per . i l recupero degli og­
getti : d'arte scomparsi du­
rante la , guerra, : Siviero, e 
l'avvocato Calcin L. llelgoè, 
che patrocina gli interessi 
dei. coniugi. Meindl. la cop­
pia attualmente in possesso 
dei dipinti. L'incontro, pre­
visto per oggi, servirà — co­
me' se ce- ne fosse biso­
g n o ! — : a puntualizzare la 
posizione dello Stato italia­
no e quella dei coniugi 
Meindl. 

E' stato l'avvocato Helgqe 
che ha chiesto un colloquio 
con i rappresentanti italiani, 
sembra, allo scopo di e stu­
diare un compromesso » per 
raggiungere una « soluzione 
soddisfacente » della verten­
za, . In termini spiccioli, il 
legale affermerebbe che, an­
dando, per vie legali, la vi­
cenda si • protrarrebbe per 
lungo tempo, -grazie alla le­
gislazione americana, essen­
do i Meindl decisi a difen­
dere i loro asseriti interessi. 
mentre il tutto potrebbe 
avere una conclusione di re­
ciproca soddisfazione se lo 
Stato italiano sarà disposto 
ad offrire una somma in de­
naro ai possessori dei dipin­
ti: una somma, naturalmen­
te, di molto al di sotto del 
valore dei quadri. 

Di conseguenza, ufficial­
mente, l'avvocato Helgoe ha 
dichiarato di considerare 
l'incontro odierno un pream­
bolo indispensabile alle trat­
tative vere e proprie: egli 
non si attende sviluppi — ha 
detto — , d a questa conver­
sazione; r desidera soltanto 
conoscere con precisione •" il 
punto di vista dei funzionari 
italiani ed esporre il suo. 

Al di fuori dei contatti 
con il legale dei Meindl, la 
missione italiana,'che ha il 
compito di recuperare i ca­
polavori del Pollaiolo. - ha 
comunque iniziato un'azione 
presso la Corte federale, al 
fine di ottenere la restitu­
zione dei dipinti. Tale pro­
cedimento presuppone, . per 
le citate leggi americane, 
una ponderosa istruttoria, 
che è ora soltanto alla sua 
fase iniziale. 

Le due opere contese sono 
tavolette di cm. 28x10: ad 
esse viene attribuito un va­
lore di oltre 300 milioni di 
lire. I combattimenti di Er­
cole con l'Idra ed Anteo fu­
rono eseguiti dal Pollaiolo 
nel 1460 per Lorenzo il Ma­
gnifico. Le due opere resta­
rono in possesso dei, Medici 
per varie generazioni, ve­
nendo poi acquistate dalla 
Galleria degli Uffizi. Dal 
Museo — come abbiamo det­
to — vennero trafugate du­
rante la guerra dagli uomini 
delle SS, alle dirette dipen­
denze di Himmler, che ave­
vano il compito di razziare 

tesori d'arte europei. -
l due dipinti del Pollaiolo 

raggiunsero dunque la resi­
denza di Goering e, succes­
sivamente, finirono misterio­
samente in possesso dei co­
niugi Meindl. Essi affermano 
di averli acquistati ad un'a­
sta svoltasi a Monaco di Ba­
viera nel 1945 (ipotesi al ­
quanto improbabile in quan­
to -. nessuna asta di - opere 
d'arte trafugate dai nazisti 
si svolse in quell'epoca), 
mentre da altra fonte risulta 
che li « ricevettero in do­
no ». 

Qualche settimana fa, i 
Meindl, che sono ora diven-
tat i \c i t tadini americani, si 
presentarono al console ita­
liano di^Los Angeles e gli 
proposero t'acquisto dei qua­
dri. Il consolè\finse di pre­
starsi al gioco ed ebbe così 
modo di accertare l'autenti­
cità delle due opere d'arte. 
Prima che lo Stato italiano 
agisse per ottenere la resti­
tuzione dei capolavori del 
Pollaiolo, la coppia tedesco-
americana, rendendosi evi­
dentemente conto di quanto 
stava per avvenire, rifiutò di 
esibire ulteriormente i di­
pinti, depositandoli a n z i 
presso una banca. Da quel 
momento, i Meindl hanno 
parlato soltanto attraverso 
il loro avvocato il quale so­
stiene che « le opere furono 
acquistate a un'asta quando 
erano già passate attraverso . 
diverse mani >. In altre pa­
role, ci si trova davanti a 
un vero e proprio tentativo 
di ricatto, favorito — lo ri­
petiamo — dalla legislazio­
ne americana e dalla scarsa 
volontà, dimostrata dalle 
autorità USA, di interveni­
re nel giusto modo . 

Ronald Baker 
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Con il voto dei Consigli provinciali 

e comunali di Ancona e Pesaro 

/ * 

Costituito l'Istituto 
di studi per lo 

sviluppo delle Marche 
Umbria: il 1963 

l'anno del 
piano di sviluppo 
Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 3 
Seguendo un costume ormai 

tradizionale, la stampa locale fa 
in questi piami una analisi delle 
attività .ell'anno passato, avan­
za previsioni per ti nuovo anno, 
chiede pareri anh uomini 
politici. 

Le note finora pubblicate si 
possono dividere in due gruppi 
che non rispecchiano delle ten­
denze partitiche, ma piuttosto 
opinioni, modi di pensare e di 
esaminare la situazione. 

C'è un gruppo che nonostante 
tutto ostenta ottimismo e si­
curezza basandosi su elenchi di 
generiche realizzazioni; c'è, in­
vece un altro gruppo che, pur 
tenendo presenti certe realizza­
zioni, esprime pareri negativi 
nei confronti della attività del­
l'anno passato e commenta in 
tono pessimistico l'andamento 
delle cose nella nostra pro­
vincia. 

L'ottimismo del primi si basa 
sul fatto che nel corso dell'an­
no passato sono state realizzate 
alcune opere pubbliche, alcune 
scuole, sono sorti alcuni im­
pianti industriali, si basa, cioè 
$ul fatto che anclie nella nostra 

Caserta 

Il Consiglio pro­
vinciale aderisce 
al convegno sulla 
programmazione 

in Campania 
C A S E R T A , 3. 

Il Cons ig l io provinc ia le 
di Caserta ha approvato 
all' unanir i i tà ( erano as ­
sent i i rappresentant i del­
l e destre , PLI , PDI e MSI) 
una mozione di ades ione 
al c o n v e g n o indetto dal­
l' Ammini s t raz ione provin­
c ia l e di A v e l l i n o sub i to do­
p o il terremoto del 21 ago-
s o con lo scopo di e labo­
rare le l inee di un pro­
g r a m m a regionale di sv i ­
luppo. 

Il teso del la mozione , ap­
provata a Caserta e invia­
ta per conoscenza ai con­
sigl i provincial i del la C a m ­
pania, è i l s eguente : 

< II Consiglio provincia­
le di Caserta, presa cono­
scenza della iniziativa del­
l' Amministrazione provin­
ciale di Avellino di convo­
care un convegno regiona­
le di consiglieri provincia­
li, parlamentari, rappre­
sentanti politici e sindaca­
li, tecnici ed esperti per di­
scutere dei problemi rela­
tivi all'istituzione dell'En­
te regione e alla program­
mazione economica regio­
nale, dà la sua adesione 
all'iniziativa dell'Ammini­
strazione provinciale di 
Avellino e auspica una sua 
rapida realizzazione *. 

La moz ione e s tata ap­
provata dai consigl ier i co­
muni s t i , social ist i , d e m o ­
crat ic i crist iani e soc ia lde­
mocrat ic i . 

E' e v i d e n t e c o m e si fa 
s e m p r e più strada l 'es igen­
za di un dec iso coordina­
m e n t o de l lavoro, su scala 
reg ionale , tra i rappresen­
tant i de l l e Province . 

Questa es igenza si pre­
s e n t a c o m e un fatto c h e è 
t an to più importante in 
quanto essa contrasta con 
i tentat iv i che la destra de 
d i Napol i s ta ponendo in 
a t to per far fall ire qual ­
s ias i incontro democrat ico . 

provincia sarebbe caduta qual­
che briciola del cosiddetto mi­
racolo economico. 

Il pessimismo dei secondi si 
basa soprattutto sulla mancata 
realizzazione di alcune grosse 
opere promesse nei settore del­
la viabilità: sulla persistente in­
curia che gli organi governativi, 
nonostante il mutamento delle 
formule politiche, continuano 
ad avere nei confronti del­
l'Umbria. 

Noi pensiamo die il giudizio 
sulla situazione umbra alla fine 
del 1962 debba basarsi su motivi 
più solidi e complessi, sull'anda­
mento economico dei vari setto. 
ri, sui mutamenti intervenuti 
nella nostra realtà economica e 
sociale, sul modo come il go­
verno ha mantenuto fede agli 
impegni solennemente presi nel 
febbraio 1960 in occasione della 
discussione in Parlamento del­
l'ordine del giorno per l'Um­
bria. Certo, se noi esaminiamo 
la situazione iimb'B da questo 
angolo visuale, siamo costretti 
ad esprimere sentimenti di 
preoccupazione e di amarezza 
basati su motivi ben più gravi 
di quelli che avremmo se il go­
verno si fosse limitato a non 
realizzare solo ic opere del set­
tore viario, benché abbiano una 
cosi rilevante importanza. 

Quello che preoccupa è il per. 
manente stato di c*isi della no­
stra agricoltura. 'I permanente 
fenomeno della fuga dalla terra 
e della emigrazione di forze 
sane ed attive; il ritardo e la 
lentezza con cui prende vita lo 
sviluppo industria'?; il carattere 
casuale e sporadico dell'inter­
vento governativo tn tutti i set­
tori ed in tutti i nroblemi. Quel. 
lo che soprattutto preoccupa è 
il fatto che sia da parte di certi 
ottimisti come da varte di certi 
pessimisti, si continui a consi­
derare la realtà umbra con l'oc, 
ch'io attento solo alla normale 
amministrazione, al piccolo be 
nefìcio elargito da questo o quel 
ministro, alla iniziativa elettora­
le presa da questo o quel de 
pittato; mentre la rialto umbra, 
soprattutto in que.na congiuntu 
ra, ha bisogno li ben altro ver 
superare le conseguenze della 
sua depressione economica e 
sociale e per inserirsi nel conte. 
sto vivo ed onerante della 
nazione. 

Stando così le cose, non c'è 
da meravigliarsi se, per esem­
pio, il prof. Spitella elencando 
le condizioni che dovrebbero 
permettere uno sviluppo del­
l'Umbria nel 1933, ira le altre, 
chi anche quella che nelle Am­
ministrazioni comunali e provin­
ciali della nostra regione ven­
gano formate nuove maggioran­
ze di centro-simstra, come se 'a 
situazione umbra avesse pro­
prio bisogno di pateracchi e di 
espedienti di tal renere. 

Nonostante tanti 'iati negativi. 
noi siamo convinti che il 1962 
ha avuto tre aspetti positivi di 
fondamentale importanza: lo 
spirito di lotta e di unità delle 
masse contadine ed operaie um­
bre che ha permeato di affron­
tare in modo -:erio i problemi 
della riforma della struttura ed 
i problemi dello òrdnppo eco­
nomico; IM sforzo che è stato 
fatto per portare e termine il 
piano di sviluppo economico re. 
aionale che dovrà essere la base 
di partenza per uno sviluppo or­
ganico e completo della no­
stra economia: il vegresso che 
le idee legate od ••ma politica 
di piano hanno fatto sia tra gli 
elementi dirìgen'i dei partiti, dei 
sindacati, degli enti locali, sia 
tra le masse lavo'atrici. Pro­
prio su questi elementi si basa 
la nostra prospei*ira per il nuo­
vo anno e non iu manovre poli­
tiche o elementi di rottura dei 
movimento popolj-e 

Lodovico Maschiella 

Si accingono a dare l'adesione anche i 
consessi di Ascoli Piceno e Macerata 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 3 

I Consigli prov'jiciali di 
Ancona e di Pesaro e i Con­
sigli comunali H ambedue i 
capoluoghi di provincia han­
no approvato l'istituzione del­
l'Istituto studi per lo svi-
IUDPO economico delle Mar­
che (ISSEM). Con questi as­
sensi l'organismo ha già otte­
nuto. a rigore di statuto, le 
adesioni sufficienti per esòere 
dichiarato costituito. Comun­
que anche i Consigli provin­
ciali e comunali di Ascoli Pi­
ceno e Macerata si accìngono 
a dibattere l'argomento e ad 
esprimere il lcro voto che si 
prevede senz'altro favorevole. 

La creaziont dell'Istituto 
studi per lo sviluppo econo­
mico delle Marette, definito 
nell'atto costitutivo « il pri­
mo strumento di Incontro e di 
collaborazione delle popola­
zioni marchigiane -, è stati-
proposta dal Comitato unita­
rio. degli amministratori mar­
chigiani, che è composto dai 
rappresentanti dei quattro co­
muni capoluogo di provincia 
e delle quattro amm'nistrazio-. 
ni provinciali marchigiane. 

L'adesione del Consiglio co­
munale di Ancona è venuta 
ieri sera. Il voto è stato unani­
me. La procedura seguita dal 
consesso è stati rapidissima. 
Contemporaneamente all'isti­
tuzione dell'ISSEM la maggio­
ranza ha anche approvato un 
ordine del giorno presentato 
dal gruppo consiliare comuni­
sta. Nel documento *> si ravvisa 
la necessità che nella elezione 
del consiglio ài amministra­
zione dell'Istituto abbiano una 
adeguata raporesentanza le 
correnti politiche che — ispi­
rando la propria =J7Ìone politi­
ca ai principi regionalisti — 
hanno attivamente operato per 
la creazione deVì t i tuto stes­
so». Ed ecco lo schema degli 
scopi che l'ISSEM .si prefigge: 

— svolgere attiv.tà di do­
cumentazione, di indagine e di 
studi sulle cond.zicni econo­
miche e sociali de'la regione 
marchigiana, sulla sua ten­
denza di sviluppo e trasfor­
mazione, curandone il conti­
nuo e sistematico aggiorna­
mento: 

— studiare i problemi re­
lativi : alla programmazione 
regionale di sviluppo econo­
mico e in genere a tutti que­
gli interventi delle pubbliche 
amministrazioni - concernenti 
le condizioni economico-socia­
li della regione marchigiana: 

— svolgere indagini e studi 
per promuovere il coordina­
mento dei progrnnmi di svi­
luppo delle pubbliche ammi­
nistrazioni. delle aziende mu­
nicipalizzate e degli operatori 
privati in funzione del pro­
gresso econonv'co e sociale: 

— ogni altro studio e ini­
ziativa giudicati utU> ai fini di 
una politica di sviluppo eco­
nomico regionale. ;v: compre­
sa la più efficace attuazione 
della legislazione speciale del­
le zone depresse. Gli organi 
dell'istituto sovo: l'assemblea 
generale, il Consil io di am­
ministrazione. il comitato di 
presidenza, il oresldente, il 
direttore, il collegio dei revi­
sori dei conti il comitato 
tecnico-scientifico. All'Istituto 
potranno aderire tutti • i co­
muni marchig,nn: nonché la 
camera di commercio l'istitu­
to di credito e di diritto pub 
blico della regione. 

Le tariffe 
filoviarie 

L'ISSEM se.^ue ?naioghi or-
ganismi di ricerca scientifica 
già istituiti in V.tre regioni 
quali la Lombardia, il Veneto. 
l'Umbria, la Sardegna *» 
l'Emilia-Romagna. Nelle Mar­
che. tuttavia, come già è av­
venuto ir. Umbr-.i. l'attiviti 
dell'Istituto — che può già 
contare su ricerche e vasti 
studi economi'-» nonché valide 
indagini statistiche — dovr? 
indirizzarsi in modo priori­
tario neirind:c.ì7»one dellf 
scelte e degli obiettivi della 
programmazione economica 

regionale. Ciò e reso ancor» 
più necessario dopo l'esperien­
za totalmente nt -jaiiva offert? 
dal comitato Colombo costi 
tuito — ma nof, ha mai dato 
segni di vita — oltre un 
anno fa. " '• 

Nella stessa -seduta di ier" 
sera la maggioranza di cen­
tro-sinistra del capoluogo di 
regione ha approvato l'aumen­
to delle tariffe filoviarie (5-10 
lire in più e soppressione d: 
varie agevolazioni come quel 
la dei biglietti di andata # 
ritorno). Il gruppo comunisti» 
si è battuto tenacemente cor-
tro la deliberarono, ma tutti 
i componenti d-.*l centro-mini­
stra non hanno desistito dal 
proposito anche quando si è 
trattato — sempre su richiesta 
comunista — di rinviare la 
discussione sull'alimento tarif­
fario al prossimo osarne del 
bilancio dell 'aziona filoviaria. 

Con la maggio.az.one delle 
tariffe — adottila in un pe­
riodo di allarmante ascesa dei 
prezzi — molte ai«re decine di 
milioni l'anno v e n m n o a gra­
vare sui lavoratori anconeta­
ni che costituiscono la grande 
maggiornza de^Ii utenti del-
l'ATMA. 

I comunisti, nel corso del di­
battito hanno indicato.anche 
valide soluzioni teciiche per 
ripianare il deficit aell'azien-
da filoviaria e qu.niii evitare 
l'aumento delle '.-.riffe. An­
che i compagni socialisti che 
fino ai giorni scoisi erano 
orientati verso un voto nega­
tivo o quanto ma: di astensio­
ne, hanno preferito sottoscri­
vere l'impopolare provvedi­
mento piuttosto che. uscire 
per una volta dalle imposizio­
ni della formula poMica a cui 
aderiscono e ba*:ers. per una 
soluzione diverca da quella 
assunta. 

Walter Montanari 

Napoli: una industria che va potenziata 
< » 

Le MCM non sopravvivranno 
lavorando sólo le fibre naturali 

N A P O L I — La lotta dei lav oratori de l le MCM nel l 'estate del '61 che portò al la firma 
dell 'accordo scaduto nei g iorn i scorsi, fu caratterizzata d a cortei e manifestazioni di 
piazza. Un m o m e n t o di uno di quest i cortei, mentre i lavoratori — con alla testa le 
donne — imboccano Corso Umberto 

Precarie assistenza e igiene 

Campobasso: 
ospedale civile 

alla deriva 
Vivo allarme fra l'opinione pubblica 

Le responsabilità della D.C 

CAMPOBASSO. 3 
Le dimissioni di un membro 

dal consiglio di amministrazio­
ne dell'ospedale c l \ i le hanno 
riaperto la vivace polemica ini­
ziata alcuni mesi fa J ! Consiglio 
comunale dalla situsua. che de­
nunziò con forza la precarietà 
dell'assistenza a4li ammalati. 1? 
cattive condizioni igieniche del­
l'Ospedale stesso, nonché aspet­
ti gravi di malcostume. 

Le origini - della nuova di­
scussione che. tra l'altro, ha ri­
portato l'attenzione sulle defi­
cienze dell'ospedale. sono da ri­
cercarsi nella decisione del con­
giglio di amminist "-azione dello 
ospedale di indire .! concorso 
per la nomina del direttore sa­
nitario. I democrlst-pnU all'atto 
della delibera, sostennero posi­
zioni contrarie alla legge, allo 
scopo evidente d» favorire b^n 
individuati amie: della D.C. 

In se-ulto a r.corso il medico 
provinciale annusava la delibe­
razione. perchè nOii conforme 
alla legge. I d e . non disarmi-
vano e, per raggiungere il loro 
scopo, proponevano per il con­
corso una eommi5Mo,ie addome. 
sticata; ma una nuo;a questione 
insorgeva quando quale presi­
dente della comnvss:.one si pro­
poneva il doiL S'JL 

bro dello stesso conig l io di am­
ministrazione dei*'ospedale, non 
gradito alla D.C. A questo pun­
to — ci è stato nfer'to da font' 
bene informate - interveniva 
di persona il >e~i etano provin­
ciale della D.C., - quale poneva 
il veto alla nomina del dottoi 
Saggese. 

Si giungeva cosi .'d'e dimissio­
ni del dottor Saggese da mem­
bro del consiglio di amministra­
zione dell'ospedale, senza che 
di questa decisione \enisse in­
formato - tempest. /amente il 
Consiglio comunale 

In conseguenza, i consiglieri 
del PSI Mancini e Oraziani pre­
sentavano una mier^osazione i 
Sindaco, per conojeere i motivi 
per cui le dimissioni non erano 
state portate a conoscenza de: 
Consiglio comunale, suscitando 
la reazione noi remocristiani. 

Intanto, circola insistente la 
voce che i ri •*. c<>s* itando che 
il fatto sta avendo vaste riper­
cussioni nell'opinione pubblici. 
avrebbero fatto macchina indie­
tro e si starebocro piodicando 
per convincere il dotiOr Saqge 
se a ritirare .e J.-nissioni. 

Questo episoaio r i" altro più 
che mai aperto non e che uno 
degli aspetti delia p.i!»iìcn clien­
telistica della DC. ucl Molise 

IL NOSTRO 
GIORNALE 

VIAGGIA 
PANI 
gran 

turismo 

NAPOLI: l'«affare delle licenze» 

L'apprendista stregone... 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 3. 
La situazione al Comune di 

Napoli, dopo più di un decen­
nio di amministrazioni laurine 
e di gestioni commissariali de-
mocrittiane. è talmente satura 
che basta un colpo di spillo 
per far esplodere il bubbone 
della corruzione, del malcostu­
me. dell'andazzo più smaccato. 

In questo senso i primi prov­
vedimenti presi dal',a Giunta 
net confronti di alcuni funzio­
nari dell'Ufficio tecnico, e la 
costituzione della commissione 
d'inchiesta per proseguire ne­
gli accertamenti, ci sembrano 
nositivi, per il processo obiet-
tiro che possono aprire, indi­
pendentemente (e forse contro) 
la stessa volontà e le preci­
sioni dei promotori. 

Fortissime sono inrece ' le 
nostre riserve - sulle reali in­
tenzioni e sulla concreta volon­
tà politica dell'iniziativa e dei 
%uol ideatori, perchè vari cle­
menti in nostro possesso ci di­
cono che il punto di partenza, 

l'obiettivo della - operazione • 
non erano e non sono quelli 
di - moralizzare - a fondo la 
vita pubblica cittadina, di rom­
pere senza compromessi con il 
costume e i metodi che per 
circa tre lustri hanno caratte­
rizzato l'attività a Palazzo 
S. Giacomo. 

No: l'obicttivo della 'Ope­
razione » era assai pi» interno 
e strumentale. 

Sostituire alcuni funzionari 
non graditi con tecnici più fe­
deli; assicurare alcuni posti-
chiave ad nomini di una - cor­
rente - democristiana anziché 
di un'altra: questo è stato il 
vero movente del provvedi­
mento dettato dal vice sindaco 

Ma — a quanto sembra — 
ci troviamo difronte ad un'en­
nesima edizione dello appren­
dista stregone: una volta pro­
vocata la tempesta l'avvocato 
Clemente non è più capace di 
controllarla e dirigerla Cosi, 
allo stato attuale, lo 'scandalo 
delle licenze • si presenta aper­
to al più imprevedibili sviluppi. 

Potrebbe anche costituire là 

goccia che farà traboccare il 
vaso dell'alleanza DC-Lauro. 
sulla quale poggia lo assai pre­
cario e instabile » monocolore » 

Non a caso il giornale lau­
rino scriveva, proprio ieri mat­
tina, che questo affare • s'in­
serisce anche nella questione 
del voto che i gruppi dovranno 
esprimere a conclusione della 
replica del Sindaco - sostenen­
do che i lavori del Consiglio 
non potranno proseguire se 
prima non vi sarà una chiari­
ficazione dell'amministrazione 

Il PDIUM mena calci percliè 
teme che uno scandalo possa 
tirare l'altro, e dall'assai mo­
desto affare delle licenze per 
le tabelle luminose r le Inse­
gne si possa passare ad affari 
ben più prassi, incentrati sulle 
licenze edilizie, supli appalti 
comunali, e su tutta quella 
complessa e lucrosa • materia 
che ha costituito, per anni, la 
base della corruzione e del 
malgoverno laurino. 

Il "monocolore' i troppo 
compromesso con i laurini per 
volere davvero la radicale re­

visione di un passato che coin­
volge non solo le responsabilità 
del PDIUM. ma anche quelle 
àellp acstioni commissariali. 

Il fatto stesso che la com­
missione d'inchiesta sia stata 
costituita tra un gruppetto di 
amministratori, tagliando fuori 
'a rappresentanza consiliare. 
dimostra quanto strumentale e 
' moderato - sia questo tenta­
tivo di moralizzazione 

Ma l'apprendista stregone si 
vede crescere in mano la tem­
pesta Sta perdendo il control­
lo della situazione. 

Ed è bene che sia così. Per­
chè questo controllo derc pas­
sare nelle mani del consesso 
civico, nella pienezza delle sue 
funzioni La famosa -inchiesfn 
consiliare sull'operato delle 
passate amministrazioni — più 
volte sollecitata dal gruppo co­
munista e sempre rifiutata dal­
l'Amministrazione — deve es­
sere aperta. Dalle insegne lu­
minose bisogna passare alle 
licenze edilizie e a tutti i set­
tori più delicati e determinanti 
dell'azienda municipale. 

In febbraio l'estrazione 

Dove si lavorerà 
la bauxite 

del Salente? 
Nella zona il minerale subirebbe solo 

il processo di arricchimento 

Dal nostro corrispondente 
LECCE, 3. 

S in dal 1949 la Camera 
del lavoro di Lecce pose al­
la base de l lo sv i luppo in­
dustr ia le del Sa lento , lo 
s frut tamento dei g iac imen­
ti minerari . Ma la c lasse 
d ir igente meridionale , re­
triva ad accogl iere le ini­
z ia t ive che partono dal 
m o v i m e n t o democrat ico dei 
lavoratori , ha fatto. ' per 
tutti quest i anni, orecchio 
da mercante . Comunque , le 
organizzazioni pol i t iche e 
s indacal i che lottano per 
la rinascita del Mezzogior­
no, cont inuarono a s t i m o ­
lare le iniz iat ive di s tudio 
e di ricerca, con le quali 
si g iunse al la identificazio­
ne di notevol i g iac iment i 
di baux i t e nel la • zona di 
Otranto, di T n c a s e . ed an­
che lungo la l i toranea Va­
lentina. d o v e si trovano 
g iac iment i di l ignite . 

Grazie al l 'azione dei co­
munist i . la cosa fu porta­
ta negl i Enti locali ed in 
questa s e d e si auspicaro­
n o in iz iat ive per portare 
al la lue:? le miniere e con­
temporaneamente per far 
si che la lavorazione dei 
mineral i avven i s se in loco, 
in m o d o da migl iorare le 
condizioni economiche del 

• Sa lento . 

' S i a m o giunti cosi ad un 
anno addietro, quando una 
decina di aziende, tra cui 
la Monteverginc . e la Ori-
noco. ch iesero ed o t t e n n e ­
ro .1 permesso d: e segu ire 
ricerche di accertamento 
in tale direzione, ricerche 
che hanno s u c c c ^ i v a m e n t e 
confermato le nostre pre­
vis ioni . 

60 .000 emigrati 
Da fonte at tendibi le , è 

g iunta a nostra conoscen­
za la notizia che la estra­
zione di baux i te nel la no­
stra zona inizierà nel pros­
s i m o mese di febbraio. Ma 
il fatto che ha a l larmato 
la popolazione, è che il 
minerale , mol to probabil­
m e n t e subirà in loco solo 
l 'arricchimento, mentre il 
r imanente ciclo di lavora­
zione, sarà ef fet tuato in 
a l tre località, mol to lon­

tano dalla provincia di 
Lecce . 

Se tale notizia dovesse 
corrispondere a verità, es­
sa sarebbe molto grave, e 
met terebbe ancora . una 
volta in ev idenza il m o d o 
come la c lasse d ir igente 
t iene in considerazione le 
disastrose condizioni de l le 
popolazioni del Salento , le 
quali r isentono degl i s q u i ­
libri * derivanti dal la pol i ­
tica tipica dei poli di sv i ­
luppo. Polit ica che ha fat­
to pagare al Sa lento un 
contributo di circa 60.000 
emigrati . Sono appunto le 
famigl ie • di quei 60.000 
emigrati , e del resto tutta 
la popolazione, che chie­
dono giustizia. 

I giacimenti 
I g iacimenti minerari 

es is tono e sono di notevo le 
ent i tà; ebbene lo Stato 
prenda iniz iat ive ant imo­
nopol is t iche per assicurare 
il lavoro per tutti i citta­
dini del Leccese, stroncan­
d o cosi il flusso migratorio 
e inquadrando la nostra 
provincia, con i suoi porti, 
in modo armonico nel com­
plesso di una programma­
zione regionale ant imono­
polistica. E' ev idente che 
tale problema tira in bal lo 
una quest ione di manodo­
pera specializzata, e in tale 
direzione si debbono m u o - ' 
vere gli enti locali che deb­
bono prendere iniz iat ive 
concrete per la creazione 
di maestranze specializza­
te; tale problema è imme­
diato, altrimenti si g iunge­
rà al paradosso che i brac­
cianti meridionali emigre­
ranno in Germania per la­
vorare come manoval i e 
gl i operai tedeschi verran­
no a lavorare nel le azien­
de del sud. 

Per questi problemi, la 
C.d.L. di Lecce sta pren­
dendo de l le iniziat ive per 
richiamare l 'attenzione del­
l 'opinione pubbl ica; tra le 
altre, un invito ai parla­
mentari locali per un tem­
pest ivo intervento al fine 
di ev i tare che si realizzino 
i piani dei monopoli ri -
guardanti i g iacimenti mi­
nerari del la provincia di 
Lecce. 

9- 9* 

Il documento della FI0T-CGIL inviato ol­
tre che airintersind anche all'IRI, ENI e 
al ministero delle Partecipazioni Statali 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 3 

Il documento preparato 
dalla FIOT sulle MCM è 
stato inviato, tra gli altri, 
anche all'IRI, all'ENI ed 
al ministero delle Parteci­
pazioni Statali. Su di esso 
è già iniziato il dibattito 
tra i lavoratori; una pri­
ma asscmbtca si è svolta 
domenica scorsa e ad essa 
erano presenti in maggio­
ranza i giovani dello stabi­
limento napoletano. 

Ieri sera, invece, vi è sta­
ta una riunione dei com­
missari di fabbrica del 
complesso, con le Segrete­
rie del Sindacato e della 
Camera del Lavoro. Nei 
prossimi giorni si terran­
no invece assemblee fuori 
gli stabilimenti. Si tratta 
di un'azione che la FIOT 
sta sviluppando affinchè la 
intera maestranza possa 
seguire con cognizione di 
causa la trattativa con la 
Intersind. • ' • 

Il documento consta di 
una parte nella quale si 
tratteggia la situazione at­
tuale del settore cotoniero 
e si fa un'analisi ed una 
critica delle condizioni o-
dierne delle MCM, e di 
una parte più specificata­
mente . politico - sindacale 
nella quale si indicano le 
richieste concrete che la 
FIOT avanza sia per lo 
sviluppo produttivo che 
per i problemi salariali 
(sulle quali torneremo in 
un prossimo articolo). 

Il settore tessile viene 
ormai ad essere sempre 
piii dominato dalla utiliz­
zazione delle fibre sinteti­
che, artificiali, e quindi si 
configura come un settore 
chimico-tessile. Le ' conse­
guenze sono: una subordi­
nazione del settore tessile 
tradizionale ai colossi mo­
nopolistici che operano nel 
campo delle fibre sinteti­
che (SNIA-Viscosa, - Mon­
tecatini, Chatillon ^ ecc.); 
una verticalizzazione del 
settore produttivo, dovuta 
al collegamento tra la in­
dustria chimica e quella 
tessile dello stesso gruppo; 
un declassamento della fi­
bra naturale a materia 
prima complementare alle 
sintetiche ed alle artificia­
li. Questo nel settore del­
le aziende private, ma si 
tratta di orientamenti che 
toccano anche le aziende 
pubbliche del settore tes­
sile, le quali però — in 
rapporto alle industrie chi­
miche del settore pubblico 
— non vengono affatto a 
trovarsi in una situazione 
di compenetrazione cosi 
come invece accade per i 
gruppi privati. L'ENI cioè 
si allea - alla Montecatini 
— la quale quindi sarà 
messa maggiormente in 
grado di penetrare con le 
sue fibre artificiali nel set­
tore tessile — mentre non 
svolge affatto una politica 
di favore verso le Manifat­
ture Cotoniere. 

In questa situazione, ve­
ramente si può pensare 
che le MCM possano so­
pravvivere continuando la 
lnnnrnzìnne della sola fi­
bra naturale e quindi re­
stando fuori dalla configu­
razione nuova del settore 
tessile? Certamente no: ed 
è questo problema che la 
direzione dovrà affronta­
re. E' in atto negli stabi­
limenti del complesso un 
processo > di ammoderna­
mento, ma esso non solo si 
presenta quanto mai con­
traddittorio. ma tra l'altro 
non affronta i problemi 
più generali che abbiamo 
indicato prima. 

Le unificazioni delle fila­
ture e tessiture di Poggio 
Alto procedono senza una 
programmazione; la filatu­
ra del cardato di Poggio 
Basso è ferma; la unifica­
zione dei telai per tessitu­
ra ' « Gorizia » a Napoli e 
* Hartman * ad Aqri non 
ha portalo ad un aumento 
della resa della produzio­
ne; la quale non ha affatto 
migliorato. La resa non su­
pera il 65 per cento di me­
dia. Come è possibile che 

.macchine più moderne ren­
dano meno delle preceden­
ti? • La stessa qualità del 
filato lascia molto a desi­
derare. A Fratte o'« im­
pianti di finissaggio ed ap­
pretto non vengono utiliz­
zati in tutte le loro possi­
bilità: a Napoli l'impianto 
di ritorcitura e in buona 
parte inutilizzato; a Noce-
ra vi è una percentuale di 
fusi inattivi che tocca ' il 
29 per cento: ad Angri so­
no fermi molti telai per 
il mancalo approvigaiona-
mento iti tempo uiilc dei 
pezzi di ricambio; a Frat­
te gli impianti di stampe­
ria vengono utilizzati solo 

al 60 per vento; si varia di 
vendita dei locali di Pog­
gio Basso. 

Di fronte a questa situa­
zione il Sindacuto ìia chie­
sto che a Poggio Basso vi 
sia la creazione immedia­
ta dell'impianto di speri~ 
mattazione por la lavora­
zione delle fibre sintetiche 
artificiali, premessu per la 
installazione di una filatu­
ra e tessitura delle fibre 
suddette; che a Poqgio Al­
to sia sviluppato il repar­
to confezioni in rapporto 
alle possibilità derivanti 
dalla produzione di fibre 
sintetiche; che a Nocera sia 
finalmente attuato lo sta­
bilimento di confezione 
per il completamento del 
ciclo produttivo del com­
plesso MCM. Nella pro­
spettiva di rinnovamento 
degli stabilimenti napole­
tani va visto lo sviluppo 
di quello^ di Fratte. 

NOTIZIE 
TOSCANA 

Siena: invito della 
CGIL ai pensionati 

• " SIENA. 3. 
' Si invitano tutti coloro ch i 
hanno pensioni facoltative 
— e che non percepiscono 
l'assegno integrativo — a 
recarsi presso la sede del 
Sindacato Provinciale Pen­
sionati, aderente alla CGIL, 
(La Lizza, 11), . dove po­
tranno ricevere importanti 
informazioni al riguardo. 

ABRUZZO 

Chieti: il nuovo 
Direttivo federale 

CHIETI, 3. 
- Il ! C . F. ' ha eletto il Co­
mitato direttivo della Fede­
razione. Comitato Direttivo: 
Edoardo Ottaviano, Licio Be­
vilacqua, Guido Di Mauro, 
Angelo Di Sciullo, Giovanna 
Di Stefano, Domenico Lapo-
rese, Tommaso Perantuono, 
Tonino Rapposelli, Antonio 
Rosini, Vincenzo Terpolilli, 
Antonio Suriani. Segreteria: 
Edoardo Ottaviano, Licio Be­
vilacqua. Michelino Raspa, 
Tommaso Perantuono, Ro­
setta Spaziani. 

Conferenza-dibattito 
sulle « 4 giornate » 

TERAMO, 3. 
Una interessante conferen­

za-dibattito ha avuto luogo 
a Giulianova Lido su « Le 
quattro giornate di Napoli • 
con l'intervento del regista 
Nanni Loy. 
- Il pubblico — composto in 
prevalenza da giovani e da 
giovanissimi — ha prima ap­
plaudito lungamente il film 
e poi il regista durante il 
dibattito. Oltre 500 persone 
erano presenti al dibattito. 
molti convenuti hanno pre«o 
parte al dibattito. 

MARCHE 

EPT di Ancona 
a Londra 

Alla « International holiday 
and * travel cxlnbition » di 
Londra parteciperanno, in 
una apposita sezione. l'Ente 
provinciale per il turismo di 
Ancona e l'Azienda di sog­
giorno « Riviera di Conerò ». 

L'adesione degli organismi 
turistici dell'Anconetano as­
sume un aspetto quanto mai 
interessante sotto il profilo 
propagandistico e pubblicita­
rio, specie se si considera 
che le statistiche del movi­
mento forestieri annoverano 
fra i primi posti della gra­
duatoria. nel territorio della 
provincia di Ancona, proprio 
i turisti inglesi. 

- SICILIA 

« 

Indagini sul 
Sabin » antipolio 

MESSINA. S. 
Il ministero della Sanità 

ha incaricato l'Istituto di 
igiene di Messina di con­
durre un'indagine nelle pro­
vince di Enna. Caltanissetta 
e Messina per studiare l'op­
portunità di usare il vaccino 
antinolio.niclitico « Sabin >. 

Gli studiosi messinesi, gio­
vandosi delle moderne at­
trezzature del laboratorio di 
virologia, studici anno le rea­
zioni del nuovo vaccino su 
vari gruooi di popolazione. 
dai bambini di pochi mesi 
ai giovani fino 2 2! anni. 

Lutto 
SI è .«penta icr": a Roma, la 

signora Angelina D. Lena 
vedova Cal.ò. di Naso «Mes­
sina) sorella del compagno 
Ignaz.o Di Len.« membro del­
la ComnVAìionc provinciale 
di controllo romana. 

Al compagno Di Lena ed 
alla sua famiglia t? ungano le 
condoglianzo dell-» Federazio­
ne romana del PCI • aottre. 

file:///enisse

